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L'UNITA' per Togliatti 

Domenica 25 agosto In ricordo della «com¬ 
parsa del compagno Togliatti, c l'Unità a 
dedicherà una pagina «pedale al tema: 
« Attualità del memoriale di Yalta > 


Organizzate una grande diffusione 


Chilometri di frutteti a *® 1 * 15 P er ** lotto 

distrutti dalla grandine il < monte-premi»? 


_(A PAGINA 4). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sempre più fitto 
il mistero 

Bloccati 
i funerali 
deiraviere 



v x ** * > V 


«Forte coi deboli, 


"DEH costringere il gover- 
^ no a qualche cosa di 
concreto 1 terremotati sici¬ 
liani dovettero venire a Ro¬ 
ma e accamparsi davanti a 
Montecitorio. Ripetute e for¬ 
ti manifestazioni di strada 
sono state necessarie nel cen- 
tri colpiti dal sisma perchè 
i miliardi della RAI-TV ve¬ 
nissero ripartiti secondo giu¬ 
stizia. L’intera città di Cor- 
leone è scesa in sciopero 
perchè si pretendeva di re¬ 
vocare ai suoi abitanti il be¬ 
neficio della sospensione del¬ 
le tasse per quest’anno. Ma 
l’immagine più completa e 
drammatica del trattamento 
che lo Stato riserva alle vit¬ 
time della catastrofe viene 
in questi giorni da Milano, 
dove decine di famiglie sici¬ 
liane si sono accampate in 
Galleria, nel cuore della cit¬ 
tà, in segno di protesta con¬ 
tro l’abolizione del sussidio 
ECA. 

Si tratta di poche centi¬ 
naia di lire giornaliere, una 
miseria, che non basta cer¬ 
to a soddisfare se non la 
minima parte delle esigen¬ 
ze elementari; un po’ di lat¬ 
te per i bambini, un bocco¬ 
ne agli adulti. Ma a questa 
povera gente Io Stato, che 
non si sogna nemmeno lon¬ 
tanamente di ricostruire le 
case perdute e di trovare un 
lavoro ai disoccupati, nega 
anche questa miseria, ricor¬ 
rendo per giustificarsi a uno 
squallido cavillo burocrati¬ 
co. Non importa se si tocca 
il fondo della vergogna e 
della inciviltà, purché sia 
salvo il prestigio della carta 
bollata e qualche alto papa¬ 
vero possa riferire al mini¬ 
stro Restivo che 1 conti tor¬ 
nano. 

M A E' POI solo questione 
di puntigliosità buro¬ 
cratica? Giriamo la domanda 
a tutti gli illustri sputasen¬ 
tenze che ci affliggono con 
1 loro lamenti sulla ruggi¬ 
nosità della macchina sta¬ 
tale, sulle cartacee lentezze 
di una amministrazione ot¬ 
tocentesca che non regge il 
passo coi tempi nuovi, e cre¬ 
dono di poterne uscire con 
qualche ritocco e snellimen¬ 
to di carattere tecnico. 

La vicenda dei terremota¬ 
ti a Milano è li per mostra¬ 
re che questa macchina ar¬ 
rugginita sa partire di scat¬ 
to quando si tratta di com¬ 
piere qualche ingiustizia nei 
confronti della povera gen¬ 
te; mentre ripiomba in pan¬ 
ne appena sia necessario 
agire, mettiamo, contro i 
grossi evasori fiscali o con¬ 
tro coloro che fanno fuggi¬ 
re all’estero migliaia di mi¬ 
liardi. Dietro gli anacroni- 


[ smi tecnici dell’apparato sta¬ 
tale vi è una logica di clas¬ 
se che non perde la sua con¬ 
tinuità. < Porte coi deboli, 
debole col forti », disse una 
volta Nenni, per convincere 
i socialisti riluttanti che 
l’unificazione col PSDI e la 
collaborazione con la DC 
avrebbero spazzato via tutto 
questo vecchiume. Il risulta¬ 
to si è visto. 

E anche Rumor seguita a 
dire che la riforma dello Sta¬ 
to è il problema dei proble¬ 
mi. Ma quando si viene alla 
volontà politica, alla prova 
dei fatti, allora si vede che 
tra centro-sinistra e governo 
Leone non c’è gran differen¬ 
za, allora ci si trova di fron¬ 
te allo sconcio di Milano. 
E’ di nuovo la prepotenza 
contro i « deboli », contro 
chi si presume — del tutto 
a torto, però — essere nella 
impossibilità di difendersi, 
isolato nel paese, senza al¬ 
cun potere contrattuale. 

T * ALTRO aspetto sconcer- 
" tante di questa vicenda 
è nel mistero che circonda 
la sorte dei fondi in vario 
modo reperiti dal governo e 
da altri enti e che dovreb¬ 
bero finanziare, oltre che 1 
soccorsi diretti, la ricostru¬ 
zione e la rinascita delle zo¬ 
ne colpite. Abbiamo visto 
che si lesina sulle cento li¬ 
re; in Sicilia la gente vive 
ancora nelle tendopoli; fino 
a pochi giorni fa, come tut¬ 
ti sanno, la RAI-TV non ave¬ 
va ancora distribuito i suoi 
miliardi. Eppure nessuno si 
è dimenticato che proprio 
dopo il terremoto del gen¬ 
naio scorso l’on. Preti fece 
approvare la proroga fino al 
1970 dell’addizionale sulla 
benzina, che frutta fior di 
miliardi. Dove sono questi 
soldi? Che fine hanno fatto? 

Sono le stesse domande 
che si potrebbero fare, del 
resto, per l’addizionale del 
dieci per cento sulle tasse — 
le cui cartelle sono piovute 
nei giorni scorsi sulle spalle 
di milioni di italiani — che 
avrebbe dovuto servire per 
le protezioni antialluvionali, 
ma non è stata mai utiliz¬ 
zata a quello scopo, se è ve¬ 
ro che basta un’ora di piog¬ 
gia per mandare l’Italia sot¬ 
t’acqua. E il governo ha il 
dovere di rispondere, di dire 
se per caso quei soldi che 
sono stati finora sottratti ai 
terremotati andranno ad ar¬ 
ricchire gli industriali tessili 
in vena di « ristrutturazio¬ 
ne » o qualche capitano di 
industria in vena di specu¬ 
lazioni nel Mezzogiorno. 

Massimo Ghiara 


AMERICA LATINA Grave tensione nel clero e nelle masse popo- 
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Un documento di aspra denuncia sarà presentato al Papa 

Studente assassinato dalla polizia colombiana - Numerosi vescovi si schierano con i progressisti - Bogotà in stato 
d'assedio - Quattordicimila soldati in assetto di guerra - « Sembra di essere in un campo di concentramento » 


Il giudice ordina 
nuovi esami sulla 
salma - Indagini 
anche a Firenze 
Introvabili Marino 
e la «fidanzatina» 
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VALLE DI A SHAU — Un giovano vietnamita, accusato di suora un ■ vietcong », è Inter¬ 
rogato mentre un militare USA lo fieno sotto il tiro di un mitra (Telefoto UPI-« l’Unità >) 


Il FNL alla controffensiva nelle zone oggetto del l'escalation USA 

Aspri combattimenti in tutto il Vietnam 

ì * 

I patrioti hanno conquistato e tenuto la città di Tay Ninh ritirandosene indisturbati — La 
bandiera del FNL ha sventolato nei quartieri-Scontri nelle regioni di Danang e a sud di Saigon 


SAIGON, 19. 

Il governo fantoccio sudviet¬ 
namita e i comandi americani 
sodo ancora sotto k> choc provo¬ 
cato dagli attacchi coordinati 
che ieri il FNL ha scatenato in 
varie aorte del Vietnam dei sud. 
Questi attacchi non sembrano 
tuttavia rappresentare l'inizio 
di una « offensiva generale », co¬ 
me paventavano i comandi USA. 
ma piuttosto una dimostrazione 
di forza proprio in quelle aone 
dove la scalata dell’aggressione 
USA — sia in termini di opera¬ 
zioni terrestri che di bombar¬ 
damenti a tappeto coi B-52 — si 
era fatta maggiormente sentire. 
Proprio questa circostanza sot¬ 
tolinea l'ulteriore fallimento del¬ 
la tattica americana di < distrug¬ 
gere tutto* attraverso i bom¬ 
bardamenti a tappeto: e le uni¬ 
tà del FNL sono uscite intatte 
dalle sooe libere, ed hanno in¬ 
flitto agli americani cocenti 


Le notizie date oggi dal co¬ 
mandi americani sono voluta- 
manta contraddittoria a scarsa, 

-•v* ìSJ '■ : ù .. . 


ma esse permettono tuttavia di 
intuire le proporzioni del succes¬ 
so sia militare che politico del 
FNL. Clamorosa appare la di¬ 
mostra rione di forza data a Tay 
Ninh. una città che l’afflusso di 
rifugiati civili ha «gonfiato* 
sino a 2000000 abitanti. Situata 
a nord-ovest di Saigon in dire¬ 
zione della Cambogia, essa co¬ 
stituisce per gli americani un 
centro di straordinaria impor¬ 
tanza anche politica, poiché vi 
hanno sede anche gli organismi 
dirigenti della setta dei Cao Dai. 
che nella provincia hanno la lo¬ 
ro base più importante. 

Mantenere il controllo almeno 
di questa sede consentiva agli 
americani di proclamare, anche 
se a torto, che l’importante set¬ 
ta era dalla loro parte. 

Ma domenica notte, quando le 
unità del FNL sono passate al¬ 
l’attacco, su tutti i quartieri del¬ 
la città veniva issata la bandie¬ 
ra del FNL, ed ai reparti in 
armi giunti dall'esterno si imiva¬ 
no patrioti operanti all'interno. 
Tra l quali ovviamente i caldai¬ 


sti erano numerosi Da quel mo¬ 
mento le informazioni fomite 
dagli americani divenivano sem¬ 
pre più frammentarie. Prima si 
parlava di cinque grossi com¬ 
battimenti in altrettanti quartie¬ 
ri, poi di « tre grosse battaglie ». 
poi si ammetteva che un terzo 
della popolosa città era control¬ 
lato dal FNL. Stamane prima si 
affermava che fl FNL se n’era 
andato, poi che esso controllava 
* una striscia rii terreno alla pe¬ 
riferia », poi di nuovo che i 
combattenti della liberazione 
« erano svaniti nel nulla ». I co¬ 
mandi USA lanciavano cifre a 
caso sulle perdite inflitte ai viet¬ 
namiti — 200. poi 300 morti — 
ma quando i combattimenti ces¬ 
savano davvero e le truppe ame¬ 
ricane entravano in una città 
dove macerie ancora fumanti 
testimoniavano della distruzione 
indiscriminata operata dagli 
aerei e dai cannoni USA. gli uf¬ 
ficiali americani allibivano: i 
cadaveri di combattenti vieti»- 

(Segua in ultime pagine) 


Ferma dichiarazione 
dei vietnamiti a Parigi 


PARIGI, 19. 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne della RDV ai colloqui dì 
Parigi, Nnguyen Thanh Le, 
ba ribadito la volontà del po¬ 
polo vietnamita di combatte¬ 
re per la propria libertà e 
indipendenza. «Fino a quan¬ 
do gli Stati Uniti — ha di¬ 
chiarato il portavoce — con¬ 
tinueranno la loro guerra di 
aggressione, il popolo del 
Vietnam M sud dovrà com¬ 


piere il suo dovere e com¬ 
battere l'aggressione. Per 
quanto riguarda la situazione 
nel Vietnam del Sud, gli Stati 
Uniti devono rivolgerei al 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne... I 31 milioni di vietna¬ 
miti del Nord come del Sud. 
uniti come un solo uomo, 
hanno il sacro dovere di com¬ 
battere l’aggressione ameri¬ 
cana per l’unità del Paese 
e per la libertà del suo po¬ 
polo». 


Nostro servizio 

BOGOTA’, 19 

Il Congresso Eucaristico in 
corso in Colombia, dove, gio¬ 
vedì, si recherà com’è noto 
anche il Papa, ha provocato 
in tutto il paese, e in gene¬ 
rale nell'America Latina, uno 
stato di notevole tensione. Die¬ 
cine e diecine di milioni sono 
stati spesi in questa occasio¬ 
ne, e ciò appare come una 
prova di insensibilità nei con¬ 
fronti delle spaventose con¬ 
dizioni di arretratezza e di 
miseria in cui versa la popo¬ 
lazione, brutalmente sfrutta¬ 
ta dalle oligarchie dominanti 
e dall’imperialismo «yankee». 

In questa situazione si col¬ 
loca un «documento di lavo¬ 
ro* preparato da un gruppo 
di ecclesiastici appartenenti 
alia corrente « progressista > 
per la seconda Conferenza 
generale del Consiglio episco¬ 
pale latino-americano, che si 
aprirà lunedi prossimo a Me- 
dellin. la seconda città colom¬ 
biana, ed al quale il ponte¬ 
fice della Chiesa di Roma ri¬ 
volgerà sabato, dalla cattedra¬ 
le di Bogotà, un indirizzo di 
saluto. Tale documento è sta¬ 
to redatto da religiosi di di¬ 
ciannove paesi e, nel capitolo 
La realtà latinoamericana. 
traccia un quadro drammati¬ 
co e preciso delie terribili con¬ 
dizioni in cui è tuttora co¬ 
stretta a vivere la stragran¬ 
de maggioranza degli abitanti 
dell’America meridionale e 
centrale, martoriati dalla fa¬ 
me e dalle malattie e sotto¬ 
posti ad un inumano regime 
di sfruttamento. Basti pensa¬ 
re che l’età media, nell’Ame¬ 
rica del Sud è ancora ferma 
ai 35 anni (è di ieri la noti¬ 
zia, peraltro di « ordinaria 
amministrazione > in questo 
sub-continente, della morte nel 
dipartimento di Caldas, a Vic¬ 
toria. di trenta bambini col¬ 
piti da un'epidemia di gastro- 
enterite). Questo stato intol¬ 
lerabile di cose — sottolinea 
Q documento — deriva « dalla 
mancanza di im progresso tec¬ 
nico. dalla cecità delle classi 
oligarchiche e del capitale 
straniero che blocca le neces¬ 
sarie trasformazioni, si oppo¬ 
ne a tutto dò che sia suscet¬ 
tibile di minacciare I suoi in¬ 
teressi e domina in molti casi 
senza alcun controllo, tenden¬ 
do, anzi, a rafforzare ulterior¬ 
mente le sue posizioni ». Quali 
sono le conseguenze di tutto 
dò? La denuncia è esplicita: 
«La espansione demografica 
dell’America Latina è la più 
alta di qualsiasi altro con¬ 
tinente. Oggi, si calcola che 
gli abitanti siano 268 milioni, 
di cui fl 40 per cento al di 
sotto dei 15 anni Di questa 
enorme massa di popolazione, 
fl 50 per cento è analfabeta. 

« Il reddito " prò-capite ” è 
di 300 dollari all'anno, ma la 
produzione agricola e indu¬ 
striale resta prerog ati v a di 
una piccola minoranza, doè 
di circa fl 2-3 per cento della 
popolazione, mentre le masse 
sono continuamente esposte al 
pericolo della disoccupazio¬ 
ne ». Ma allora — pr o s egue 3 
doc u men to — «c’è da meravi¬ 
gliarsi se l’America latina è 
esposta alla tentazione dela 
violenza»? No. «Di fronte a 
tante ingiustizie sociali, di¬ 
ventano s empre più numerosi 
coloro che non sono più di¬ 
sposti ad accettarle e che se 
necessario, sono pront i a ri¬ 
correre alla violenza per eli¬ 
mina rie ». Se qualcosa sor¬ 
prende. è «la pazienza dimo¬ 
strata per tanti anni verso 
una cond iz ione difficilmente 
sopportabBe da chhmiue ab¬ 
bi» qualche consapevolezza dei 
diritti emani ». L’attarnativa 
«non é fra la conserva stona 
detto «stati» quo» a ft eam- 
blan»o*o^ n» fra m cambia- 
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Per tre volte nel giro di poche ore le truppe Israeliane hanno aperto II fuoco contro lo truppe 
ascemite dislocate sulla rive occidentale del Giordano. Due « Mlrage > Israeliani hanno vio¬ 
lato lo spazio aereo egiziano. Cinque esplosioni e Gerusalemme hanno provocato II ferimento 
di nove persone. Gruppi di giovani israeliani hanno scatenato una caccia all’arabo nel set¬ 
tore orientale della città (PAGINA 10) 

Aspre polemiche sugli stanziamenti speciali per la Marina 

I nuovi pesanti impegni 
atlantici dell'Italia 

i 

Irritazione della stampa di destra per le rivelazioni 
del nostro giornale — Il governo non risponde 


OGGI 


Ignsdo Lopez 

(Segue in ultime pagine) 


T utto cì sì poteva 
aspettare — che il 
governo decidesse un’in¬ 
chiesta sul SIFAR, che U 
generale Vedovato, se¬ 
guendo la sua autentica 
vocazione scrivesse deli¬ 
cate liriche d’amore, che 
Tremelloni si svegliasse 
di soprassalto — tutto 
tranne quello che abbia¬ 
mo scoperto leggendo il 
fondo domenicale del 
Corriere della Sera: Spa¬ 
dolini (pardon, Spadoli¬ 
ni) contesta. 

Non Varremmo credu¬ 
to se non fosse stato lui 
stesso a scriverla, affer¬ 
mando perentoriamente: 
« Anche noi siamo da 
quella parte della conte- 
stazione ». Appreso que¬ 
sto ci coglie veramente 
il rammarico di non esse¬ 
re in dimestichezza con 
gli ambienti ài ria Solfe¬ 
rino, perché lo spettaco¬ 
lo del professore con una 
bella barba fluente, I ca¬ 
pelli sciolti sulle spalle 
che, seduto per terra, 
trae accordi dalla chitar¬ 
ra e canta con i dipenden¬ 
ti « podron dalle belle 
braghe bianche » oppure 
« se otto ore vi « et n lm m 
poche provate voi a la- 


contestazione 


r orar * deve essere addi¬ 
rittura esaltante; specie 
quando, spingendo la sua 
contestazione fino in fon¬ 
do, il professore spacca i 
vetri del Corriere c si 
grida « venduto *. 

Peccato che, anche ad 
essere assidui del salotto 
di casa Crespi, lo spet¬ 
tacolo del professore con 
chitarra ci sarebbe ne¬ 
gato: lui contesta col vi¬ 
sto di censura. Nel suo 
sfondo* precisa che i 
« veri contestatori » sono 
quelli che « invocano le 
garanzie di cui rAmeri- 
ca è supremo presidio e 
modello*. Lui è appunto 
lì, alla finestra di vii Sol¬ 
ferino, che invoca le ga¬ 
ranzie. 

E questo rimette le co¬ 
se a posto: il governo 
può c ow W n w fl te a rifiuta¬ 
re Vinchiesta sul STFAR, 
il generale Vedovato può 
continuare a fare U gene¬ 
rale, Tremelloni può con¬ 
tinuare a dormire: il pro¬ 
fessore contesta come ha 
sempre contestato. Invo¬ 
cando PAmerica. Setto 
questo profilo i tcn ante¬ 
marcia, è sciarpa littoria. 

VICE 


Quanto abbiamo scritto nelle 
edizioni di domenica e di ieri 
sugli stanziamenti supplemen 
tari che sarebbero destinati 
alla Marina nel quadro della 
sempre più pressante richie¬ 
sta di un maggiore impegno 
italiano nel Mediterraneo, a 
rimorchio della strategia deila 
NATO e della presenza aggres¬ 
siva degli USA, non è stato 
smentito da nessuno. Le re¬ 
pliche irritate di due giornali 
romani oltranzisti, fi Tempo e 
lì Giornale d’Italia, stanno 
anzi a dimostrare che stiamo 
attualmente attraversando una 
fase di pressioni e di manovre 
che tendono a schiacciare, sot¬ 
to fl rullo compressore del- 
l’atlantramo e col pretesto 
della pre s en za di navi sovie¬ 
tiche, ogni tentativo — anche 
fl più timido — di presentare 
la politica mediterranea del¬ 
l'Italia eoo fl volto nuovo del¬ 
la ricerca di più stretti rap¬ 
porti pacifici eoo i paesi rivie¬ 
raschi. più che con quello del¬ 
la contrapposizione delle flot¬ 
te. Ciò era già chiaramente 
e sp re ss o nell'articolo del ge¬ 
nerale Aloja sul Tempo, che 
faceva appunto perno sulla 
richiesta del ritorno nelle ac 
que del Mediterraneo della 
flotta britannica e sulla fon 
data speranza che fl «potere 
politico» (il governo?) rende¬ 
rà possibile a breve scadenza 
un aumento del tonoeUaggio 
deBa nostra flotta da guerra. 

L» accuse di asservimento 
a Mosca rivolte ai comunisti, 
non n as con do n o evidente— 


(Segue in ultima pagina) 
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Il segretario de detta le condizioni per la "ripresa 


n 


Monito di Rumor al PSU 

\ * 

. # ' » . . . j 

subito il centro-sinistra 


Continuità col passato, delimitazione della maggioranza, con¬ 
ferma atlantica - Camera e Senato riapriranno a metà settembre 


Insieme ai primi accenni 
di piena ripresa dell’attività 
politica, è giunto ieri con 
puntualità, meglio sarebbe 
dire con prudente anticipo 
rispetto alle scadenze con¬ 
gressuali del PSU e del PKI, 
il richiamo doroteo a una 
prosecuzione del centro-sini¬ 
stra in chiave moderata, do¬ 
po la parentesi del gover¬ 
no Leone. L’ammonimento 
(« una tirata di giacca », ha 
commentato qualcuno) è 
contenuto in un articolo del 
segretario della DC, Rumor, 
tuttora candidato numero 
uno alla presidenza del Con¬ 
siglio in vista della scadenza 
dei termini dell’attuale mi¬ 
nistero stagionale, che coglie 
l’occasione del quattordice¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te di De Gasperi per rivol¬ 
gere un discorso sfumato ma 
abbastanza chiaro agli allea¬ 
ti di ieri e agli oppositori 
intemi. L’osservazione ini¬ 
ziale di Rumor contiene una 
eloquente reminiscenza gat¬ 
topardesca, quando si rife¬ 
risce all'esigenza di « distin¬ 
guere ciò che deve rimanere 
perchè essenziale e ciò che 
deve cambiare proprio per¬ 
chè l’essenziale si salvi ». 
Viene poi il richiamo pres¬ 
sante alla ripresa del centro- 
sinistra: il problema « ur¬ 
gente » di oggi è quello di 
« superare quel senso di vtio- 
<■ to politico, quella dissocia¬ 
zione tra le forze di centro¬ 
sinistra » alla quale il go¬ 
verno Leone, « con alto me¬ 
rito ». cerca di far fronte. 
Questo stato di cose non si 
può protrarre nel tempo se 
non si vogliono « smarrire le 
ragioni di un incontro utile 
e necessario ». 

Gli ex alleati, comunque, 
non si illudano, poiché nel 
quadro della necessità della 
scelta del centro-sinistra. Ru¬ 
mor li invita ad essere 
• consapevoli » delle tesi 
della DC. Per questo è ne¬ 
cessario « definire » il « qua¬ 
dro entro il quale l’alleanza 
di centro sinistra può e deve 
muoversi •: cioè, in sostanza, 
occorre ribadire pregiudizial¬ 
mente la delimitazione della 
maggioranza. Senza la defini¬ 
zione del « quadro politico », 
aggiunge Rumor, il Paese 
non sarebbe garantito, tra 
l'altro, « nei suoi collega¬ 
menti internazionali » (Pat¬ 
to Atlantico). 

Il segretario della DC elen¬ 
ca poi i problemi di fronte 
ai quali si troverà il prossi¬ 
mo governo, senza dare suf¬ 
ficienti indicazioni sul tipo di 
soluzioni da adottare: scuo¬ 
la (ha parlato in merito ad 
essa di rinnovamento « vi¬ 
goroso »), amministrazione 
dello Stato, programmazio¬ 
ne (« realistica »), città (leg¬ 
ge urbanistica?), campagne 
(•preoccupazione di una 
crescente arretratezza »), re¬ 
gioni. legislazione tributaria, 
amministrazione della giusti¬ 
zia. L’articolo si conclude 
con un nuovo sollecito al 
PSU a non • protrarre oltre 
il ragionevole la ricerca de¬ 
gli equilibri interni ». 

Nel complesso, il richiamo 
di Rumor, tendente a fissare 
del punti fermi nei confron¬ 
ti di una trattativa tra DC, 
PSU e PRI, si rivolge piutto¬ 
sto bruscamente proprio con¬ 
tro le tesi di chi si è schie¬ 
rato dopo il 19 maggio in fa¬ 
vore di un contraddittorio 
« rilancio • su basi nuove 
del centro-sinistra. L'articolo 
del segretario della DC, a ri¬ 
prova del carattere illusorio 
di questa prospettiva, sem¬ 
bra dire: attenzione, non fate 
i conti senza di noi! 

Ieri, Intanto, si sono ria¬ 
perti 1 battenti del palazzo 
di Montecitorio. Nel corso di 
questa settimana sono pre¬ 
viste riunioni di ministri in 
preparazione delia prossima 
riunione del governo, previ¬ 
sta per l’inizio di settembre. 

I temi delle prossime setti¬ 
mane riguardano il SIFAR, 
la riforma dell’Università, la 
rappresentanza italiana nel 
Parlamento europeo, oltre 
al lavoro relativo alla discus¬ 
sione del bilancio dello 
Stato. 

Camera e Senato riprende¬ 
ranno le sedute dopo la pri¬ 
ma metà di settembre, forse 

II 17 o il 1». 


Il Festival di Venezia 

La Mostra con la polizia 


li programma ufficiale del¬ 
la XXIX Mostra internazio¬ 
nale d’arte cinematografica 
verrà, dicono, annunciato 
giovedì. Ma con qualche 
giorno d’anticipo, l'hanno sa¬ 
puto tutti■ La XXIX Mostra 
si distinguerà dalle vrntotto 
precedenti almeno in una co¬ 
sa: che sarà una mostra 
con la polizia. 

Come la mettiamo con i 
nostri autori di film, i quali 
hanno pubblicamente posto 
quale condizione per la loro 
andata a Venezia la garan¬ 
zia assoluta che non ci fos¬ 
se nemmeno un poliziotto ad 
attenderli e a scortarli? 

E * bastata la bomba-carta 
di uno sconsiderato. di un 
irresponsabile, oppure di uno 
troppo bene responsabilizza¬ 
to. perché l'operazione po¬ 
tesse scattare con un anti¬ 
cipo non diciamo sull'aper¬ 


tura della manifestazione, ma 
addirittura sulla comu¬ 
nicazione del suo calenda¬ 
rio. Questore e vice-questo¬ 
re hanno detto: < Adesso 
che la violenza c'è stata, 
dobbiamo necessariamente... 
ecc. ecc. ». Sentite in quel¬ 
l'allesso come un respiro di 
sollievo: si stava in ap¬ 
prensione, chissà cosa mai 
inventeranno questi conte- 
statori. Chiarini ha appena 
raccontato a/i'Europeo che 
trentotto guerriglieri in erba 
sono pronti a tutto, persino 
a rubare i film e a rapire 
gli operatori di cabina. 

Invece adesso è tutto chia¬ 
ro: la bomba è scoppiata, 
finalmente. E si pud fin da 
ora annunciare alla popola¬ 
zione. per giustificare ogni 
intervento, e naturalmente 
scagionarne il direttore, che 
la Mostra non è né una 


università né un'ambascia¬ 
ta. e che quindi l'ordine de¬ 
ve essere prontamente ri¬ 
stabilito. Altro che ■ porto 
franco della cultura e del- 
l'artel Diciamo una caser¬ 
ma. e forse renderemo l'idea 
Un bagliore di speranza 
c'è ancora, tuttavia. Il di¬ 
rettore ha promesso che rac¬ 
comanderà personalmente ai 
tutori dell'ordine pubblico 
la discrezione. « molto di¬ 
screzione ». E si tratta, co¬ 
me è noto, di persona civile, 
compita e piena di tatto, 
anche se ha ancora il gusto 
delle barzellette rancide e 
dei giochi di parole dei tem¬ 
pi del Bertoldo, 

Insomma. siano rese gra¬ 
zie all'ignoto artificiere del¬ 
lo scoppio notturno. In tan¬ 
to caos, abbiamo almeno la 
consolazione di avere l'uo¬ 
mo giusto al posto giusto. 


Contro condizioni di lavoro inumano 


Dura estate di lotta 
nei cantieri di Roma 

Ieri hanno scioperato gli edili di un grande complesso: lavoravano senza 
l’acqua potabile - Condizioni igieniche disastrose e sfruttamento mas¬ 
sacrante con i cottimisti - Da due mesi occupata la Pischiutta 


Scioperano per avere l’acqua 
da bere. Non è che rultimo 
episodio delle lotte operaie che 
a Roma, nei mesi estivi, non 
hanno avuto pausa. Anzi, in 
luglio e agosto, alcune prote¬ 
ste operaie sono state partico¬ 
larmente « calde », drammati¬ 
che, decise. E ancora prose¬ 
guono. Proprio ieri, in un gran¬ 
de cantiere alla Magliana. a 
poca distanza dalla centrale 
della FIAT. 170 edili hanno ab¬ 
bandonato il lavoro non appena 
rientrati dalle ferie, per prote¬ 
stare contro il persistere di 
una situazione anti-igiemca in¬ 
tollerabile, in particolare per 
la mancanza di acqua potabile. 
Il cantiere è della società * Re¬ 
golo romano » del costruttore 
Armellini. Prima di Ferragosto 
l'acqua per dissetare gli ope¬ 
rai veniva fornita da un pa¬ 
lazzo vnc.no. Ma ieri mattina 
alle 7, quando gli edili hanno 
ripreso il lavoro dopo la breve 
vacanza di Ferragosto, i rubi¬ 
netti erano asciutti. Alle 9. 
quando la sete ha cominciato a 
farsi sentire, i ferraioli prima, 
poi i carpentieri e gli altri, 
hanno abbandonato i piazzali, 
sono scesi dalle impalcature, si 
sono recati in massa a prote¬ 
stare dai capo cantiere. Poi. 
quando sono giunti i dirigenti 
deila FiHeo CGIL, tutti hanno 
lasciato il lavoro con il pro¬ 
posito di non riprenderlo fino 
a che la situazione igienica lei 
cantiere non verrà modificata. 

Ma è l'intera categoria degli 
edili che a Roma ha dato vita 
in estate a combattive proteste 
con scioperi e cortei. Gli onu- 
cidi bianchi — quasi trenta 
operai dell'edilizia hanno perso 
la vita dall'inizio dell'anno —, 
le condizioni di lavoro perico¬ 
lose. antigieniche. La violaco 
ne dei contratti, lo sfruttamen¬ 
to sempre più massacrante at¬ 
traverso i « cottimisti ». sono 
state le ragioni di queste lotte. 
Quanto avviene nel cantiere del 
costruttore Armellini è t:p.co 
delia condizione contro cui gli 
edili si ribellano. Manca l'ac¬ 
qua potabile, la baracca dove 
170-200 operai si spogliano e 
mangiano non misura più dì 
10 metri quadrati. L'acqja per 
fi cemento viene pompata da 
un putrido canale, una marra¬ 
na. che scorre a due passi dal¬ 
la costruzione. E sopra alla 
marrana è stata costruita una 
barocchetto che funge da gabi¬ 
netto. L’ana nella zona è irre¬ 
spirabile. infestata dagli insetti. 
Dei 170 operai appena una de¬ 
cina d.pendono direttamente dal¬ 
l’impresa. gli altri sono tutti 
sotto i cottimisti. Per tutte que¬ 
ste ragioni, ieri, gii edili del 
« Regolo romano * sono scesi in 
sciopero. 

Anche per altre categorie è 
stata un'estate « calda ». Ba¬ 
sta ricordare tre rumi: Apol- 
lon. Armtrano, Pischiutta, .re 
fabbriche occupate. Nelle prime 
due, alia fine, la vittoria è giun¬ 
ta. AH’Apolloo ci sono voluti 50 

torni di occupazione della mo- 

ema tipografia sulla via Tibur- 
Una per scongiurare la chiusu¬ 
ra e il licenziamento; le ra¬ 
gazze di Manziana, alla loro 
prima esperienza sindacale, se¬ 


no rimaste barricate nel panta- 
lomficio Amitrano per 37 giorni 
fino a che il padrone ha dovu¬ 
to cedere, trattare, assicurare 
quanto spettava alle operaie e 
rinunciare ai trasferimento del¬ 
l'azienda. 

La lotta dei dipendenti della 
ditta appaltatnce della Romana 
Ga3. la Pischiutta. dura ancora. 
Sono quasi due mesi che ope¬ 
rai, impiegati, tecnici occupano 
1 locali della ditta contro i 
licenziamenti. Anche il Fer-a* 
gosto è stato trascorso in fab¬ 
brica. e anche in quel giorno 
di festa ai lavoratori in lotta 
è giunta la solidarietà di altri 
operai, della gente. L'occupazio¬ 
ne cont.nua. 

Queste lotte, che nell'estate 
non hanno conosciuto sosta, 
possono essere considerate la 
continuazione di quella batta¬ 
glia che a Roma ha avuto il 
momento culminante nello scio¬ 
pero generale unitario dell'in¬ 
dustria e dell'agricoltura per là 
occupazione — nella provincia 
di Roma si va sempre più in¬ 
grandendo il numero dei senza 
lavoro — e per una nuova po¬ 
litica economica. 

c. r. 


PARMA. 19 

Da giovedì scorso prosegue 
l'occupazione dell'Università. Il 
movimento studentesco, che pre¬ 
sidia l'Ateneo con un'assemblea 
permanente, impegnata in dibat¬ 
titi su problemi che. partendo 
dalla repressione minacciata e 
operata dal presidente Leone, 
investono tutti i terni delle lotte 
nel mondo della scuola e della 
società. Tali dibattiti si esten¬ 
dono ora ad ncontri sempre più 
aperti e d-retti tra studenti, 
operai e lavoratori m genere, 
mentre la solidarietà va assu¬ 
mendo forme sempre più consi¬ 
stenti. fi fatto più significativo, 
in tale quadro, è La pariziore 
assunta dagli studenti medi che. 
sch erandosi al fianco degli uni¬ 
versitari. hanno costituito un 
< gruppo di studio » con compiti 
di analisi della finzione della 
scuoia media superiore ne! con¬ 
testo sociale attuale. 

Un - comunicato dello stesso 
gruppo di studio « studenti me¬ 
di » precisa, tra l'altro, che tale 
lavoro viene effettuato c ui sin¬ 
tonia con l’assemblea perma¬ 
nente tali rarefi arie. C partendo 


«TOGLIATTI 
Al GIOVANI» 

Per il 4° anniversario 
della morte di Paimiro 
Togliatti verrà pubbli¬ 
cato sul n. 33 di RI¬ 
NASCITA (nelle edico¬ 
le il 23 agosto) un 
inserto speciale in 8 pa¬ 
gine contenente scritti 
di Togliatti sui giovani, 
con una introduzione di 
Ernesto Ragionieri. 

Le organizzazioni del 
Partito e della FGCI 
sono invitate a predi¬ 
sporre una speciale 
diffusione, effettuando 
subito le necessarie 
prenotazioni di copie. 


dalla considerazione fondamen¬ 
tale che se 1’Univers.tà sforna 
docili professionisti inseriti nel 
sistema, la scuoia media supe¬ 
riore crea, con falsi interessi 
culturali alimentati da posizioni 
cattedratiche di netto stampo 
autoritario, un potenziale che 
facilita l'accettazione di una po¬ 
sizione di disimpegno, ponendosi 
come forza frenante nel processo 
rivoluzionarlo, spersonal’zzando 
('originalità dello studente, la cui 
richiesta fondamentale è l’avvio 
ad una ricerca Ubera e non 
falsa ». 

* Alla luce di queste conside¬ 
razioni — conclude U comuni¬ 
cato — la costituzione de) nucleo 
di studenti medi. nelTaffrontare 
problemi fino ad oggi latenti 
(esami, diruto allo studia tasse, 
rapporto scuola-società, voto ec¬ 
cetera) ha l’esigenza di un di¬ 
scorso in prospettiva, in vista 
del nuovo anno scolastico ». 

Si apprende infine che presso 
l’Ateneo di Parma si sono re¬ 
cati. per portare La toro solida¬ 
rietà agli studenti in lotta, rap¬ 
presentanti del movimento atu- 
denteeoo di Boleoa, 


Gli studenti presidiano l'Ateneo 

Prosegue l'occupazione 

dell'Università di Parma 

. 

Vasta solidarietà da tutta l’Emilia - Dibattiti 
con gli operai - Un documento del gruppo di 
studio degli studenti medi 
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IRPINIA: 2 operai uccisi da un pilone 
LA SPEZIA: 1 morto per un 'esplosione 

x 

MILANO: edite sepolto da un trotto 


ARIANO IRPINO, 19 
• Due operai sono morti in 
seguito al crollo di un pila¬ 
stro di un’ edificio in costru¬ 
zione, sul quale è precipitato, 
da un’altezza di 18 metri, un 
grosso bidone di calcestruzzo 
sganciatosi dal cavo di una 
gru. 

La disgrazia è accaduta nel 
tardo pomeriggio di oggi in 
contrada San Pietro di Aria¬ 
no Irpino. 

I due operai morti sono 
Gaetano Cardinale, di 43 an¬ 
ni, e Domenico Vltillo, di 37 
anni, entrambi di Ariano Ir- 
pino. I due lavoravano alle di¬ 
pendenze dell’impresa di Gio 
suè Di Gennaro, il quale ha in 
appalto i lavori per la co 
struzione dell’edificio che sta 
sorgendo nella contrada < San 
Pietro » di Ariano Irpino. 

Gaetano Card,naie lascia la 
moglie e cinque figli: il Vitil 
lo la moglie e sette figli. 

LA SPEZLA, 19 

Gravissimo infortunio sul la¬ 
voro al cantiere navale Sgorbi¬ 
ne Otto operai che stavano la¬ 
vorando a bordo di una nave 
in costruzione sono stati inve¬ 
stiti da una violenta fiammata 
Uno di essi. Franco Pizzoni di 
25 anni è morto alle 22.30 di 
questa sera in ospedale, uno è 
gravissimo, gli altri sei sono 
stati ricoverati per ustioni dif¬ 
fuse in tutto il corpo. L’in¬ 
cidente si è verificato alle ore 
16.30 quando stava per termi¬ 
nare l’orario normale di lavo¬ 
ro. Gli operai lavoravano in 
una stiva della nave nel govo- 
ne di poppa le cui pareti era¬ 
no state ricoperte da uno strato 
di vernice speciale e infiam¬ 
mabilissima. Ad un tratto si 
udiva un sordo boato: la stiva 
si era trasformata in un rogo 
infernale. Con difficoltà veni¬ 
vano organizzati i primi soc¬ 
corsi e gli otto operai venivano 
trasportati all'ospedale. Le con¬ 
dizioni di due dei feriti appa¬ 
rivano subito gravissime: Lean¬ 
dro Gianellont di 33 anni abi¬ 
tante a Fornola veniva ricove¬ 
rato con prognosi infausta per 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado estese a tutto il 
corpo e la frattura delia gamba 
destra: Franco Tizzoni di 25 
anni, abitante a Canaletto, ri¬ 
portava ustioni di secondo e 
terzo grado al capo al torace 
e agli arti che ne causavano la 
morte, dopo ore di agonia, al 
reparto dermatologico dell’ospe¬ 
dale di La Spezia. Gli altri 
operai ustionati sono: Dario 
Pucci di 42 anni abitante ad 
Albiano Magra ricoverato in os¬ 
servazione per ustioni di pri¬ 
mo, secondo e terzo grado agli 
arti superiori e al capo; Da¬ 
vide Baldi di 40 anni, abitante 
a Sarzana ricoverato con 10 
giorni di referto per ustioni di 
primo grado ai volto e alla 
mano destra e stato di choc; 
Guido Marsili di 52 anni abi¬ 
tante in via Falconi 18 ricove¬ 
rato con 15 giorni di referto 
per ustioni di secondo e terzo 
grado agli art] superiori e al 
capo: Lido Musetti di 43 anni, 
abitante ad Aulla per ustioni di 
secondo e terzo grado alle mani, 
al piede sinistro e al collo e 
stato di choc, ricoverato con 
15 giorni- Mirillo Lazzini di 47 
anni abitante a Piteli!, ustioni 
di primo e secondo grado agli 
«irti e al capo ricoverato con 
15 giorni di referto; Adriano 
Monti di 36 anni abitante a Al¬ 
biano Magra ustioni di terzo 
grado al capo ricoverato con 
12 giorni di referto. Sono in 
corso indagini per stabilire le 
cause del grave incidente. 

MILANO, 19 

Un operaio edile di 59 anni, 
Alberto Asti, di Pellegrino Par¬ 
mense, ma abitante da molti 
anni a Milano in viale Mon¬ 
za 289, è morto nel primo po¬ 
meriggio di oggi per un tra¬ 
gico incidente occorsogli nel 
cantiere dov’era occupato in 
via Bonnet 10, nei pressi di 
corso Como. L’operaio stava 
lavorando alla costruzione di 
un muro di cinta di una auto¬ 
rimessa accanto al grattacielo 
della Unilever quando parte 
del manufatto è Improvvisa¬ 
mente crollata travolgendolo. 
L’impresa per la quale lavo¬ 
rava è una grossa immobilia¬ 
re. la « Cresion ». Estratto 
dalle macerie dai vigili del 
fuoco, è spirato mentre veni¬ 
va trasportato all’ospedale Fa- 
tebenefratellL 

Da una prima ricostruzi.Tne 
si è potuto accertare che alla 
origine del crollo Improvviso 
sta la mancanza di onere di 
sostegno, come avviene qua¬ 
si In tutti I cantieri edili, 
estremamente necessarie dato 
che si stavano compiendo la¬ 
vori di sottomuratura impll- 
canU imo scavo profondo tut¬ 
to intorno alla costruzione. 

In un primo tempo si era 
pensato che l’anziano avi ca¬ 
lore, ormai prossimo ad an¬ 
dare in pensione, potesse ca¬ 
varsela. Si temeva solo our le 
gambe, probabilmente frattu¬ 
rate. Era ancora In vita, in¬ 
fatti, quando è stato traspor¬ 
tato all'ospedale. Purtroppo 
oltre alle ferite più evidenti 
vi era anche una grave lesi y 
ne all'intestino che ha poi pro¬ 
vocato il decesso. 

II canUere è ora chiuso per 
ordine del direttore dei lavori 
che ha anche minacciato rap¬ 
presaglie nei confronti dei 'a* 
voratori nel caso si lascino 
sfuggire dichiarazioni che tos¬ 
sano essere riprese dalla stam¬ 
pa. Una Indagine 6 attualmen¬ 
te In corso per stabilire even¬ 
tuali responsabilità. 


Meno incidenti al ritorno che all'esodo 



ROMA — Due momenti del controllo del traffico da parte deg li agenti della Stradale. Il flusso di rientro nella capitale, al 
termine del «ponte» di Ferragosto, non è stato funestato da gravi incidenti. 

Cronaca dell’intenso 


rientro di Ferragosto 

Il flusso del traffico visto da un nostro cronista da bordo di una macchina della Polizia Stradale 
« Verona-Roma 21 vi chiama » -7 Le telecamere della Televisione — Una domenica tranquilla 


Domenica del grande rientro. 
E’ mattina. Roma è ancora se¬ 
mideserto. dentro, ma già sulla 
ragnatela delle sue strade ester¬ 
ne — le statoli e le consolari — 
inizia un lento flusso di mac¬ 
chine in arrivo. L'ultima gior¬ 
nata del lungo « ponte » di Fer¬ 
ragosto trascorre sotto un cielo 
velato ma caldo. Cosa succede¬ 
rà stasera, quando l'esodo del 
rientro raggiungerà le sue mas¬ 
sime punte? Una domanda che 
scotta, dopo la strage dei gior¬ 
ni scorsi sulle strade estive. 

Per seguire da vicino il rien¬ 
tro. per « viverci dentro » qual¬ 
che ora, il Dipartimento di Ro¬ 
ma delia Polizia stradale au¬ 
torizza un inviato dell’Unità a 
salire a bordo di un'aulopattu- 
glia incaricata del controllo su¬ 
gli itinerari della zona Homo- 
sud. Alle 18.30 un tenente mi 
accoglie dinanzi al comando di 
via Portuense. « Bene — mi di¬ 
ce — questi sono gli uomini 
che l’accompagneranno. L'agen¬ 
te Petrocchi. 1* agente Della 
Vecchia. Lei è in buone mani. 
Avete un itinerario libero, co¬ 
si lei sarà in grado di seguire 
tutto dò che possa interessar¬ 
la. Se accade qualcosa di gros¬ 
so glielo segnato via radio, co¬ 
si potrete recarvi sul posto ». 

Saluto il tenente e salgo sul 
sedile posteriore della « Giulia 
super » della stradale; Petroc¬ 
chi è al volante. Della Vecchia 
alla radio. Partiamo, imboccan¬ 
do viale Marconi per portarci 
sulla statale Pontina; siamo 
— per il codice radio della cen¬ 
trale — la pattuglia Siena-Ro- 
ma 54. Il centro, il capo ma- 


Anche la giornata di ien è 
stata funestata da una sene di 
incidenti mortali: nonostante 
questo, e in relazione alle spa¬ 
ventose cifre di qualtiie setti¬ 
mana fa. sembra che il dia¬ 
gramma infortunistico non abbia 
raggiunto delle nuove punte 
record. 

IMPERIA — Un morto (il ven¬ 
tunenne Francesco Manzza) e 
due ragazze inglesi fente a bor¬ 
do dt un'auto sportiva schian¬ 
tatasi contro il muro d'un so’to- 
passageio nei pressi di Cervo 
Ligure. Incolume il conducente. 
Domen.co Fossati. 

NUORO — Un bambino di tre 
mesi. Alberto Galiittu. ha perso 
la vita in un incidente avvenuto 
sulla strada tra Nuoro e S ni 
scola. La « Giulia super ». gji- 
data dal padre Gavino, è uscita 
di strada per Io scoppio di un 
pneumatico II piccolo era tra 
le braccia della madre. Elena 
Nurchi, che è rimasta ferra 

PORDENONE — Uno studente 
di 14 anni, Èrcole Lorenzoni. è 
morto sull'auto guidata dal pa 
trigno. il 43enne Umberto Co¬ 
letta L’auto, per cause non ac¬ 
certate, è uscita di strada nei 
pressi di Fiume Veneto, rove¬ 
sciandosi in un fossato, n Co¬ 
letto ha riportato serie renio. 

ORISTANO - n contadino Pi¬ 
no Bergamini, di 44 anni, ha 
perso la vita mentre percorreva 
in moto la periferia di Arborea 
(Cagliari). Il ciclomotore usciva 
fuori strada andando a cozzare 
violentemente contro un albero. 

MANTOVA - La turista te- 
duca Annamaria Fuchs, di 42 


glia radio, è Verona-Roma 21. 

incrociamo la lunga fila di 
macchine che marciano verso 
Roma, sulla Pontina. Incontriti 
mo tutti automobilisti discipli¬ 
nali, nessun sorpasso, nessuna 
imprudenza. Il fatto è che la 
« Giulia » verde bottiglia della 
Stradale si distingue da lonta¬ 
no e allora i conducenti fanno 
i bravi, passandole accanto. 


Giunta 
di sinistra 
a Marino 

Si è costituita alcuni giorni 
fa a Marino, un Comune della 
provincia di Roma di circa 40 
mila ab.tanti. una Giunta di 
sinistra. 

Due anni fa cadde il centro¬ 
sinistra e successivamente si è 
avuta una giunta formata di 
soli socialisti unificati che go 
deva dell’appoggio esterno del 
PCI e. per un periodo abba¬ 
stanza lungo, del PSIUP. 

L’attuale amministrazione ha 
come sindaco il compagno Atti¬ 
lio Montefiori del PSU e come 
vice-sindaco il compagno Dante 
Rapo del PCI. Gli assessori ef¬ 
fettivi appartengono tre al PCI 
e tre al PSU. 

A favore delia nuova ammi¬ 
nistrazione hanno votato PCI, 
PSU e PSIUP che costituisco¬ 
no un’ampia maggioranza con¬ 
siliare. 


anni, è deceduta sulla sua Volks¬ 
wagen investita da un autocar¬ 
ro sulla statale Cisa. Grave¬ 
mente tento anche il manto. Ce¬ 
sa rino Manicardi. di 35 anni, che 
gli sedeva a fianco. 

BRESCLA — Due fratelli sono 
morti in un incidente d'ajto 
accaduto sulla provinciale Osp.- 
taletto - Travagliato; un terzo 
fratello è stato ricoverato neì- 
l'ospeda’e di Brescia m gravis¬ 
sime condizioni, mentre una cu¬ 
gina ha riportato fer.te guaribili 
m una trentina di giorni. 

Natole Bozza, di 22 anni, era 
alla gu’da di una « 500 ». sulla 
qjale avevano preso posto i fra¬ 
telli Giuseppe di dodici e Gior¬ 
gio di 24 anni e la loro cugina 
Fausto Quaresmini di 17 anni. 

Ad una curva, l’auto è uscito 
improvvisamente di strada ed è 
finito in un canale. 

LIVORNO — Tre fratelli re¬ 
sidenti a Milano ma m va¬ 
canza a Calambrone di Livorno 
sono stati investiti da un'auto 
il cui guidatore — il suo nome 
non è ancora noto — ha affer¬ 
mato poi alla polizia stradale 
di aver perso il controllo del 
veicolo nel tentativo di scac¬ 
ciare dall'interno una vespa. 
Carla Farone di 20 anni. Ma¬ 
ria Grazia di 11 e Claudio 
di 18 anni passeggiavano sulla 
strada statole quando sono stati 
investiti in pieno dall'automo¬ 
bile. Carla Farone è morta al- 
l'istonte. Claudio e Maria Gra¬ 
zia sono stati ricoverati nel¬ 
l'ospedale di Livorno e giudi, 
cati guaribili rispettivamente in 
trenta • dieci giorni. 


All' incrocio di Pomezia et 
fermiamo. Parlo col brigadiere 
che comanda la pattuglia fissa 
della Stradale di guardia al 
quadrivio: nessun problema, per 
ora. • Scorre » — mi dice. Una 
sola parola ma contiene tutto, 
equivale un po’ al « roger » dei 
piloti, significa che va tutto 
bene, che non ci sono inciden¬ 
ti, che i nervi sono distesi. 
Anche Verona Roma 21. attra¬ 
verso l'aria, è sempre alla ri¬ 
cerca di quella parola magica 
dalle decine di pattuglie disio 
caie ovunque: « Verona-Roma 
21 a Roma nord. Date condi¬ 
zioni traffico. Scorre? ». 

Da Pomezia Petrocchi imboc¬ 
ca la provinciale che ci con¬ 
durrà sulla statale 207 Nettu- 
ncnse. Percorriamo un tratto di 
Xettunense sino al bivio delle 
Fraltocchie. poi l'Appio; im¬ 
bocchiamo il Grande Raccordo 
Anulare in direzione dell'Aure- 
Ita. Alle 19.23 Verona Roma 21 
chiede il punto della situazio¬ 
ne: traffico normale su Cassia. 
Flaminia. Appio Pionalelh. Ca 
silina, via del Mare: piu inten¬ 
so su Salaria. Tiburtma. Cn- 
slojoro Colombo e Ardeatma. 
Al casello Roma-nord dell'Au¬ 
tostrada del Sole c'è una coda 
di macchine lunga 100 metri 
rnn 7 porte in uscita. Anche al 
casello Roma-sud « c’è coda » 
dice la radio; e le code sano 
pericolose, c'è sempre qualche 
furbo o qualche impaziente che 
cerca di scavalcare gli altri 
facendo succedere l'incidente. 

Al bivio del raccordo con la 
Cristoforo Colombo la Televi¬ 
sione ha piazzato le sue tele¬ 
camere per riprendere il traf¬ 
fico. .Voi proseguiamo verso 
l'Aurelio dove, al chilometro la. 
scorgiamo due motociclisti del¬ 
la Stradale che hanno fermalo 
una macchina. Chiedo di anda¬ 
re a ledere e Petrocchi acco¬ 
sta. Uno dei due motociclisti 
sta contestando un eccesso dt 
velocita a un giovanotto in ca¬ 
micia bianca, al volante di una 
« Lancia-Flavia ». fi giovanotto 
protesta perché, dice, proprio 
cinque chilometri prima un'al¬ 
tra pallugluj l ha già multalo 
per eccesso di velocità, e mo¬ 
stra il verbale. 

« Lei non ha visto l'incrocio? 
— insiste rapente — Perché 
non ha rallentato? ». Il giova¬ 
notto si stringe nelle spalle, 
spazientito; sul sedile anterio¬ 
re della « Flavia » aspetta, an 
che lei spazientita, un elegante 
rapazzo bruna. Infine il giova¬ 
notto con la camicia bianca 
paga la multa {3tf)0 lire), sale 
in macchina dicendo: « E ades¬ 
so. se mi rifermano tra qual¬ 
che chilometro, pago anche la 
terza » e parte a razzo con la 
sua macchina (targata Roma 
A1BÌ12). 

» Vede — mi dice sconsolalo 
Petrocchi — sono i tipi come 
quello che poi uno si ritrova 
dentro un groviglio di lamiere ». 

Ore 20.43: Verona-Roma 21 sto 
mandando una pattuolui al di- 
ciollesimo chilometro della Ca- 
sdma. dove un'auto ha tracollo 
un pedone uccidendolo: « Ve¬ 
rona-Roma 53, Verona Roma 21 
vi chiama » — brontola l'alto¬ 
parlante dinanzi a Della Vec- 
| chia. Torniamo indietro verso 
la Colombo. Dall'interno della 
• Giulia » si ha la sensazione di 
esserci dentro in ogni momen¬ 
to. al grande flusso di macchi¬ 
ne: di essere ovunque, noi stes¬ 
si particella di quel plasma di 
acciaio che fluisce svl'e arte¬ 
rie delle strade. La voce di 
Verona-Roma 21 sembra quella 
di un freddo eiiniettore pron¬ 
to ad affondare il bisturi là 
dove occorra. 

Catara Da Simona 


All'Italia 
il record 
di auto 
di piccola 
cilindrata 

MILANO, 19. 

Il prezzo medio delle auto¬ 
vetture Immatricolate lo scor¬ 
so anno in Italia (1,2 milioni 
di unità) è stalo di 87S mila 
lire; In Germania occidenta¬ 
le (1,5 milioni di unità) di 
1.080.000 lire; in Francia (1,4 
milioni di unità) di 1.150.000 
lire. Questi dati si possono 
rilevare dalle tabelle allega¬ 
te alla relazione di bilancio 
dell'Alfa Romeo recentemen¬ 
te distribuita. 

In pratica, nel 1967, l'Italia 
ha detenuto II record di Im¬ 
matricolazione di auto di bas¬ 
sa cilindrata (fino a 500 cc): 
il 27% della produzione to¬ 
tale, rispetto allo 0,4% della 
Germania e all' 8,2% della 
Francia. 


Sassari 


Per divertimento 
bruciano 
un bosco 

SASSARI. 19 

I» hanno fatto per vandali¬ 
smo. Questi sarebbero t risul¬ 
tati dei primi accertamenti. 
L'inchiesta, comunque, è anco¬ 
ra in corso e dovrà stabilire 
la serità. Intanto. Pasquale N'a- 
varre. di 21 anni, da Ozieri 
(Sassari) e Luigi Losengo. di 
20 anni, abitante ad Ozieri, ma 
in servizio di leva presso fi 
centro paracadutisti di Livorno. 
sono stati arrestati. Su di lo¬ 
ro pende l'accusa di incendio 
doloso. Ad e«»guire il manda¬ 
to del magistrato «ono stati I 
carab.meri di Buddusò (Sassa¬ 
ri) che hanno già rimesso un 
primo rapporto all'autorità giu¬ 
diziaria. Da questo risulta che 
i due giovani. Gualche giorno 
fa. avevano appiccato il fuoco 
volontariamente a 150 ettari di 
terreno coltivato a pascolo e 
boschi di quercia, causando un 
danno di oltre due milioni di 
lire. I giovani, per la loro bra¬ 
vata, avevano fatto uso di ma¬ 
teriale infiammato eoo il quale 
erano riusciti a propagare l’in¬ 
cendio a tutto la zona. 


Lotteria di Merano 1S68 

2. estrazione 
del premi settimanali 

Vincitori della seconda estra¬ 
zione dei premi settimanali del¬ 
la Lotteria di Merano I9fi8: 

L. 1.000 000: Giorgio Di Same 
- Via Cortina d'Ampezzo 275 - 
Roma. 

■ L. 500 000: Corbistero Carmi¬ 
ne • Molo Fratelli Bandiera 1 • 

L. 500 000: Ravelli Fiore Can¬ 
dida: V.Ie Virgilio 55 - Taranto. 

L. 500.000: Santulio Giovanni 
• Via delle Canto» M/B • Co- 
foteto (Genova). 


Gli incidenti di ieri 

OTTO MORTI 
SULLE STRADE 
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Opinioni sul movi¬ 
mento studentesco 


Lettere di cattolici colombiani a Paolo VI 


La normalità 
dell' ingiustizia 

Il « libro bianco » dell’Università Cattolica - Ri 
fiuto della scuola di classe e del capitalismr 


Nell’ampio materiale pro¬ 
dotto dal e sul movimento 
studentesco sono presenti al¬ 
cune importanti voci catto¬ 
liche. Note di cultura (». 37. 
1968) fa precedere quattro 
gruppi di documenti delle 
più importanti università da 
una breve presenta/ione, che 
richiama ad una « messa in 
causa di tutto il sistema edu¬ 
cativo. senza di che si avreb¬ 
be soltanto una razionalizza¬ 
zione del metodo ad esclu¬ 
sivo beneficio di pochi pri¬ 
vilegiati », e rifiuta la « scuo¬ 
la dei padroni ». « chiave di 
volta del sistema e mezzo 
scelto da questo per la pro¬ 
pria perpetuazione ». per il 
mantenimento « di un ordi¬ 
ne formale contrabbandato 
come libertà »; « i rapporti 
di classe generati dall’eco 
nomia capitalistica »; le 
« grosse briciole che il po¬ 
tere lascia cadere dalle sue 
tavole direttoriali in cambio 
di una integrazione », e la 
« accettazione dell’ asservi¬ 
mento dcH’uomo-merce ai fi¬ 
ni della produzione ». Un si¬ 
mile linguaggio non stupisce 
nella combattiva rivista fio¬ 
rentina, ma non è un lin¬ 
guaggio isolato, c se i testi 
riportati provengono da uni¬ 
versità e scuole non ufficial¬ 
mente cattoliche (ma sappia¬ 
mo che studenti cattolici 
hanno partecipato alla loro 
stesura come membri del 
movimento), lo ritroviamo 
anche nei documenti della 
Università Cattolica. Il prof. 
Pellizzi, ordinario di quel¬ 
l’ateneo, che nei giorni più 
duri della lotta si rivolse 
agli studenti incitandoli a 
resistere respingendo la pro¬ 
posta di tornare alla « nor¬ 
malità dell’ingiustizia, che 
consacra il trionfo del man¬ 
ganello », scriveva nel nu¬ 
mero 3-4 di Relazioni sociali: 

• In una parola, credo che 
la parte migliore del movi¬ 
mento studentesco, che ha 
accolto, con sorprendente e 
nuovissima comunità d’inten¬ 
ti, giovani dai liberali ai co¬ 
munisti, con ampia parteci¬ 
pazione di cattolici, concor¬ 
derebbe in questo program¬ 
ma: attuare il Vangelo (com¬ 
prendendo nelle applicazioni 
del Vangelo, come ormai de¬ 
ve farsi, anche le libertà del- 
l’89 e la giustizia di Marx) 
nella vita sociale e politica, 
nell’università e fuori della 
università ». 

I padroni 
del vapore 

E Bassetti, nel medesimo 
numero della rivista, mentre 
dichiara che la lotta univer¬ 
sitaria è lotta tra studenti e 
potere politico, di cui il po¬ 
tere accademico è emanazio¬ 
ne, descrive il processo at¬ 
traverso il quale il movimen¬ 
to giunge a comprendere che 
al fondo della situazione 
che esso contesta « ci sono i 
persuasori occulti, i padroni 
del vapore, il potere econo¬ 
mico, l’autoritarismo sociale, 
rimperialismo: Johnson e il 
Vietnam ». II glossario, poi, 
che chiude la lunga relazio¬ 
ne introduttiva al Libro 
bianco dell’Università Catto¬ 
lica (supplemento al numero 
3-4 di Relazioni sociali) de¬ 
finisce la scuola di classe co¬ 
me quella in cui, trasmet¬ 
tendosi cultura e valori ela¬ 
borati dalla classe borghese 
come « gli unici, esclusivi e 
universali » valori, si opera 
un « forzato processo di in¬ 
tegrazione degli individui 
dell'ordine esistente », ed è 
questo uno degli aspetti di 
violenza della nostra socie¬ 
tà. Poco sopra si scriveva 
che « la figura del cristiano 
è libera nelle scelte politi¬ 
che, ma impegnata nella re¬ 
sistenza alle strutture di 
sfruttamento della società e 
alla loro globale trasforma¬ 
zione. L’ansia di rinnova¬ 
mento del Concilio e i docu¬ 
menti contro lo sfruttamento 
emanati dai vescovi dell’A¬ 
merica Latina sono le linee 
nelle quali il movimento 
studentesco dell’ Università 
Cattolica si riconosce ». Al¬ 
la luce di questo orienta¬ 
mento, gli studenti dichia¬ 
ravano nella mozione del 21 
marzo di respingere l’« asso¬ 
luta coincidenza dei valori 
borghesi proposti e difesi dal 
nostro Ateneo come CATTO¬ 
LICI ». 

Possiamo cosi affermare — 
e si potrebbe continuare a 
lungo nelle citazioni — che 
non solo gli studenti catto; 
ìlei in quanto partecipanti 
senza distinzioni di etichet¬ 
ta ideologica al movimento, 
ma anche gli studenti della 
Cattolica in quanto cristiani, 
sono venuti a trovarsi su po¬ 
sizioni di rifiuto del capita¬ 
lismo: il « contagio sociali¬ 
sta» ha raggiunto uno dei 


centri produttivi della cultu¬ 
ra cattolica. Lento a svegliar¬ 
si, scrive Lidia Menapace, 
perchè deve superare la do¬ 
cilità, il rispetto dell’autori¬ 
tà e dell’ordine che fanno 
parte della sua « cultura po¬ 
litica », quando il cattolico 
si sveglia, « di solito ce ne 
mette a riaddormentarsi, e 
non riesce più a stare tran¬ 
quillo ». Risvegliandosi, gli 
studenti della Cattolica han¬ 
no anche individuato la fun¬ 
zione culturalmente retriva 
del loro ateneo, che accu¬ 
sano nel l.tbio bianco di non 
aver saputo esprimere una 
« critica originale » della 
cultura contemporanea e dei 
« modelli consumistici » of¬ 
ferti dalla borghesia, in de¬ 
finitiva accettandoli supina¬ 
mente, con un c conformi¬ 
smo totale ». 

La storia 
della lotta 

Allo stesso modo il movi¬ 
mento coglie la sostanza rea¬ 
zionaria della identificazione 
fra ordine costituito e catto¬ 
licesimo, fra legge morale e 
legge positiva, il rifiuto di 
adeguarsi alle istanze procla¬ 
mate dal Concilio, il gesuiti¬ 
co ricorso a motivazioni reli¬ 
giose per giustificare l’espul¬ 
sione di studenti e assisten¬ 
ti che rifiutano una gestio¬ 
ne burocratica, autoritaria e 
• trionfalistica » dell’ateneo, 
a dimostrare che il potere 
culturale, il potere accademi¬ 
co e l’ideologia borghese so¬ 
no un tutt’uno e che quindi 
la rivolta non può non coin¬ 
volgerli insieme. Al rifiuto 
della cultura di classe da 
parte del movimento nel suo 
insieme, i giovani dcH’ateneo 
del .Sacro Cuore aggiungono 
una critica delle forme pe¬ 
culiari in cui quella stessa 
cultura si manifesta sotto il 
travestimento religioso. 

Il libro bianco traccia la 
storia della lotta a partire 
dall’aumento delle tasse da 
cui ebbe origine lo scorso 
autunno l’agitazione con la 
denuncia del carattere di¬ 
scriminatorio e classista del¬ 
la politica praticata dal 
rettore e dal consiglio di 
amministrazione, espressa ci¬ 
nicamente d a 1 professor 
Franceschini quando affer¬ 
mava che l’aumentato costo 
degli studi sarebbe servi¬ 
to a fermare la corsa al 
traguardo dei « tutti laurea¬ 
ti ». Alla lotta rispose la 
repressione in forme sempre 
più violente, fino a quelle 
« squadristiche » sotto la gui¬ 
da delTassistente spirituale 
(!) padre Carlo da Milano 
c a quelle poliziesche, men¬ 
tre il movimento, come quel¬ 
lo delle altre università, uni¬ 
va in un unico obiettivo il 
potere dentro e fuori dello 
ateneo, la sua lotta a quella 
degli altri studenti e della 
classe operaia (in un volan¬ 
tino non firmato dagli stu¬ 
denti della Cattolica, ma si 
gnificativamente incluso nel¬ 
la raccolta, si scrive che gli 
studenti si rivolgono agli 
operai « che dal sistema ca¬ 
pitalistico sono i più sfrut¬ 
tati, e che quindi hanno in¬ 
teresse a rovesciarlo»). 

Anche Relazioni sociali 
contiene alcuni documenti 
preceduti da una lunga in¬ 
troduzione e da un dibattito 
serrato (non tutto condivisi- 
bile) fra studenti, assistenti 
e professori Interessante la 
distinzione della Menapace, 
in parte già citata da l'Unità 
del 19 giugno, tra riformi¬ 
smo e riforme che lascino 
spazio reale per una più for¬ 
te azione politica. Un altro 
passo merita di essere ram¬ 
mentato: « La differenza tra 
riforma e rivoluzione... non 
consiste evidentemente più 
nell’uso dei mezzi violenti o 
della via parlamentare, non 
consiste evidentemente neila 
strada più o meno lunga da 
percorrere..., consiste nella 
volontà di sperimentare, la¬ 
sciando emergere gli eventi 
non previsti, nella volontà di 
non accettare alcuna solu¬ 
zione parziale che contraddi, 
ca a un disegno di tcork in 
progress, accettando tutti i 
passi intermedi che per loro 
natura non ostacolino le mu¬ 
tazioni, rifiutando il ruolo 
sindacale classico (quello del 
sindacato che non fa poli¬ 
tica generale...) per assume¬ 
re un ruolo propriamente 
politico. Che cosa uscirà da 
tutto questo non si vede an¬ 
cora chiaro, ma la centrali¬ 
tà del fatto educati\o-cuRu¬ 
rale nella società contempo¬ 
ranea legittima la convinzio¬ 
ne che gli studenti, metten¬ 
do in crisi un settore strate¬ 
gico, abbiano individuato il 
giusto punto d’attacco ». 

Giorgio Bini 



Una suora osserva i cadaveri di reclusi uccisi nelle carceri di Bcgofà. 


L'annuncio del viag¬ 
gio di Paolo VI in 
Colombia — per 
presenziare al Con¬ 
gresso Eucaristico — 
ha suscitato, come 
si sa, una ondata 
di reazioni, spesso 
estremamente pole¬ 
miche, anche negli 
ambienti dei cattoli¬ 
ci progressisti lati¬ 
no - americani. Per¬ 
chè l'iniziativa pon¬ 
tificia è stata valu¬ 
tata così sfavorevol¬ 
mente, come un ap¬ 
poggio obiettivo del¬ 
la Chiesa di Roma ai 
regimi reazionari e 
alle oligarchie che 
opprimono i popoli 
colombiano e di tan¬ 
ti altri paesi della 
America meridiona¬ 
le ? Una risposta 
viene da questi do¬ 
cumenti, significa¬ 
tivi nella dramma¬ 
ticità della loro de¬ 
nuncia, che pubbli¬ 
chiamo oggi inte¬ 
gralmente. 


€ Verrà a parlare con coloro che imprigionano 
e uccidono i figli migliori del nostro popolo > 


Così scrivono i gruppi « Cornilo Torres » 


Il sacerdote guerrigliero 



Cimilo Torres 


Padre. 

Nell'anno 2000 — fra cir¬ 
ca trent’anni — il Cardi¬ 
nale Arcivescovo di Bogo- 
tà. monsignor Luis Concha 
Cordoba, occuperà un tu¬ 
mulo polveroso nella crip¬ 
ta di qualche Chiesa. Lo 
ricorderà solo la lapide che 
coprirà la sua tomba Nien¬ 
te altro. Nessun altro. 

Le strade, i viali, le piaz¬ 
ze. i monumenti di Colom¬ 
bia e di tutta l'America 
latina, porteranno invece 
un nome glorioso nella sto¬ 
ria delle rivendicazioni so¬ 
ciali. della libertà, degli 
oppressi e della fraternità 

Questo nome è quello di 
Cornilo Torres 

Il nome del sacerdote 
guerrigliero morto il 15 
febbraio del I9f>{! nelle 
montagne di Santander. 
Cornilo ha rinunciato al sa¬ 
cerdozio formale per rive 
re fino alle estreme, eroi¬ 
che conseguenze il sacerdo¬ 
zio profetico d'amore e di 
servizio verso il prossimo, 
soprattutto verso gli umili 
e ì diseredati, in conformi 
tà con il Vangelo 

Il suo sacerdozio con zai¬ 
no e fucile provocò la cen¬ 
sura dell'arcivescovo di 
Bogotà. che In accusò e di 
essersi allontanato coscien¬ 
temente dalla dottrina e 
dalle direttive della Chie¬ 
sa cattolica ». 

Rifletta bene. Padre: 
nella mentalità di questo 
Vescovo e in quella di mol 
ti altri vescovi d'America, 
morire per il prossimo po¬ 
vero e affamato significa 
allontanarsi dalla dottrina 
e dalle diret*ire della 
Chiesa. Sì. Padre, doloro¬ 
samente e vergognosamen¬ 
te in Colombia e in Ameri¬ 
ca è così 

In Colombia e nel resto 
dell'America Latina la 
Chiesa gerarchica — salvo 
eccezioni che anche Lei co¬ 
nosce — sostiene coscien 
temente e dottrinariamente 
il suo allontanamento dal 
popolo e In sua alleanza 
con i nemici del popolo. 
Per cui agli occhi della 
massa, agli occhi del 90 
per cento dei latinoameri 
cani, la gerarchia ecclesia¬ 
stica è in favore del mi¬ 
litarismo, della oligarchia 
e dell'imperialismo econo¬ 
mico 

Questo non impedirà che 


nel 2000 i Vescovi, i sacer¬ 
doti e i cattolici si glorie¬ 
ranno di arer avuto padre 
Cornilo Torres nella Rivo¬ 
luzione sociale latinoameri 
cana. Un Cornilo Torres 
cristiano e rivoluzionario 
che bagnò col suo sangue 
le terre liberate di Colom¬ 
bia e d'America. 

Dobbiamo compiere un 
dovere di totale sincerità 
verso di Lei e verso noi 
stessi: dobbiamo dirle ciò 
che non le diranno coloro 
che sono interessati a sfrut¬ 
tare il suo viaggio. 

Se durante d suo passag 
pio in Colombia, in occa 
sione del Congresso euca¬ 
ristico, Le sarà permesso 
di entrare in contatto, an¬ 
che per un solo istante, con 
le masse operaie e conta¬ 


dine. sentirà acclamare un 
solo nome: Cornilo Torres 
ed esprimere una sola esi¬ 
genza: Rivoluzione socia T e 
Però, perchè il Papa non 
possa sentire queste voci, 
perchè non possa constata¬ 
re Lui stesso le sofferen¬ 
ze del popola colombiano 
e di qualsiasi altro popolo 
del continente, è già stato 
organizzato — con tutta la 
potenza dell’imperialismo 
— l’t apparato di seque¬ 
stro » del Papa 
Il Papa sarà rubato al 
popolo. Sarà circondato e 
assediato dai nemici del 
popolo E. al suo ritorno in 
Vaticano, resterà nel popo¬ 
lo umile la chiara convin¬ 
zione che il Pontefice è an 
dato a Bogotà. come pelle 
. grino eucaristico, ma di 
fatto a fare U gioco degli 


assassini degli operai e dei 
contadini e degli sfrutta 
tori del popolo 

Padre, non esageriamo. 
Questa è la verità che non 
Le diranno coloro che so¬ 
no interessati a sfruttare 
la Sua presenza al Con¬ 
gresso eucaristico per fi¬ 
ni inconfessabili. II suo 
passaggio per Bogotà o 
per qualsiasi altro luogo 
d'America, con l'eccezione 
di Cuba — anche contro la 
Sua volontà — sarà usato 
per consolidare l'ingiustizia 
sociale. l'oppressione dei 
miseri e la consegna delle 
ricchezze nazionali alVim- 
perialismo 

Riversando sulle teste 
chinate delle genti ondate 
di prediche paternalistiche, 
il Papa non scongiurerà 
l'intrigo predisvosto intor- 
no al suo viaggio. E’ pas¬ 
sato più di un anno, dall'en¬ 
ciclica * Populorum pro- 
qressio ». Però nè rimpe¬ 
rialismo. nè i suoi governi- 
fantoccio. hanno cessato 
con i loro famelici merca¬ 
ti. con la loro idolatrìa del 
diritto di proprietà, con il 
loro irritante indiriduali 
smo, con il loro costante 
attentato al bene comune. 
con l’impoverimento ogni 
giorno maggiore dei pove¬ 
ri e con l'arricehimen’o 
ogni giorno maggiore dei 
privilegiati* cioè con tutto 
quello che l’Enciclica con¬ 
danna 

E' che la nuova tecnica 
degli imperialisti, dei dit¬ 
tatori militari e delle oli¬ 
garchie. è quella di ap 
plnudìre e elogiare quello 
che fi Papa dice: lavendo 
però tutto il contrario e 
infischiandosi di ciò che 
essi considerano come in 
gemi propositi di buona 
rolontà 

Padre, accolga questa ri 
chiesta che Le farciamo 
con tutta fa sincerità e lo 
forza della nostra coscien 
za cristiana: non venga in 
Colombia Per amore del 
Cristo Eucarìstico, per il 
servizio verso il popolo di 
Dio. per non scandalizza 
re ancora di piu i Poveri, 
gli Affamali, gli Oppressi, 
non r engo! Per non farsi 
complice dei traditori, de 
pii sfruttatori e dei tortu 
rotori del popolo, non 
venga! 

Buenos Aires, giugno 1968 


\ "i 

La presa di posizione di monsignor Guzman 


La nostra fede soffre 


Noi, cristiani, informati 
del suo viaggio in Colom¬ 
bia per il prossimo Con¬ 
gresso eucaristico interna¬ 
zionale, e in altri paesi in¬ 
doamericani. vogliamo far¬ 
le giungere la nostra voce, 
in piena carità. 

Nulla possiamo obiettare 
a che si renda omaggio al¬ 
la Divina Eucarestia. 

Le parliamo in virtù del 
diritto che hanno gli umili 
di arrivare sino al suo cuo 
re di Padre e Supremo Fa 
store 

Il Congresso per onorare 
il Cristo povero, si cele¬ 
brerà in una nazione dove 
muoiono di fame e di de¬ 
nutrizione trentamila bam¬ 
bini all'anno. 

Per preparare e realiz¬ 
zare questo Congresso so¬ 
no state spese decine di 
milioni onde assicurarne il 
successo esteriore, lo sfar¬ 
zo e una ricca conclusio 
ne Ma le moltitudini reste 
ranno affamate di giustizia 
e di beni essenziali per so¬ 
pravvivere. 

Sarà un avvenimento ma 
gnifiro. ispirato e promos¬ 
so dalla nostra Chiesa, ora 
chiamata * dei pareri » Ma 
non sarà un trionfo dei pa¬ 
reri. perchè, dote le con¬ 
dizioni specifiche della 
Colombia e del nostro con¬ 
tinente. il Congresso costi¬ 
tuisce uno sperpero che 
suona sfida alla miseria 
Non vale nulla per incre 
mentore la fede deali sfrut¬ 
tati e degli espropriati 
d’America, cristiani in 
schiacciante maaoioranza 
Non è una questione di fe¬ 
de: ma un problema di tet¬ 
to. di aiuti e di pane 

Vittime 
dello miseria 

Lei. nostro fratello. vi¬ 
siterà un continente in cui 
milioni di uomini sono vit¬ 
time della miseria, della 
fame e sono in condizioni 
infraumane di rifa, causate 
da un ordinamento socia 
le inumano e. per questo, 
non cristiano 

Verrà ad accettare 
l'omaqgio di governanti al 
servizio del capitalismo, 
che ci rende schiavi e ci 
mantiene sottomessi, in 
condizioni di abiezione. 

Verrà a conoscere fino a 
quali insopportabili estre¬ 


mi può arrivare il dominio 
imperialista, che trova giu¬ 
sta la guerra nel Vietnam 
e si crede in diritto di sog¬ 
giogare l'America Iantina 
e di impedirle la sua in¬ 
dipendenza 

Dirigenti 

ipocriti 

Verrà a vedere come i 
potenti intendono dispen¬ 
sare agli indigenti la ca¬ 
rità. una carità che ritarda 
il loro diritto alla dignità 
che invece spetta loro in 
quanto uomini e figli di Dio. 

Verrà in terre dove la 
violenza ha versato il san 
gue di milioni di uomini 
per colpa di dirigenti ipo 
criti e egoisti, dai quali il 
nostro fratello Paolo rice¬ 
verà manifrsrazinni di ade¬ 
sione e lealtà in rispetto 
di una credenza religiosa 
da essi sfruttata con abo¬ 
minevole cinismo 
Verrà in nazioni dove 
l'immolazione tragica di 
sacerdoti come Cornilo Tor¬ 
res è causala dalla cospi¬ 
razione. senza scrupoli, 
dei potenti contro gli ane¬ 
liti di giustizia del popolo. 

Verrà a parlare con co¬ 
loro che imprigionano e 
perseguitano i sacerdoti di 
Cristo colpevoli di esser¬ 
si impegnati nella conte¬ 
stazione delVinqiuslìzia e 
di essersi ribellati a favo¬ 
re degli umili. 

Potrà vedere nella nostra 
Chiesa strutture gerarchi 
che vacillanti, statiche e 
calcolatrici perchè timoro¬ 
se di perdere i loro van¬ 
taggi temporali e i loro pri- 
r ile gì di classe. 

Noi crediamo, fratello 
Paolo, che intorno alla sua 
visita si muovano i grandi 
interessi dei maanati del¬ 
l’economia e defl'opporlu- 
nismo politico. 

Nel Congresso eucaristi¬ 
co di Bogotà vedremo tan¬ 
to popolo, la cui sorte non 
cambierà, mentre i pastori 
e » diplomatici sfileranno 
con fasto e ostentazione 
fra i soldati addestrati ad 
uccidere » poveri quando 
si ribellano all’ingiustizia 
fi nostro animo di cre¬ 
denti si turba, e la nostra 
fede soffre con strazio, se 
vedremo fi nostro fratello 
Paolo di fatto autorizzare. 


con la sua presenza senza 
protesta, la condizione an¬ 
ticristiana cui siamo sot¬ 
tomessi 

Venire significa dare co¬ 
munque appoggio a chi, in 
una o in un'altra forma, ci 
tiene soggiogati: non farlo 
equivarrebbe ad una pro¬ 
testa della massima auto¬ 
rità cantra un ordine che 
deve cambiare. 

Venne sarebbe veramen¬ 
te inopportuno, perchè non 
è qiustn stare con i gran¬ 
di mentre gemono gli umi¬ 
li: non lenire significhe¬ 
rebbe testimoniare di fron¬ 
te al mondo che nostro fra¬ 
tello Paolo, il Pontefice, è 
il vero portavoce di Cristo. 

Venire a proclamare con¬ 
danne formali non servi¬ 
rebbe a nulla, se nostro 
fratello Paolo si vedrà co¬ 
stretto a non screditare i 
beneficiari del pnnlea’o. 
dello sfruttamento e della 
ingiustizia 

Privilegi 
di classe 

La speranza di vedere 9 
Papa può suscitare nei no¬ 
stri ambienti una soggio¬ 
gante mobilitazione delle 
moltitudini, incitate dalla 
curiosità o da fattori emo¬ 
tivi. ma non da una fede 
attira che li porti a ribel¬ 
larsi contro un sistema so¬ 
cio-politico ed economico, 
oppressore e degradante 
Perchè venire, fratello 
Paolo, con i nostri popoli 
che restano come erano, 
vuol dire rafforzare il con¬ 
formismo. prolungarlo «a- 
cralizzarlo in nome di Cri¬ 
sto il quale mai potrà giu¬ 
stificare resistenza di mol¬ 
titudini nella fame 
Crediamo fermamen’e 
che il Pontefice rappresen¬ 
ta il Cristo sulla ferra Pe¬ 
rò di un Cristo che mai vi 
leqò con i potenti, che fon¬ 
dò la Chiesa nel tempo, 
non transitoria ma eterna, 
come Egli si prolunga nei 
giusti e si incarna negli 
umili 

La sua visita. fratello 
Paolo non deve costituire 
un insulto al la nostra po¬ 
vertà 

Bogotà. aprile 1968 
Mons Herman Guzman 
e i cristiani colombiani, 
sacerdoti, laici, che ade¬ 
riscono a questa lettera 
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PAG. 47 echi e notizie 


Disastrosi danni a Ferrara, Ravenna, Forlì, Bologna 

La gràndine ha devastato 
chilometri di frutteti 

Colpite anche vaste zone del Dolose e della prò vincia di Venezia — Chicchi grossi come palle 
di biliardo — Drammatica situazione per migliaia di famiglie contadine 


Precise sollecitazioni a Leone 


L’Alleanza chiede 
impegni immediati 

Proposta una giornata nazionale per il 
Fondo di solidarietà 


La presidenza delFAllennzn 
nazionale dei contadini ha 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio, Giovanni Leone, di in¬ 
tervenire per realizzare con 
urgenza una riunione tra rap¬ 
presentanti del governo e di 
tutte le organizzazioni pro¬ 
fessionali dei coltivatori al fine 
di esaminare I provvedimen¬ 
ti immediati per risarcire i 
danni subiti dai coltivatori a 
causa della grandinata c di al¬ 
tre avversità atmosferiche. 

L'Alleanza dei Contadini 
chiede che il governo neU’in- 
contro con le organizzazioni 
professionali del coltivatori 
faccia conoscere con esattez¬ 
za il suo orientamento circa 
la sollecita approvazione del¬ 
la legge per istituire un fon¬ 


do di solidarietà nazionale 
contro le avversità atmosfe¬ 
riche e le calamità naturali. 
Come è noto tale provvedi¬ 
mento legislativo è stato pro¬ 
messo più volte, ma mal ap¬ 
provato. La presidenza delia 
Alleanza ha esaminato la ma¬ 
nifestazione unitaria dei col¬ 
tivatori di Asti e ha preso In 
considerazione la proposta 
avanzata da varie province di 
indire una giornata di lotta 
nazionale per l’istituzione del 
fondo di solidarietà. L’Allean¬ 
za ha Impegnato le proprie 
organizzazioni ad operare per 
realizzare, nella lotta, l'unita 
di tutti 1 coltivatori e per eli¬ 
minare i tentativi di divisione 
che vengono ancora messi In 
atto dal centro della Confede¬ 
razione coltivatori diretti. 


FERRARA. 19. 

Il maltempo ha colpito anco¬ 
ra vaste zone della provin¬ 
cia di Ferrara causando danni 
all'agricoltura e particolarmen¬ 
te alla frutticoltura. Un violen¬ 
to temporale, accompagnato da 
forti grandinate, si è inratti ab¬ 
battuto su una vastissima zona 
nel tardo pomeriggio di domeni¬ 
ca scorsa. Fra 1 centri maggior¬ 
mente colpiti sono ancora quel- 
li che avevano già subito la di¬ 
sastrosa grandinata del 7 ago¬ 
sto scorso, e cioè: San Martino. 
San Bartolomeo, e zone limitro¬ 
fe. I pochi fruttettl risparmiati 
la volta scorsa sono stati anche 
essi fortemente colpiti, causan¬ 
do un disastro pressoché totale. 
Fra le altre zone colpite in mo¬ 
do impressionante 11 comune di 
Argenta, dove la produzione 
frutticola nella maggioranza 
del territorio comunale è stata 
completamente distrutta. I pro¬ 
dotti più colpiti sono, come al 
solito, pere, pesche e mele. 

AI danni provocati nelle setti¬ 
mane scorse, valutati attorno a 
circa 6 miliardi di lire, vanno 
aggiunti quindi altre somme an¬ 
cora dell'ordine di diversi mi¬ 
liardi. La zona interessata alla 
grandinata dell'altro ieri, è di 
gran lunga maggiore ai 10 mila 
ettari colpiti il 7 agosto scorso. 
Si tratta di un disastro di pro¬ 
porzioni spaventose, la maggior 
parte di tutta la produzione 
frutticola della provincia è an¬ 
data distrutta, pochissimi sono 
1 centri dove non si segnalano 
danni. 


In espansione i negozi al dettaglio 


Commento: 1 milione 
e 600 mila Utenze 

La più alta concentrazione dei punti di vendita nelle zone 
economicamente arretrate - Roma in testa per gli alimentari 


Il numero delle licenze com¬ 
merciali continua a dilatarsi. 
Nonostante tl dilagare del su¬ 
permercati, dovuto essenzial¬ 
mente alla sempre più agguer¬ 
rita presenza nella distribu¬ 
zione delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarle (alcune del¬ 
le quali hanno destinato al 
commercio 1 proventi della 
nazionalizzazione elettrica), 
nel 1967 — stando al dati for¬ 
niti dal ministero dell’Indu¬ 
stria — «il numero delle li¬ 
cenze si è accresciuto di ol¬ 
tre 27 mila unità, raggiungen¬ 
do e superando la cifra di 
1.6 milioni ». 

« La maggiore espansione — 
riferisce la stessa fonte — è 
stata registrata In assoluto 
dalle licenze per il commer¬ 
cio dei prodotti non alimen¬ 
tari, salite di 14.706. unità ad 
un totale di 581.528. Ad 9.339 
unità corrisponde l’accresci¬ 
mento delle licenze per 11 
commercio degli alimentari 
(totale 551.698). I bar hanno 
raggiunto le 113 633 unità con 
un aumento di 2.448. Il com¬ 
mercio ambulante ha regi¬ 
strato 966 licenze In più, rag¬ 
giungendo un totale di oltre 
311 mila. Altri aumenti si so¬ 
no avuti nelle rivendite di ta¬ 
bacchi e nelle farmacie». 

La nota ministeriale, diffu¬ 
sa da un’agenzia di stampa, 
fa osservare al riguardo che 
«spesso si hanno più licen- 
se per un solo negozio e li¬ 
cenze non utilizzate », aggiun¬ 
gendo però che « è da rite¬ 
nere che il totale degli eser¬ 
cizi distributivi in Italia rag¬ 
giunga 1.150 mila unità ». Ma 
il dato di maggiore interesse 
(e gravità) è costituito dal 
fatto che la maggiore densi¬ 
tà dei punti di vendita si ri¬ 
scontra nelle località e nelle 
ione più povere e meno in¬ 
dustrializzate. Cosi ad esem¬ 
plo la più alta percentuale 
del negozi alimentari si regi¬ 
stra a Roma, con 142 esercì 
zi ogni mille abitanti, seguo¬ 
no Udine con 141. Catania 
con 139 e Mai era con 138. 
« La densità massima dei ne¬ 
gozi non alimentari si ha in¬ 
vece all'Aquila, con 250 uni¬ 
tà per ogni mille abitanti e 
a Nuoro con 241 unità sem¬ 
pre per ogni mille abitanti. 
In linea di larga massima — 
rileva l’agenzia — si può cioè 
asserire che la maggiore den¬ 
sità commerciale (calcolata, 
ben s’intende, in unità di 
vendita e non In ammonta¬ 
re dei fatturati per negozio) 
corrisponde ai redditi più 
bassi, mentre nelle regioni 
con redditi più elevati U si¬ 
stema distributivo appare 
molto più concentrato Quasi 
che. insomma, gestire un ne¬ 
gozio sia tl « mestiere dei po¬ 
veri » e non quello « degli 
abbienti ». 

Naturalmente, il fenomeno 
è assai più complesso di co¬ 
me possa apparire ad un 
sommarlo esame dei dati ri* 

K itati. Sarebbe necessario, 
i l’altro, calcolare in che 


misura la grande concentra¬ 
zione commerciale sia favo¬ 
rita dalla presenza massic¬ 
cia di lavoratori attivi, soprat¬ 
tutto nei centri Industriali, 
senza tuttavia trascurare il 
fatto che non di rado 1 su¬ 
permercati sorgono senza un 
collegamento diretto oon le 
possibilità attuali del merca¬ 
to ma in virtù di certi favo¬ 
ri delle autorità e soprattutto 
delle prospettive di sviluppo 
economico delle singole aree 
commerciali. E’ comunque 
certo che molto spesso « si 
butta nel commercio » chi vie¬ 
ne espulso dalla produzione, 
e particolarmente dall’agricol¬ 
tura. Il fatto che la piti ele¬ 
vata percentuale di commer¬ 
cianti si trovi nelle aree me¬ 
no sviluppate e scarsamente 
industrializzate sta appunto a 
dimostrare che non di rado 
quello del rivenditore è un 
mestiere da poveri, prodotto 
diretto dell'arretratezza che 
caratterizza tuttora una par¬ 
te delle regioni Italiane e de¬ 
gli squilibri che marcano lo 
ineguale sviluppo della no¬ 
stra economia. 


Distrutto 
un cinema 

BRESCIA, 19 

Una sala cinematografica, a 
Nave, è stata distrutta da un 
incendio scoppiato, per cause 
ancora imprecisate, nelle prime 
ore di starnane, cioè a distanza 
di alcune ore dall’ultimo spet¬ 
tacolo della notte. Nel cinema 
« Cristal ». di proprietà di Pie¬ 
tro Marchesi di 54 anni, ieri 
sera era stato proiettato il Hlm 
Il pirata del re. Verso le quat¬ 
tro di stamane, un passante, 
rincasando, ha scorto alcune 
spire di fumo uscire dall'in¬ 
gresso principale del * Cristal * 
e ha dato l'allarme. Quando i 
vigili del fuoco si sono recati 
sul posto la sala era stata ormai 
completamente distrutta dall'in¬ 
cendio. che ha demolito anche 
U tetto: distrutta anche la ca¬ 
bina di proiezione. 

I danni ammontano comples¬ 
sivamente ad una settantina di 
milioni. 


RAVENNA. 19. 

Un nuovo, disastroso fortuna¬ 
le si è abbattuto ieri sera sul 
Ravennate, causando centinaia 
e centinaia di milioni di danni 
ad una vasta zona agricola e 
provocando l’anticipato - ritorno 
a casa di migliaia di turisti in 
vacanza al mare. 

Una prima rovinosa grandina¬ 
ta si verificava sulla vasta e 
fertile zona agricola compresa 
fra Conselice, Lavezzola. Filo. 
Alfonsine, Voltana. San Loren¬ 
zo e San Bernardino, in alcune 
zone la grandinata era violen¬ 
tissima: chicchi grossi come 
palle da biliardo si abbattevano 
sui meleti, sulle pere tardive, 
sul Alari d'uva schiantando let¬ 
teralmente ogni cosa, e provo¬ 
cando danni alle stesse piante, 
danni che si ripercuoteranno 
anche sul futuro. La grandina¬ 
ta ha perfino spezzato le tappe- 
relle delle finestre delle case, e 
bucate le tegole dei tetti. 

Fortunatamente le spiagge era¬ 
no ormai deserte. Due rimorchia¬ 
tori hanno tuttavia dovuto pren¬ 
dere il largo per riportare in 
porto, a Marina di Ravenna, un 
natante posto in grosse difficol¬ 
tà specialmente dal vento. 

Il nuovo disastro rende ur¬ 
gente l’accoglimento delle ri¬ 
chieste che da anni le popola¬ 
zioni della campagna avanzano, 
fra cui il Fondo di .solidarietà 
nazionale. 

• • • 

BOLOGNA. 19. 

Una vasta zona del Molineile- 
se con al centro la frazione 
Marmorta, al confine con le pro¬ 
vinole di Ferrara e di Ravenna, 
è stata flagellata domenica sera 
verso le 19 da una vera e propria 
tempesta di ghiaccio. E' stata 
una grandinata secca e di estre¬ 
ma violenza: il 90 95 per cento 
dei frutteti delle aziende, a con¬ 
duzione diretta e mezzadrili han¬ 
no avuto la produzione distrutta. 

Le nuove distruzioni seguono 
di pochi giorni quelle dei giorni 
scorsi nella striscia Baricella- 
Malalbergo e quelle di alcune 
settimane fa che maciullò 1 cam¬ 
pi nell'Imolese su una fascia 
comprendente la pedecollinare 
e la prima pianura lungo la 
via Emilia dal Piratcllo alla 
città. 

• • • 

FORLÌ’. 19. 

n violentissimo temporale e 
le grandinate abbattutesi Ieri 
sera sulla riviera forlivese, han¬ 
no lasciato un pesante segno sul¬ 
le colture agricole, danneggiate 
gravemente su tuta la fascia co¬ 
stiera. La grandine, che in al¬ 
cune zone è caduta in chicchi 
grossi come noci, ha distrutto 

soprattutto uva. pere e pesche. 

• • • 

VENEZIA. 19. 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
una violentissima grandinata 
che è durata circa 3/4 d’ora si 
è abbattuta sulle campagne del 
Dolese. In provincia di Venezia, 
e sono stati interessati 1 comu¬ 
ni del Dolo. Campolongo Mag¬ 
giore. Campagna]upia. Campono- 
gara e la frazione di Bojon. La 
grandinata è stata su un’area di 
circa 50 chilometri quadrati ed 
è stata preceduta da un vento 
impetuoso che ha sradicato mol¬ 
ti alberi. I danni ammontano a 
decine e decine di milioni. Cam¬ 
pi di frutta e viti sono stati di¬ 
strutti. 

• • « 

SCHIO, 19. 

Immagini di desolazione nelle 
campagne della zona di Schio e 
di una vasta fascia tutto intor¬ 
no. 1 contadini mostrano i vi¬ 
gneti spogliati del fogliame e 
dei grappoli, i campi di gran¬ 
turco in mezzo ai quali sembra 
sia passato un gigantesco ran¬ 
dello. i prati su cui il foragg.o 
appare come calpestato e com¬ 
presso. i frutteti con i rami spo¬ 
gli. al suolo tappeti di mele e 
di pere, mentre la frutta non 
caduta è tutta irrimediabilmen¬ 
te ammaccata. 


c« Volevate rapirla! » e spara all'impazzata 

Uccide amici che si sono 
attardati con sua figlia 

Moglie e marito freddati all'Istante - la ragazza in fin di vita 


Dal nostro corrisponderle 

CATANZARO. 19. 

Ossessionato dall idea che gli 
avessero rapito la figlia, un 
contadino di San Nicoia di 
Moolepaone nel cuor della not¬ 
te ha seminato strage. Salvo 
Gregorio Kaità ha ucciso a col 
pi di pistola due coaiugi — An¬ 
tonio Elia di 33 anni e Rosa 
Fratto di 34 anni che lascia 
no quattro orfani in tenera età 
— e ha ridotto in fin di vita 
la sua stessa figlia. Mana Con¬ 
cetta Rattà di 16 anni. 

L’unica spiegazione al fotte 
gesto è, per ora. una frase, che 
il Rattà ha detto a sua madre. 
Rosa Bai ma. prima di andare 
a costituirsi ai carabinieri: 
« Vedete - le ha detto - che 
il compare Elia era venuto a 
rapire Concetta. Ma io l'ho 
ucciso.. Ho ucciso tutti... ». 

Maria Concetta, una giovane 
molto graziosa, si era da poco 
tempo fidanzata ad un bravo 
ragazzo del luogo, tale Vittorio 
Spadea, ora sotto le armi per 
il servizio di leva. Questi, pri¬ 
ma della partenza, aveva pre¬ 
sentato ai Rattà il suo compa¬ 
re di cresima, appunto il fat¬ 
torino catanzarese Antonio Elia. 


Ieri sera, verso le 22. 1 co¬ 
niugi Elia provenienti da Ca¬ 
tanzaro a bordo di una « Fiat 
600 » si fermavano nei pressi 
della casa dei Rattà Antonio 
scendeva dalla macchina e bus¬ 
sava alla porta Rispondeva la 
padrona di casa. « Comare Ca¬ 
terina. sono io d compare Elia: 
mia moglie è in macchina e si 
sente un po’ male. Potreste 
mandare un po' con noi Con¬ 
cetta? ». 

L’anziana donna oon aveva 
esitazione- Svegliava la figlio¬ 
la che scendeva sulla strada 
ove la « 800 » era in sosta a 
motore acceso. Poi, la gita not¬ 
turna. 

Al rombo dell’auto che si al¬ 
lontanava si svegliava il con¬ 
tadino Rattà Chiedeva alla mo¬ 
glie cosa era accaduto. Saputo 
della visita dei coniugi Elia. U 
Rattà si alza, si veste in fret¬ 
ta si arma di una pilota ca¬ 
rica a 9 colpi, va in cerca del¬ 
l’auto e poi rientra a casa 
*enza averla trovata Alle due 
infatti, la « 600 * si ferma di 
nuovo davanti alla casa del 
Rattà. Senza dire una parola 
il contadino lncomtnda a spa¬ 
rare. L’Elia colpito scende 
dalla macchina e va incontro 
al Rattà: «Campare — tenta 


di dire — sono io. ho riportato 
la vostra figliola ». Ma l'omi¬ 
cida non si ferma, spara a 
ritmo serrato. U fattorino ca¬ 
tanzarese cade ir. una pozza di 
sangue fulminato da più colpi. 

Anche la moglie dell'Elia che 
scende come impazzita daV 
l'auto in cerca di scampo vie¬ 
ne raggiunta e uccisa. ET poi 
la volta della giovanissima Ma¬ 
ria Concetta. 

Moisè Asta 


Due soldati 
USA uccisi in 
uno scontro 
a fuoco in Corea 

SEUL. 19 

Due soldati americani sono 
suti uccisi la scorsa notte du¬ 
rante uno scontro a fuoco con 
una pattuglia nord-coreana. Se¬ 
condo un portavoce americano lo 
scontro sarebbe avvenuto nella 
fascia smilitarizzata a sud del 
38. parallelo. 


Sud Africa: studenti bianchi 
difendono professore negro 
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Una ipotesi allo studio del ministero 

Monte-premi 

per il lotto 
riforma to ? 


Per le giocate sui numeri singoli si pen¬ 
sa di stabilire l'ammontare della vincita 
in base all'incasso come al Totocalcio 


JOHANNESBURG — Studenti sud-africani bianchi protestano contro il licenziamento dall'Uni¬ 
versità di Città del Capo del professore negro Archie Mafeje, licenziamento avvenuto in 
seguito a pressioni del governo razzista. I cartelli (che rappresentano una coraggiosa sfida 
alla politica di « apartheid » praticata nel Sud Africa) dicono: qualifica, non colore; la verità 
non è tutta bianca; lasciateci in pace; fuori dall'Università di Città del Capo (l'invito è rivolto 
al governo); lasciate che sia il senato accademico a decidere. Una manifestazione analoga 
(telefoto in alto) si è svolta davanti all'università di Witwatersrand. Lo striscione dice: ne 
abbiamo abbastanza. 


L'ambata non verrà sop¬ 
pressa, ma verrà riformata, 
cioè lepata ad un sistema di 
ripario defili incassi simile ad 
un € monte premi ». Questo 
almeno risidta dallo stato at¬ 
tuale defili studi sidl'aroo 
mento in corso presso il Mi 
tasterò delle Finanze 

Scartata l’ipotesi della pura 
e semplice soppressione del 
lotta sono stati esaminali i 
riflessi che potrebbero deri¬ 
vare da una soppressione del¬ 
la giocata sul numero siti¬ 
nolo, sia indipendentemente 
dalla posizione dello stesso 
nel firuppo defili estratti (la 
ambala propriamente detta), 
che dipendentemente dalla po 
sizione (il primo estratto e 
così via). Si stanno cioè esa¬ 
minando le possibilità di la¬ 
sciare immutate le regole che 
presiedono al (fioco su più 
numeri, mentre, per il gioco 
sul numero singolo, verrebbe 
apportala una modifica di 
questo tipo: l’ammontare set¬ 
timanale della puntata, depu- 
rato di una quota destinata 
a copertura delle spese di 
esercizio, sarà a disposizione 
dei vincitori. 

Un sistema, quindi, in tuf¬ 
fo analogo a quello in uso da 
tempo per i concorsi spor¬ 
tivi (Totocalcio, per esempio) 
in Italia e all'estero. In que¬ 
sto modo il fisco non ver¬ 
rebbe mai a rischiare più del¬ 
le puntate su quel particolare 
settore di gioco mentre per 
i tradizionalisti del lotto tut¬ 
to resterebbe pressoché co¬ 
me prima. 

Ad un tale provvedimento 
vi sono però due argomenti 
a sfavore. 


Operata a Houston dal professor Cooley 


La prima bimba dal cuore nuovo 
già sveglia sorride ai genitori 

Ha cinque anni e si chiama Maria — Il donatore, un ragazzino di undici anni, era morto per emor¬ 
ragia cerebrale — L'intervento a tempo di record — Un altro trapianto è stato eseguito in serata 


Nostro servizio 

HOUSTON (Texas), 19. 

Maria Giannans, la bambina 
di cinque anni che ha ricevuto 
ieri un cuore nuovo all'ospedale 
St. Luke di Houston (hanno ope¬ 
rato il professor Denteo Cooley 
e la sua equipe), progredisce 
in modo soddisfacente. A poche 
ore dall'operazione, che è )a 
trentunesima di trapianto car¬ 
diaco effettuata finora net mon¬ 
do. Maria era già sveglia, vi¬ 
vace e cosciente, tanto che ha 
potuto ricevere una visita dei 
genitori, sorridere loro, quasi a 
rassicurarli. 

Maria Giannaris. la seconda 
bambina su cui sia st3to effet¬ 
tuate il trapianto, è rimasta sol¬ 
tanto un'ora e tre quarti nella 
sala operatoria del St. Luke. 
l'ospedale di Houston che è stato 
teatro di altri otto trapianti pri¬ 
ma di questo La velocità del 
difficile intervento è ormai di¬ 
venuta una caratteristica del 
professor Cooley e della sua 
equipe che hanno finora ottenuto 
i risultati più brillanti, rispetto 
al numero degli interventi del 
genere effettuati. I primi due 
pazienti morirono, ma altri sei 
(e da oggi con Maria sono sette) 
sono sopravvissuti e sono In con¬ 
valescenza. Due di essi «noo già 
stati dimessi e sono tornati a 
lavorare. 

D cuore donato alla piccola 
Maria, ima bimba motto gra¬ 
ziosa dai capeffi neri, dallo 
sguardo profoodo e allegro, è 
quello di un rarazzo di undici 
anni. Jimes Dutley Herron ju- 
n’Or. figlio di un professore di 
etvnrca all'Urmrersità di La- 
fayette. nell'Indiana. 

B povero ragazzo aveva su¬ 
bito una emorragia cerebrale 
venerdì e dopo pochi minuti era 
g;à :n coma Quando il dottor 
Robert Carpen’er. il medico di 
famiglia, si rese conto della 
gravità delle sue ccnd.z’Oni. che 
significavano ormai morte certa, 
fece presente ai genitori che 
James era in potenza un dona¬ 
tore di cuore ai quante U mu¬ 
scolo cardiaco del ragazzo era 
sanissimo e non aveva subito 
danni di sorta. I genitori accon¬ 
sentirono senza esitazione e die 
doro U permesso per U trasfe 
rimonto di James ad Houston 
Anche i genitori di Mans furono 
subito avvertiti. C padre delia 
bimba, signor Giannaris, na det¬ 
to: « Quando ho visto U padre 
del ragazzo, mi è sembrato di 
conoscerlo da sempre. Egb mi 
ha detto semplicemente: "Ab 
biamo tre figli e abbiamo sem 
pre desiderato una figl.a. Ora 
ne avremo una da dividere con 
voi”. ». 

Io un primo tempo, 1 genitori 


di Maria erano stati sempre 
contrari a tentare il trapianto 
Poi si erano arresi a quella 
che i medici definivano l'unica 
speranza. 

Alle prime ore di ieri mattina 
il ragazzo, accora in vita, è 
giunte al Si. Luke Hospital dove 
è spirato diverse ore più tardi, 
senza aver ripreso conoscenza. 

L’intervento oon ha presentato 
difficoltà di sorta, a quanto ha 
comunicato un portavoce del pro¬ 
fessor Cooley che ha ormai una 
esperienza unica al mondo nei 
campo dei trapianti sul/uomo. 

In serata. 1 medici del St. 
Luke hanno annunciato che 
un’altra operazione — la deci¬ 
ma-di trapianto cardiaco è 
stata eseguita con successo. 11 
paziente è il cinquantenne Cari 
Van Bates che soffriva di « gra¬ 
ve insufficienza dell'arteria co 
«maria *: il cuore è stato pre¬ 
levato alla trentasettenne si¬ 
gnora Gas per B. Geaccone, de¬ 
ceduta per tumore al cervello. 



In primo luogo l'apparato 
fiscale non dispone di un si- 
sterna attraverso il quale co¬ 
noscere tempestivamente l’am¬ 
montare delle giocate su cia¬ 
scuna combinazione e. inseri¬ 
re il nuovo sistema sulla vec¬ 
chia struttura, equivarrebbe 
a determinare te quote vin¬ 
centi con un ritardo anche di 
alcune settimane. Cià, ovvia- 
mentc, in contrasto con il de 
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sidcrio del giocatore di sa¬ 
pere subito quanto ha vinto. 

In secondo lungo, ed è la 
obiezione più grave, resterei) 
be aperta la possibilità della 
ricostituzione delle nmbnte at¬ 
traverso gli ambi. Infatti in¬ 
vece di giocare, per esempio, 
9000 lire su un singolo nu¬ 
mero in ambata si possono 
giocare 100 lire su ciascuno 
degli 89 ambi creabili in 
combinazione con il numero 
prescelto, e se il numero fos¬ 
se estratto i quattro ambi pia¬ 
centi riprodurrebbero l’iden 
tico rapporto oggi esistente 
per il numero vincente e che 
si tende attualmente ad eli¬ 
minare. 

In sostanza verrebbero sco¬ 
raggiati i giocatori margina¬ 
li, mentre i sistemisti avreb¬ 
bero bella e pronta una scap¬ 
patoia originalissima 

Tutto, come si vede, é an¬ 
cora allo stato di studio con 
Io scopo di trovare un siste¬ 
ma che scoraggi j sistemisti 
i quali, cresciuti vertiginosa¬ 
mente negli ultimi tempi, han¬ 
no determinato una rapidissi¬ 
ma flessione negli introiti net¬ 
ti del fisco fino a furto giun¬ 
gere ad una situazione globa¬ 
le di deficit. 


Maria Giannaris, la bambina con il c cuore nuovo » e il pic¬ 
colo donatore 


Visifa di 
Manescu 
in Algeria 

ALGERI, 1B 

Comeliu Manescu, ministro 
degli affari esteri di Romania 
e presidente della 22* sessio¬ 
ne delle Nazioni Unite, è 
giunto questa mattina ad Al¬ 
geri, per una visita ufficiale di 
tre giorni. 

Manescu è stato ricevuto al¬ 
l’aeroporto dal ministro degli 
esteri algerino Azdelazlz Bu- 
teflika. da alti funzionari e da 
numerosi ambasciatori accre¬ 
ditati presso il governo alge¬ 
rino. 

Manescu sarà ricevuto oggi 
In udienza dal presidente 
Houari Bumedien. 


La delegazione degli « Amici » è giunta a Leningrado 

I cento diffusori dell'Unità 
visitano un colcos modello 

I record produttivi dell’impresa socialista — Scambio di brindisi 
con i cooperatori sovietici — Un’azienda fortemente meccanizzata 


LENINGRADO. 19 
La delegazione dei cento dif¬ 
fusori de l'Unità si trova oggi 
a Leningrado per una visita al¬ 
la città e ai dintorni. Ieri i no¬ 
stri compagni avevano trascor¬ 
so U giornata al colcos « Rag¬ 
gio di Lenin ». Si è trattato di 
una festa fraterna e calo'osa 
alla presena di numerosi col 
cosiani e di alcuni « eroi del 
lavoro». I diffusori del nostro 
giornale hanno preso vivo con 
tatto con una azienda socialista 
che oon presenta né bellette nè 
miracoli ma i multati di una 
lunga lotta per migliorare le 
colture attuare le trasformalo 
ni ed elevare costantemente il 
tenore di vita dei 1300 coleo 
siani associati Si è potuto con¬ 
statare l’alto livello tecnico e 
la capacità delle attrezzature 
che, speda nell'allevamento del 
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bestiame (2500 capi di pezzate 
olandesi se.caudate e di sviz¬ 
zere via via adattale ai dima), 
consentono invidiabili successi. 
Un gruppo di 1100 capi da in¬ 
fatti una media annua di 4890 
chilogrammi di latte mentre la 
media totale è di 3055. li colcos 
premiato con l’Ordine del Lavo 
ro e con quello della Bandiera 
Rossa è pure specializzate nel 
la coltivazione di ortaggi in 
serre 

L'utima annata agrana ha da 
te nei settore cerealicolo jna 
media di trenta quintali per et 
taro. Il colcos è dotato di set 
tanta autocarri e novecento mo 
ton ed elettromotori, larghisi! 
mo è l’impiego del gas nella 
motorizzazione e negli impianti 
di riscaldamento per le serre e 
le stalle. 

I cento diffusori dell'Unifd. 
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accompagnati dai compagni 
Bracci-Torsi e Seda zza n ce.ia 
Segreteria nazionale AU, si so 
no lungamente intrattenuti nel 
la vuita alle stalle, alle serre e 
agli allevamenti ove sono pre 
senti decine di migliaia di per¬ 
nici. passando poi ad intratte 
nersi nelle abitazioni dei coleo 
si ani 

Nuove case di abitazione stan¬ 
no sorgendo insieme ad un pa 
lazzo di Cultura che avrà la ca 
pienti di 450 posti ET pire in 
cantiere un laghetto artificiale 
Deposto il camice bianco uvios 
saio per la visita al'e stalle. la 
delegazione si è poi trasferita m 
un ristorante nell'ex parco de’ 
principe Sussukow. gremito di 
moscoviti che si godevano una 
stupenda giornata di sole E qui 
i diffusori, dirigenti del colcos, 
eroi del lavoro socialista, han¬ 


no trascorso alcune ore liete 

« Ci siamo conosciuti alle 9. 
sono passate solo poche ore. ha 
detto il presidente del coleo», 
e già siamo amia ». 

La delegazione accomiatando¬ 
si ha fatto sosta davanti al mo¬ 
numento eretto tn quelle cam¬ 
pagne a ricordo dei colcosiani 
che dopo avere tanto contribui¬ 
to aJ cammino della loro azien¬ 
da cooperativa si sono battuti 
per la libertà dell'umsnità inte¬ 
ra cadendo nella guerra antina¬ 
zista 

Sulla via de! rito-no i nostri 
compagni hanno potuto vedere 
il monumento sulla via n 
’okolansk dedicato alle migliaia 
di militari e emù. donne ra 
garzi e vecchi che guedati dal 
generale Panfilov hanno dato li 
primo decisivo colpo alle avan¬ 
guardie hitleriane. 
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PAG. 5 / attualità 


Fa ridere tutta l'America la trovata di un umorista negro 


A un punto morto le indagini sul delitto di Pratica di Mare 


Bloccati i funerali dell’ aviere a 
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Il giudice ordina nuovi esami sulla salma per poter ricostruire la meccanica dell’omicidio 
Un sottufficiale dei CC nel capoluogo toscano interroga un commilitone del giovane 


Interrogatori, sopralluoghi, battute, perizie balistiche e ancora interrogatori: ; 
ma non si fa un solo passo avanti per chiarire il « giallo » della sentinella massa¬ 
crata all'aeroporto militare di Pratica di Mare. Ormai gli investigatori non fanno 
che girare intorno alle tre ipotesi più probabili già avanzate, e cioè delitto di un 
bracconiere, vendetta d’« onore » e omicidio di un contrabbandiere, ma senza riu¬ 
scire a trovare il benché 


B. B. ha mollato Rizzi 


minimo appiglio, un qual¬ 
siasi indizio. Cosi ieri il 
magistrato ha deciso di 
rinviare i funerali del¬ 
l’aviere Maurizio Carro fa, che 
dovevano svolgersi alle 15, 
per permettere ai medici le¬ 
gali di svolgere nuovi esami 
che. insieme ai risultati della 
perizia balistica, possano fi¬ 
nalmente far ricostruire la 
meccanica del delitto. 

Inoltre un sottufficiale dei 
carabinieri è partito per Fi¬ 
renze, dove è stato rintrac¬ 
ciato un amico del Carrafa 
che forse jxitrà dare nuove 
indicazioni agli investigatori. 
Si tratta di Stefano Tricca, 
un commilitone della sentinel¬ 
la, che in questi giorni si era 
allontanato da Roma per re¬ 
carsi nel capoluogo toscano 
in villeggiatura con la fami¬ 
glia. Dopo il delitto Stefano 
Tricca ha telefonato diverse 
volte a casa dei Carrafa per 
chiedere notizie di Maurizio, 
e questo aveva fatto nascere 
dei sospetti. Il giovane invece 
è risultato del tutto estraneo 
alla vicenda, ma viene tutta¬ 
via considerato dai carabinie¬ 
ri un elemento « prezioso » 
poiché era molto amico del¬ 
l'aviere. che potrebbe quindi 
avergli raccontato delle cose 
utili ai fini dell'indagine. Inai- 
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Maurliio Carrafa 

tre in questi giorni una de¬ 
cina di investigatori sono 
stati sguinzagliati in varie città 
d'Italia per interrogare tutti 
coloro che avevano conosciuto 
l'aviere assassinato. In parti¬ 
colare a Viterbo, dove Mau¬ 
rizio Carrafa aveva frequenta¬ 
to il CAR. sono stati sentiti 
una cinquantina di militari. 

E finora sono oltre trecento 
le persone interrogate: 150 
errili, amici a'infanzia del gio¬ 
vane. parenti, suoi conoscenti. 
Inoltre sono stati sentiti tutti 
gli avieri di stanza nella base 


non si aspettano molto: è 
certo che il giovane aveva rac¬ 
contato ad alcuni commilitoni 
di essersi fidanzato con una ra¬ 
gazza, diciottenne, bionda, si¬ 
ciliana. Poi, cinque giorni 
prima di essere assassinato, 
Maurizio Carrafa aveva confi¬ 
dato a un amico di aver la¬ 
sciato la ragazza: « Mi sento 
più tranquillo, non voglio le¬ 
garmi... » aveva detto. Ma 
la ipotesi di una vendetta 
d’<t onore », col passar del 
tempo, si fa sempre meno con¬ 
sistente. 

D’altronde, vagliando ipotesi 
più o meno fantastiche, non 
si va certo lontano: e finora 
quello che soprattutto manca 
agli investigatori è una com¬ 
pleta ricostruzione del de¬ 
litto, che servirebbe a chia¬ 
rire se la fucilata è partita 
dall'interno dell’aeroporto o 
dall’esterno, se i colpi spa¬ 
rati sono due, se all'aviere 
è stata squarciata la gola 
per farlo tacere mentre si 
dibatteva al suolo ferito o se 
invece si è trattato di un ge¬ 
sto di estrema ferocia, e in¬ 
fine se. come sembra, la fu¬ 
cilata è stata esplosa da una 
distanza di quindiventi 
metri. 

Troppi interrogativi, quindi, 
che hanno bisogno di una ri¬ 
sposta. E per questo il giu¬ 
dice ieri mattina ha deciso 
di non concedere il nulla osta 
per la sepoltura dell'aviere e 
ha dato invece ordine che ven¬ 
gano eseguiti nuovi esami 

Tuttavia, a quel che si sa 
magistrato e investigatori han¬ 
no compiuto una probabile ri- 
costruzione del delitto, basan¬ 
dosi soprattutto su un parti¬ 
colare: il fatto che accanto al 
corpo dell’aviere sia stata tro¬ 
vata una penna e un pezzo di 
carta. Si pensa cosi che la 
sentinella abbia sentito il ru¬ 
more di un’auto in arrivo (o 
i passi di qualcuno) e sia 
uscita tranquillamente dalla 
garitta, senza sospettare nul¬ 
la. per annotare la targa del¬ 
l’auto o il nome del visitatore. 
Come è noto infatti entrate e 
uscite dall’aeroporto militare 
vengono registrate su apposi¬ 
ti fogli. L'assassino quindi, 
che non voleva farsi scoprire, 
avrebbe sparato contro l'avie¬ 
re. Va da sé però che la pen¬ 
na potrebbe essere scivolata 
da una tasca del Carrafa. 
mentre questi stramazzava al 
suolo e che quindi tutta la ri- 
costruzione salterebbe in aria. 
Inoltre, accanto alle mani del 
giovane, vennero pure trova¬ 
te un paio di chiavi, una dello 
zaino, l'altra di una valigia 
che il giovane teneva in casa. 
Ieri i carabinieri sono piom¬ 
bati nella casa dell’aviere e 
hanno aperto la valigia: ma 
dentro non c’era nulla. Cosi 
senza nulla di concreto agli 
investigatori non resta che 
avanzare teorie, più o meno 
fantasiose. E dopo aver ricol¬ 
legato il delitto di Pratica di 
Mare all'omicidio (ancora in¬ 
soluto) del brigadiere Laga- 
nà. soltanto perché allora in¬ 
diziati erano dei bracconieri, 
alcuni adesso parlano dei ra¬ 
pinatori assassini di Canino, 
anche se non si capisce affat¬ 
to in quale veste potrebbero 
entrare nell'omicidio. E' se¬ 
gno che si è in alto mare, che 
ci si aggrappa ad ogni pa¬ 
gliuzza. pur di trovare qual¬ 
che pista che dia dei frut¬ 
ti. Un'altra ipotesi è stata 
aranzafa. in queste ultime 
ore. sull'assassinio della sen¬ 
tinella: qualcuno infatti so¬ 
stiene che potrebbe trattarsi 
di uno scambio di persona. 
Vale a dire l'assassino si sa¬ 
rebbe appostato in un cespu¬ 
glio e avrebbe sparato « a lu¬ 


di Pratica di Mare, che sono para » contro la sentinella fi- 
appunto un centinaio. Tutta- nendola poi con la tremenda 


via gli investigatori non sono 
ancora riusciti a rintracciare 
le due persone che pure vor¬ 
rebbero sentire con partico¬ 
lare attenzione: vale a dire 
il misterioso Marino e la * fi¬ 
danzatimi » del giovane aviere. 

Il nome di Marino è stato 
fatto dai genitori di Maurizio 
Carrafa. i quali hanno raccon¬ 
tato un episodio avvenuto 
circa un mese fa: due per¬ 
sone, un giovane e un uomo 
sulla cinquantina, si presen¬ 
tarono nella loro abitazione. 
Dissero di essere siati man¬ 
dati da Maurizio, il quale li 
aveva pregati di ritirare dei 
soldi che gli servivano asso¬ 
lutamente. I genitori dell'avie¬ 
re però non sborsarono una 
lira e i due se ne andarono: 
alla sera poi. quando Maurizio 
tornò e i genitori gli raccon¬ 
tarono dell'insolita visita, il 
giovane cadde dalle nuvole, 
disse che non conosceva nes¬ 
suno di nome Marino t che 
non aveva incaricato nessuno 
di prendere dei soldi a suo 
noma. 

Anche dalla « fidanzatimi » 
éeil’aviere gli investigatori 


coltellata alla gola, connoto 
che si trattasse di un altro 
ariere e non di Maurizio Car¬ 
rafa. Questa ipotesi rime 
avanzata proprio perché . nella 
vita privala, nei rent'anni di 
Maurizio, non è stato trovato 
nulla che rossa far pensare 
a una vendetta o a un rego¬ 
lamenta di conti: ma è co¬ 
munali e difficile accettare la 
possibilità che ci sia stato 
uno scambio di persona. In 
primo luogo perché, pur non 
essendo ancora stato chiarito 
se Maurizio Carrafa avesse 
accettato quel turno di sorve¬ 
glianza che non gli spettava 
ver far piacere a un commi* 
lifane. l'assassino almeno al 
momento di vibrare la coltel¬ 
lata arrebbe dovuto vedere in 
volto In suo vittimo e rendersi 
conto del tragico errore. 

Inoltre vale la stessa obie¬ 
zione che viene avanzata con¬ 
tro la tesi della vendetta per 
motivi di « onore »: perché 
l'assassino non ha teso l'ag¬ 
guato in punto meno rischioso 
e soprattutto Quando l’aviere 
sarebbe stato disarmato? E 
perché, prima di fuggire, si 


è impossessato del suo mitra 
e della pistola? 

D’altra parte anche le altre 
ipotesi fanno acqua: ad esem¬ 
pio, per quello che riguarda 
un traffico illecito all'interno 
dell’aeroporto, è stato smen¬ 
tito che siano mai mancate 
armi (d’altronde i mitra in 
dotazione sono appunto un cen¬ 
tinaio e non ne risultano spa¬ 
riti) o carburante. 

E poi c'è sempre l'unico dato 
obiettivo del « giallo », l'arma 
usala contro il giovane aule 
re: un militare sorpreso men¬ 
tre cercava di portar fuori 
dall’aeroporto qualcosa avreb 
be sparato con una pistola 
d'ordinanza. Invece è stato 
usato un fucile da caccia e 
il coltello: per questo i cara¬ 
binieri continuano soprattutto 
a puntare sul bracconiere. Un 
cacciatore di frodo però che 
doveva essere quanto mai in¬ 
genuo per sbucare dalla te¬ 
nuta di Capocollo proprio di¬ 
nanzi al cancello dell'aero¬ 
porto e soprattutto che non 
poteva correre il rischio di 
farsi fermare dalla sentinella: 
doveva quindi avere dei conti 
molto pesanti con la giustizia 
n forse doveva essere un mi 
litare di stanza nella base. 

Comunque sia gli investiga -. 
tori hanno tenuto a sottoli¬ 
neare come quattro mesi fa 
nella stessa zona vi fu un con¬ 
flitto a fuoco tra carabinieri 
e bracconieri e inoltre, sem¬ 
pre probabilmente seguendo 
la pista del cacciatore di fro¬ 
do. i militari hanno compiuto 
nella nottata di ieri una per¬ 
quisizione in una casa nei 
pressi di Torvaianlca: natu¬ 
ralmente non si sa che esito 
abbiano dato le ricerche. Sem¬ 
bra sfumata invece la possi¬ 
bilità che il giubbotto trovato 
nei pressi del luogo del de¬ 
litto sia stato lasciato dall’as¬ 
sassino: 1 primi esami infatti 
avrebbero accertato che l’in¬ 
dumento era stato abbando¬ 
nato da almeno un mese e 
che le macchie erano domite 
al fango, alle intemperie. Cosi. 
fn sostanza, a sei giorni dal 
feroce omicidio, gli investiga¬ 
tori non hanno ancora in mano 
neanche una labile traccia. 

m. d. b. 



Arenato, ma per poco 

Balenotto 
fa fuggire 
i marines 


ST. TROPEZ, 19. — Lo ha 
sbattuto fuori della « Mandra- 
gue » e pare che non voglia 
più nemmeno sentir parlare 
di lui. B.B., attuale signora 
Sachs, già signora Charrier, 
già signora Vadim, ne aveva 
ormai abbastanza di Luigi 
Rizzi, - Il play-boy genovese 
che si era inserito fra lei e 
Il marito, in modo tanto abile. 
La scorsa notte, B.B. ha chiu¬ 
so la porta in faccia al c bel 
Gigi » che ha dovuto fare I 
bagagli, lasciare la villa 
c Mandrague » ed andare ad 
abitare In città. Nella foto: 
Brigitte (che ha a destra la 
sua controfigura, Carol Le- 
besque) e Gigi Rizzi 




fiW 



Ha messo in fuga 1 marines, un balenotto finito davanti alla spiaggia di Licola (Napoli) riservata al militari americani della 
base NATO. Il cetaceo, dei peso di venti quintali, si era arenato sulla battigia per cause imprecisate. La spiaggia era gre¬ 
mita di soldati americani con la famiglia. In un batter d'occhio, il posto è rimasto deserto, mentre il balenotto tentava vana¬ 
mente di riguadagnare il largo. Più tardi, una motovedetta della Capitaneria di porto, io ha imbrigliato con l'intenzione di 
liberarlo in mare aperto. Me il cetaceo non ce l'ha fatta. E' morto prima di esser gettato In acqua, ed è finito, cosi, in pasto 
ai pesci. Nella foto: Una piccola folla di curiosi osserva II bel enotto. 


Sbaglia 
sportello 
e cade 
dal treno 


MILANO. 19. 

Si è presentata stamane tùia 
polizìa ferroviaria della stazio¬ 
ne centrale una giovane. Vicen¬ 
tina Vitale, di 21 anni, abitan¬ 
te a Sesto San Giovanni, che 
era giunta poco prima con la 
« Freccia dei Sud * dopo aver 
trascorso un periodo di vacan¬ 
ze a Cosenza. La giovane ha 
denunciato alla polizia ferro¬ 
viaria che durante il viaggio 
era scomparsa dai treno la 
madre. Maria Francesca. 

La polizia ferroviaria ha te¬ 
lefonato alle stazioni interme¬ 
die ed a Firenze è stata infine 
ritrovata ferita in ospedale. 

La donna aveva scambiato 
lo sportelo di uscita del va¬ 
gone con quello della toletta ed 
era caduta fuori del convoglio». 


Bruciano 
i boschi 
sui monti 
della Corsica 


BASITA, 19. 

Una serie di incendi, ali- 


I dischi 
volanti 
anche a 
Parigi 


PARIGI. 19. 

Numerosi abitanti delia lo 


mentati da un violento libeccio, caliti dì Villeneuve-Le-Kot. nei 
ha devastato, ieri pomeriggio pressi delia periferia parigina 


e la scorsa notte, la Corsica 
distruggendo oltre mille ettari 
di macchia e di frutteti. Le 
fiamme si sono sviluppate qua¬ 
si contemporaneamente in ses¬ 
santa due punti diversi 
I] focolaio di maggiore gra¬ 
vità si è manifestato sulle pen¬ 
dici dei monte Pìgno, alia pe¬ 
riferìa di Bastia. Il fuoco è 
sceso verso il mare attraversan¬ 
do i giardini di numerose ville 
dei sobborghi settentrionali del¬ 
la città, per deviare poi verso 
Pietranera dove ai è estinta 
Altri incendi ai sono sviluppati 
odia periferia sud e nei giar¬ 
dini pubblici di B astia. 


di Saint Denis, a nord della 
capitale, hanno asserito di aver 
scorto, ieri mattina, un ogget¬ 
to misterioso che non hanno 
esitato a definire un disco vo¬ 
lante. 

1 racconti degli abitanti di 
VUleneuve-Le-Roi sono discor¬ 
danti soltanto per quanto ri¬ 
guarda la forma deiToggetta 
Ma tutti gli altri dettagli con¬ 
cordano: fora alia quale è sta¬ 
to scorto roggetto. la sua quo¬ 
ta. circa mille metti, ed fi 
fatto che dopo essere rimasto 
immobile per qualche secando, 
in un cielo limpido, si è allon¬ 
tanato a velocità fantastica. 


Per spasso 
fucilava 
i passeggeri 
dei treni 


NEW YORK. 19. 

< Lo facevo giusto per diver¬ 
tirmi ». Giusto per divertirsi un 
sedicenne, John Withmore, ha 
ucciso un padre di famiglia di 
31 anni. Vincent Maher. che 
viaggiava tranquillo sui treno 
delia sopraelevata fra Long 
Island e New York City. Lo 
spasso del ragazzo era infatti 
quello eh sperare, con un fu¬ 
cile di precisione, at finestrini 
dei treni che gii passavano da¬ 
vanti. Lo faceva da giorni, eoo 
l'incoscienza dei folli. 

Ieri, sul treno, due uomini 
al sono accasciati, eoo un bre¬ 
ve grido: per il Maher non 
c'era più nulla da fare: era 
morto sul colpa L'altro à gra¬ 
vemente ferita 


mettono alla berlina 
la corsa alla Casa Bianca 

Costa un dollaro e mezzo — Razzismo e mestieri impossibili 


Nostro servizio 

NEW YORK. 19 

Mentre l'America bianca di¬ 
scute e polemizza sulla que¬ 
stione elettorale, interessando¬ 
si alle convenzioni dei due 
grandi partiti — quella che si 
è tenuta a Miami Beach e ha 
visto la designazione di Ri¬ 
chard Niion a candidalo re¬ 
pubblicano e quella imminen¬ 
te che i democratici hanno 
in programma a Chicago — i 
negri degli Stati Uniti condu¬ 
cono una loro versione della 
corsa alla presidenza. 

Questa contesa elettorale 
sui generis consiste in un nuo¬ 
vo gioco di società, che si chia¬ 
ma € Cinquanta facili passi 
per la Casa Bianca ». Lo ha 
ideato Godfrey Cambridge, un 
un esponente di primo piano 
della nuova ondata di « fab¬ 
bricanti di risaie » di colore. 

Il gioco costa un dollaro e 
mezzo (poco più di novecento 
lire) ed è in pratica una va¬ 
riante del famoso « monopoli ». 
E' una satira della situazione 
sociale e politica nella quale 
si trova oggi il negro ameri¬ 
cano. 

Ognuno dei cinquanta c fa¬ 
cili passi » che portano alla 
Casa Bianca è un quadratino 
sulla tavola del gioco. Facili 
è un modo di dire, perchè 
molti dei passi presentano tra¬ 
bocchetti e barriere del tipo 
conosciuto da molli americani 
dalla pelle scura nel corso 
della toro esistenza. 

Il punto di partenza è uno 
dei quattro luoghi nevralgici 
del fermento razziale ameri¬ 
cano: Harlem. il quartiere di 
Watts a Los Angeles . il Mis¬ 
sissippi. Newark. Possono 
scendere in lizza al massimo 
quattro giocatori, che gettano 
a turno i dadi, collocando il 
proprio gettone nel modo con¬ 
sueto, a seconda del numero 
fatto. 

Se un giocatore riesce a su¬ 
perare gli ostacoli come quel¬ 
lo del quadratino numero tre 
(arresto per vagabondaggio in 
attesa del treno) e a scansa¬ 
re la prigione arriva alla ca¬ 
sella numero tredici, ad esem¬ 
pio, e lì ha un'alternativa. 
Deve scegliere se essere mo¬ 
derato o * militante ». 

Se sceglie la prima via si 
trova di fronte a ostacoli co¬ 
me la casella numero sedici 
(colto in flagrante lettura di 
un giornale dei musulmani 
neri, toma al quadratino 13 e 
diventa militante) o la nume¬ 
ro 21 (visto a colazione con 
Stokely Carmichael, paladino 
del € potere nero »: pena la 
prigione). 

Se sceglie la via della lotta 
incontra invece, se gli va ma¬ 
le, ostacoli del tipo del nume¬ 
ro 20: va in prigione per aver 
istigato alla sommossa. 

L’ultimo giro è il più duro, 
le difficoltà aumentano mano 
a mano che il candidato di 
colore si avvicina alla Casa 
Bianca. Può perdere due tur¬ 
ni perché è andato * troppo 
in là » aprendo un conto cor¬ 
rente nella gioielleria di Tif- 
fany, sulla quinta strada. Que¬ 
sto se arriva al 32. Al 42 per¬ 
de un fumo perché si è por¬ 
tato candidato alla carica di 
sindaco ed è stato sconfitto, e 
con la pena subisce anche un 
ammonimento: come si è per¬ 
messo tanto? 

Ci sono però anche delle 
spinte caritatevoli lungo la 
strada. Il giocatore fortunato 
che arriva al 26 scopre di es¬ 
sere stato fatto vice-presiden¬ 
te di una banca, dopo quindici 
anni di servizio come custode. 
Con la nuova carica salta an¬ 
che sette passi e si insedia a 
Grosse Pointe, l'elegante sob¬ 
borgo « bianco » di Detroit. 

Al 36, il giocatore ottiene il 
diritto di gettare un’altra vol¬ 
ta i dadi, perché ha assunto 
un avvocato ebreo, una came¬ 
riera portoricana, una bambi¬ 
naia polacca, un contabile 
italiano e un agente stampa 
irlandese. 

' Al numero 46, la nomina al¬ 
la candidatura per la presi¬ 
denza , e tre passi più in là 
a una casella dalla Casa Bian¬ 
ca, la scelta di George Wal¬ 
lace, candidato del < terzo 
partito? » e avversario delle 
innovazioni in campo razziale, 
a compagno di lista per la 
vice-presidenza. Il numero 50 
è la Casa Bianca. 

Al centro della tabella è 
un’illustrazione. Raffigura un 
imbianchino ai lavoro: sta di¬ 
pingendo di nero la Casa Bian¬ 
ca per renderla consona al 
nuovo titolare. 

Colin Gibson 


Rubati 150 milioni d'oro e gioie 

Assalto al mercato 
di gemme a Londra 

- LONDRA. 19 

“ La famosa « Minerva House ». il centro commerciale dei 

- gioielli e pietre preziose di Londra, la notte scorsa ò stata 
Z visitata da ignoti ladri che hanno fatto un buon bottino. 

- 1 malviventi, con tecnica ormai S|>erimentnta. hanno ap- 
Z profittato dei due giorni festivi per impadronirsi di diamanti. 
“ oro eri argento. Una valutazione precisa dell'ammontare dei 

- preziosi rubati non ò stato ancora possibile farla. Si pari* 
“ di una cifra variarne fra i 22 milioni e mezzo di lire e i 

- 150 milicni. 

Z I ladri sono dapprima penetrati nella « Scientiflc Prccious 

- Metal Co. ». e dopo avere fatto saltare la cassaforte con la 
Z dinamite e aver razziato gli uffici sono fuggiti con lingotti 

- d'argento e d oro e un numero imprecLsato di pietre preziose. 
Z I ladri hanno poi razziato gli utlici di altre so:ietà nella 
“ c Minerva House » che è un editicio di cinque piani e nel 
Z quale hanno sede ben 22 società diaman'ifere e ditte di 
“ gioielli e preziosi. Anche negli uffici di queste società le 
Z casseforti sono state aperte con la fiamma ossidrica oppure 
™ sono state fatte saltare con la dinamite, le due ditte colpite 

- commerciano in gemme ed una di esse soltanto in perle. 

" Non è stato ancora completato rinventario. ma sembra 
» che 11 colpo abbia fruttato, ai banditi. 15 mila sterline. 


In Cassazione 


Riva: per la morte 
un nuovo processo 

= La cassazione dovrà esaminare per la seconda volta la 
Z vicenda legata alla morte di Mano Riva, il presentatore della 
“ televisione deceduto otto anni fa In seguito ad una disgrazia 
» avvenuta nell'Arena di Verona. A sollecitare un nuovo inter- 
Z vento della suprema corte è stato il Procuratore generale 
“ della corte d'Appello di Venezia. U quale ha proposto ricorso 

• contro una sentenza della magistratura veneziana che dichia- 

- rò prescritto il reato di omicidio colposo attribuito al presunti 
Z responsabili delia disgrazia. 

“ Il 21 agosto del 1960, mentre era Impegnato a presentare 

- la finalissima del « Festival del musichiere », Mario Riva 

• precipitò in una botola coperta da un telo sul palcoscenico 
Z dell'Arena, riportando la Trattura di una vertebra e tre costole. 

- Dodici giorni più tardi, nonostante le cure praticategli, il 
Z presentatore romano mori. 

“ Gli atti processuali sono giunti ora alla cancelleria della 

• IV sezione penale della Cassazione, alla quale spetterà il com- 
™ pito di riesaminare la vicenda. 


U COLONNA 
DELL’INA 
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CHI VAIE m 


Oggi desideriamo presentarvi un’assicurazione sull* 
vita che vale un'eredità. Un'eredità in denaro per i vostri 
cari che si costituisce in un batter d'occhio, che si ac¬ 
quista a rate e che, per giunta, lo Stato premia con im¬ 
portanti agevolazioni fiscali. Vi sembra impossibile? Leg¬ 
gete e vi convincerete che non abbiamo affatto esagerato. 

L'assicurazione di cui parliamo è quella * a vita inte¬ 
ra ». Chi si assicura con questa interessante forma di 
copertura, lo fa perchè vuole essere certo che ogni squi¬ 
librio economico derivante dalia sua scomparsa, potrà es¬ 
sere, dai familiari, agevolmente e prontamente - sanato. 
Quest'assicurazione, infatti, garantisce agli eredi una som¬ 
ma di denaro liquido, riscuotibile tutta e subito in qual¬ 
siasi momento l'assicurato venga a mancare. 

Assicurandovi con questa polizza potete dire anche 
voi: m ecco, tutto ciò che potevo fare per 'Toro” io l'ho 
fatto. Ora sono veramente tranquillo! », 

Con quest'assicurazione, infatti, voi potete garantire al 
vostri cari la certezza di poter fronteggiare ogni avversità 
• fare onore agli impegni da voi assunti verso i creditori 
(terzi e soci); potete consentire alla famiglia di mante¬ 
nere integro il patrimonio costituito, procurandole i mezzi 
per pagare le imposte di successione; potete evitare il 
frazionamento dei beni costituendo quote di eredità in 
denaro liquido, e cosi via.., 

Ouesta preziosa eredità per i vostri cari, voi potete co¬ 
stituirla in un minuto d'orologio: giusto il tempo occorrents 
per firmare il contratto e per pagare la prima rata di assi¬ 
curazione. La cifra dovuta può essere frazionata nel nu¬ 
mero di rate che volete, anche in periodi lunghissimi di 
tempo (al massimo fino all'85 anno di età) Bastano po¬ 
che migliaia di lire al mese per aver* la garanzia di una 
somma elevata. Pensate che una persona di 40 anni, an¬ 
che con sole 10 mila lire al mese, può ottenere una ga¬ 
ranzia di 4 milioni di lire (oltre gli utili di gestione). 

Non dimenticate, poi, ciò che abbiamo avuto occasiona 
di dirvi in una precedente « colonna delITNA »: se avrete 
stipulato un'assicurazione di questo tipo (come, del resto, 
ogni altro tipo di assicurazione vita), I vostri cari non do¬ 
vranno pagare imposte di successione sull’eredità costi¬ 
tuita con la vostra polizza. L'assicurazione sulla vita è, duo 
que, il mezzo ideale per proteggere ed accrescere le vo¬ 
stre sostanze. 

Senza alcun impegno chiedete informazioni sul vostra 
caso. Rivolgetevi, dunque, alle Agenzie dell'Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni, oppure inviateci l'unito tagliandi 
incollato su cartolina postale. E ricordate sempre che 
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« Roma stava morendo a poco a poco » dicono i primi reduci dalle vacanze 


Cameriere d’albergo sfortunato ed ingenuo 


IL RIENTRO PROCEDE AL MLLENTATORE Rapato dai die-ti 

«Abbiamo trovato una città diversa » Abbandonato in strada 


Ancora scarso movimento alla stazione Termini 
Brulicano sempre di turisti stranieri le vie del 
centro — Positive reazioni di cittadini che hanno 
appreso durante le ferie le novità sul traffico 

« Roma stava morendo poco a poco: forse un giorno 
avremo una città più umana, forse riprenderà a vi-, 
vero », così ci ha detto una signora che abbiamo avvi¬ 
cinato alla stazione Termini appena scesa dal treno 
che la riportava da Venezia. Ed ha proseguito: « Ho saputo 
di tutte questo novità sul trafllto poco dopo la mia partenza 
da Roma Non mi intendo gran che di urbanistica né di traf¬ 
fico, né mi interessa da che parte si trovino i contendenti della 

ixilemiea che si è accesa: è 
certo però clic i nuovi piovve 
dimenti mi trovano assohitarnen- 

Così Ferragosto te d’accordo, almeno m linea di 

___ massima, anche se così dovrò 

.. fate qualche passo a piedi in 

per i vigili I imi ». K un altio romano ai pe- 

_, na rientrato e, avvicinato a 

piazza N avena, ci ha dotto: 

_ _ « Ho ti ovato una città divetsa. 

MM Mjl • Speriamo elio duri... ». 

Mwa mmM Ww~ mta Cosi come ap|>arc agli occhi 

MWmOaa Gw wmm ( |j c j,j jffoina. la città comincia 

ad avere ciuci qualche cosa che 
*M KM* dovrebbe caratterizzare ogni 

M^MnfàKKK grande città moderna. E’ anca 
'' K MmSwKKK " ra molto |>oco. quasi niente in 

confi onte a ciò che resta da fa- 
JM m re. ma qualcosa è cambiato nei 

e £M fMMMw£% tessuto cittadino, si avverte che 

"W W %KU A Ir si è imlxKcata la strada giusta. 

Occone, adesso, che si abbia il 
• coraggio di proseguire fino in 

CC£K fondo, senza tentennamenti. Que- 

K KmmM Cf sto. in sostanza, è (pianto ci ha 

detto la gente che abbiamo av- 
vicinato, che in questi giorni. 

T1 ... . , i -, - in queste ore. comincia a ntor- 

II !• erragosto nel bilancio _ pare dalle ferie: questo è il 

< C !I.°’? cra svo */ £ } fal .. Yh'r 1 - senso di ciò che pensano mol- 

i Vi-ìfi - li rom,, ni che della nuova discà¬ 
rico offre 1 seguenti dati _ p|i| ia f l<-l traffico, delle polemi- 

(penodo 11-18 agosto): 382 - che che , u so „ e ^ to ( , a ‘ n) sa _ 

contravvenzioni per manca- _ to an(!o erano , ontano 
ta asservanza delle norme - . . ... 

sulla velocità. 447 contrav- I • ' 5 e . qualcosa sia cambiato 

venzioni per inosservanza - f' c ™* U> avevamo rilevato nel- 

dell’art. 104 (mano da te- Z settimane, lo abbiamo 

nere). 4<M per mancata as- - f, T 0 ? 1 ,™ 10 adesso con 1 inizio 
servanza del diritto di pre- = £ ritorno dalle vacanze. F in 

cedenza, 125 per violazio- Z ‘ principio dell operazione 
ne delle norme sul sorpas- = avevamo espresso alcune mor¬ 
so. 37 per mancato mante- Z * e rinnoviamo adesso che la 

nimento delle distanze re- - , a ancora non ha subito il 

golamentari tra veicoli in Z k{" osso dell assalto dell esodo 

marcia. - alla rovescia. Alla stazione Ter- 

529 contravvenzioni sono - Il . ,in J movimento dei passegge- 

state inoltre elevate nel 2 r -i In , f r nvo procelle ancora a 

quadro della lotta contro 1 — rilento.* dai convogli delle gran- 

rumori e 49 auto sono state Z s . cc,kI< ?! 10 an cora pochi 

rimosse per intralcio al traf- — passeggeri, e di questi la mag¬ 
ico. “ gior parte sono ancora turisti 

Per quanto riguanla l’ope- “ T~ soprattutto stranieri — o geti- 

ra svolta nella zona interes- — , 1 cu movimento non e in 

sata alla nuova disciplina ~ n c .V' 1 . rapporto con e ferie 

del traffico nei giorni di - , Abbiamo giralo per le vie e 

venerdì e sabato sono state Z e T, iaz/e * 0 centro, ed anche 

elevate le seguenti contrav- - 9 U ‘ 1 impressione che si riporta 

venzioni: - - e la stessa: anche in piazza Na- 

venerdi 16: per mancata “ vona dojio 1 inconsueto affolla- 

osrervanza del divieto di Z "’P" 10 . dei 8 |0rni scorsi — giu- 

sosta n. 985; per transito “ «meato soprattutto dalla curio- j 

nelle corsie riservate iungo — , a dl n, °lti di valere, di gu- 

gli itinerari prcfemziali. n. Z stare ,J . n ango, ° di quiete in pie- | 

29; per fermata nelle stes- — no ccn * ro — 8** accenti che si 

se corsie, n. 1. Z possono udire sono per Io più 

sabato 17: per mancata “ quelli d oltralpe. Anche cittadi- 

osservanza del divieto di so- Z P* romani. s’intende, sostano va 

sta. n. 963; per transito nel- Z . nlicn nell’isola pedona'e qua¬ 
le corsie riservate lungo gii — s *. Pp r galere della grande ri¬ 
itinerari preferenziali, n. Z v ' ncila sul mostro meccanico 

38; per fermata nelle stes- - a ‘ quale finalmente si è iniziato 

se corsie, n. 23: Z a contrastare il passo. 

Roma, come a ima re adesso, 
n è ancora una città del periodo 
di ferie. Il « grande rientro * è 
I I inno nlì appena cominciato ed è ancora 

a y" presto per valerne gii effetti più 

' ' vistosi. Tanto io periferia quanto 

itinerari ATAC I in centro sono moltissimi i ne- I 

gozi con le saracinesche abhas- 
' sate. numerosi ancora i risto¬ 

ranti e locali pubblici che at- 
P _ — tendono tempi più adatti per ria- 

§9MfWfn prirc i battenti al pubblico, ad 

m %jK MMMwm wmM un pubblico più esigente e con 

migliore disposizione agli acqui- 
m sti. In questo momento sembra 

nOOfa at% anche cessato, o almeno sopito. 

MMmOm ()|f|jV 1° ^tato di agitazione, di prote¬ 

sta. che subito dopo l’inizio di 
m m agosto alarne categorie di eom- 

Sjt% mercianti avevano aperto contro 

mfKMmMMM Mm~ la nuova disciplina del traffico 

n~ veicolare. Forse anch’essi aspet* 

tano di verificare in settembre 
W M — quando le ferie saranno ter- 

mMmfK minate per tutti — se davvero 

m debbono ritenersi danneggiati 

— _____ rerte limitazioni della sosta. 

E sono in molti ad attendere 
L’Assessorato al Traffico “ h _ prova di settembre. Anche 

romunica che sulle sotto- Z noi. Abbiamo fin dall’inizio sol¬ 
leticate strade, costituenti " levato alarne riserve sulla com- 

di itinerari prcfemziali — pietà riuscita dcirosperimento 

i Aurelio » e < Salano > ri- Z fl^H 3 * zona verde ». pur condi- 

servati ai mezzi di pubblico — adendo in pieno ropportunitn 

rasporto. è abolito il divie- Z d * comì.iciare a fare qualcosa 

o permanente di fermata “ per allentare la morsa del trof¬ 
ei in sua vece è istituito Z fico che stava soffocando la cit- 

1 divieto eh fermata limi- “ tà e con essa tutte le attività 

atamente dalle ore 7 al- Z produttive (non ultime quelle 

c 23: 2 esercizi commerciali). Sa- 

itinerario «Aurelio»: via - rà proprio allora, agli inizi del 

legh Acciaioli - corso Vitto- ” mese prossimo, che si potranno 

io Emanuele II. nel tratto » venficare le insufficienze, i li¬ 
ra il ponte omonimo e largo Z miti, i difetti dei recenti prov- 

li Torre Argentina - largo •• cedimenti comunali ai quali oc- 

h Torre Argentina - corso Z correrà por subito mano per le 

littorio Emanuele II. nel — necessarie correzioni ed integra- 

ratto tra piazza del Gesù Z zioni. Ed occorrerà innanzitutto 

> largo di Torre Argentina - — non indugiare nella attuazione 

ria del Plebiscito, nel trat- „ di tutti gli altri percorsi prefe- 

o tra P 13 ^*? Venezia e via - renziali: ne sono stati sperimen- 

legh Astauj - via dell Ara — tati soltanto due. ed altri due 

.oei!. nel tratte tra via de.- 2 sono previsti per la fine di que- 

f Botteghe Oscure e Piazza _ 5 { 0 mese, mentre restano ancora 

lei Gesù - vna Cesare Bat- ~ da mettere in calendario eli aì- 
isti - via No.em- - tri dieci previsti. Altra materia 

>re. nel tratto tra via Na- — di intervento urgente sarà cer- 

aonale e via della Pi.o.ta - - tamente quella rieuardante la 

ia Nanonaie; — creazione.i'ampliamentodeipar- 

Hner.rio .5a arto »: via = cheggi periferici ubicati, «xruin- 

a irà vi» Z ,n modo che non possano 

ratto e direzmne tra aa = costituire un motivo di r.chia- 

® v'u n7 |L e Pufc - 010 del traffico verso il centro 

aio 'destro, nel tratto e d,I Z JJJto ^ 

ezione tra via XX Settenv - k’^ 1 a ampio e proficuo di¬ 
me e via Valenziam - via Z ^ tt,to e qupta d.rezione si 

«X SeUembre - via Pastren- = <^^1 d, ur¬ 
to. lato sinistro, nel tratto - t i^L K ^. 1 , dc * raf ] Rr< ?- 

i direzione tra via Parigi 2 Jfj- 00 FaIco - »ni- 

: via XX Settembre - via - versità^d. 1Roma, e recentemen- 

,’ittorio Emanuele Orlando - Z te .* m * -Bu»™! dell ACI. 

ria Parigi - via Cernaia. - tentazioni per fermarsi, o 

nel tratto tra via Giuseppe Z «dirittura por far macchina in- 

Romita e via Volturno e certo non mancano* si 

*ei tratto tra via Goito e Z tratta anche ai sohccitazioni. 

ri* Palestro - via Volturno. - - spesso sotterranee, che proven¬ 
ato destro, in direzione via - g<*v» da ambienti quasi sempre 

"ornaia - largo Montemar- “ legati a certe sfere di interessi, 

ini - via Solferino - piazza « «a arnhicnti certamente fra i 

ridi pendenza - via S. Marti- • Pià retrivi. Contro costoro, tut¬ 
to della Battaglia, fino a - tavia. si sono già pronunciati i 

firn Palestre - via Goffo, la- Z romani che sono rimasti. Ades- 

o destro, noi tratto e dire- - so danno il loro condenso anche 

ione tra piazza Indipenden- Z qv»elli che, al rientro dalle fo¬ 
ia • via Cemaia - piazza - rie. ritrovano una città cambia¬ 


li Ferragosto nel bilancio 
dell’oliera svolta dai vigili 
urbani per regolare il traf¬ 
fico offre i seguenti dati 
(periodo 11-18 agosto): 382 
contravvenzioni per manca¬ 
ta asservanza (ielle norme 
sulla velocità. 447 contrav¬ 
venzioni per inosservanza 
dell’art. 104 (mano da te¬ 
nere). 404 per mancata as¬ 
servanza del diritto di pre¬ 
cedenza. 125 per violazio¬ 
ne delle norme sul sorpas¬ 
so. 37 per mancato mante¬ 
nimento delle distanze re¬ 
golamentari tra veicoli in 
marcia. 

529 contravvenzioni sono 
state inoltre elevate nel 
quadro delia lotta contro i 
rumori e 49 auto sono state 
rimosse per intralcio al traf¬ 
fico. 

Per quanto riguanla l’ope¬ 
ra svolta nella zona interes¬ 
sata alla nuova disciplina 
del traffico nei giorni di 
venerdì e sabato sono state 
elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni: - 

venerdì 16: per mancata 
osservanza del divieto di 
sosta n. 985; per transito 
nelle corsie riservate lungo 
gli itinerari profemziali. n. 
29; per fermata nelle stes¬ 
se corsie, n. 1. 

sabato 17: per mancata 
osservanza del divieto di so¬ 
sta. n. 963; per transito nel¬ 
le corsie riservate lungo gli 
itinerari preferenziali, n. 
38; per fermata nelle stes¬ 
se corsie, n. 23: 


Lungo gli 
itinerari ATAC 

Fermata 
ma sola 
dopo le 

ore 23 


L’Assessorato al Traffico 
comunica che sulle sotto- 
elencate strade, costituenti 
gli itinerari prefemziali 
« Aurelio » e « Salano > ri¬ 
servati ai mezzi di pubblico 
trasporto, è abolito il divie¬ 
to permanente di fermata 
ed in sua vece è istituito 
il divieto di fermata limi¬ 
tatamente dalle ore 7 al¬ 
le 23: 

itinerario «Aurelio»: via 
degli Acciaioli - corso Vitto¬ 
rio Emanuele IL nel tratto 
tra il ponte omonimo e largo 
di Torre Argentina - largo 
di Torre Argentina - corso 
Vittorio Emanuele II. nel 
tratto tra piazza dei Gesù 
e largo di Torre Argentina - 
via del Plebiscito, nel trat¬ 
to tra piazza Venezia e via 
degii Astalli - via dell’Ara 
Coeli. nel tratta tra via del¬ 
le Botteghe Oscure e piazza 
del Gesù - via Cesare Bat¬ 
tisti - via Quattro Novem¬ 
bre. nel tratto tra via Na¬ 
zionale e via della Pilotta - 
via Nazionale; 

itinerario « Salario »: via 
Salaria, lato sinistro, net 
tratto e direzione tra via 
Po e via Piave - via Augu¬ 
sto Valenziam - via Piave, 
lato destro, nel tratto e di¬ 
rezione tra via XX Settem¬ 
bre e via Valenziam - via 
XX SeUembre - via Pastren- 
go. Iato sinistro, nel tratto 
« direzione tra via Parigi 
e via XX SeUembre - via 
Vittorio Emanuele Orlando - 
via Parigi - via Cemaia. 
nel tratto tra via Giuseppe 
Romita e via Volturno e 
nel tratto tra via Goffo e 
via Palestro - via Volturno, 
Iato destro, in direzione via 
Cemaia - largo Montemar- 
tini - via Solferino - piazza 
Indipendenza * via S. Marti¬ 
no della Battaglia, fino a 
vìa Palestre - via Goffo, la¬ 
to destro, nel tratto e dire¬ 
zione tra piazza Indipenden¬ 
za • via Cemaia - piazza 
del Cinquecento, nella car¬ 
reggiata adiacente le Ter¬ 
me - viale Luigi Einaudi. 





legato e imbavagliato 

I due turisti francesi sono fuggiti sulla 500 del derubato — Colpo gros¬ 
so all’Ostiense: razziano gioielli per 150 milioni portando via la cas¬ 
saforte — Ladri scatenati fanno fallire il piano di vigilanza 
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nostro Dondi ha immaginato così gli sforzi di coloro che irriducilmente si oppongo¬ 
no alle isole pedonali 


Legato, imbavagliato e lasciato sulla strada. E’ 
la disavventura capitata a un cameriere di un hotel 
di Latina, il quale è stato aggredito da due clienti, 
due turisti francesi, con i quali aveva fraternizzato, 
che lo hanno riempito di botte, rapinato, abbandonato in strada, 
e quindi se la sono filata sulla sua « 500 ». Inutile dire che i due 
sono ricercati, e che il cameriere è stato salvato da un provvi¬ 
denziale intervento del portiere notturno, avvertito da alcuni 
clienti indignati dol fracasso che - 

giungeva dalla strada. € prigioniero » un cameriere dol- 

Tutto è cominciato verso le r fl ll)eigo. Antonio Bonetti di 40 
2.30 dell altra notte, quando d anni. Ed è stato quest'ultimo, 

portiere (iell‘all)ergo Bologna e n()n appena si è ripreso, a nar- 

stato chiamato da alcuni clienti rare ] a sua disavventura. Nella 
che prote.stovano vivacemente mattinata l'uomo aveva fatto 
per certi strani rumori che ve- amicizia con i due occupanti 
invano dalla strada. Il portie- della stanza 26. Alain Danieli) di 

ìe iia messo mano al suo {tasse- 21 anni e Stefano I.ebieton di 

{tarimi ai è affrato nella carne- 26. entrambi da Parigi, e nel 
ra: vuota. Giusto per sincerarsi i>omenggi(> i tic si erano anche 
il portiere ha guordato sotto il f J Bi una lungo passeggiata ix*r 
Ietto, negli angoli, dietio le poi le eie di Latina. I due poi lo 
tione e stava per ritirarsi un avevano invitato, la sera, nella 
precando contro le allucinazioni lero stanza i>er farsi quattro 
dei clienti quando gli è venuta chiacchiere, 
l’idea di spalancare la finestra Qnan io .sono .scesi mvivamen* 
]>er dare un'occhiata e ha visto tc in strada i due turisti gli sa 
un uomo legato e imbavagliato no saltati addosso, lo hanno tra 

Vinta la sorpreso e la paura niortito con pugni, schiaffi e cal 

il portiere ha riconosciuto nel . u, nnfl non li™ dalle 


Il gestore pedinato dalla banca al botteghino di via Machiavelli 

Apre il Lotto e i ladri rubano 
10 milioni di umbute nell'auto 

Un attimo e la borsa è sparita dal sedile posteriore della 1300 — Il derubato aveva appena 
alzato la serranda della ricevitoria — Senza una lira i vincitori che dovevano riscuotere 


E l'impegno di destinarla a Mostra storica di Villa Borghese? 

L’Uccelliera abbandonata 

Le due torrette: un groviglio di rami secchi - Una interrogazione di Maria Mi- 
chetti - Rendere di uso pubblico i piccoli edifici che sono sparsi per il parco 
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Via con i soldi del lotto. I 
soliti scippatori questa volta 
hanno colpito bene: sono riusci¬ 
ti a impadronirsi, e senza trop¬ 
pe difficoltà, di una borsa con 
bai dieci milioni in contanti, 
che il gestore di un botteghino 
del lotto aveva lasciato, per 
qualche attimo, nell’auto. Peg¬ 
gio di tutti, poi. sono rimasti i 
vincitori della ultima estrazio¬ 
ne, quelli che avevano azzec¬ 
cato la famigerata ambala (ter¬ 
rore e incubo di Ferrari-Aggra- 
di) o addirittura un temo sec¬ 
co: i dieci milioni dovevano 
infatti servire per pagare i vin¬ 
citori. i quali quando si sono, 
recati a riscuotere hanno inve¬ 
ce trovato le serrande del bot¬ 
teghino chiuse... a lutto. 

Il «colpo» è avvenuto verso 
le 10 di ieri. Biagio Orlandi, 
66 anni, via Luzzatti 17, gesto¬ 
re del botteghino di via Ma¬ 
chiavelli 1, ha ritirato di pri¬ 
mo mattino dieci milioni, ap¬ 
punto per pagare le vincite, e 
con la sua auto, una c 1300 ». 
targata Roma 487373, ha rag¬ 
giunto la ricevitoria. Ha par¬ 
cheggiato la macchina sul mar¬ 
ciapiede opposto, è sceso, ha 
aperto la saracinesca ed è en¬ 
trato nel locale per prendere 
delle carte. Il pensiero che qual¬ 
cuno nel frattempo poteva im¬ 
possessarsi della borsa lasciata 
sul sedile posteriore dell’auto 
aperta, non l’ha neppure sfio¬ 
rato. Cosi la sorpresa, appena 
è uscito dal botteghino è stata 
ancora più bruita: il sedile era 
vuoto, la borsa scomparsa. : 
dieci milioni pure e nella stra¬ 
da non c’era nessuno. 

Sia pure con scarse speranze 
l'Oriandi ha fatto un giro fret¬ 
toloso nelle strade vicine con 
la speranza di rintracciare bor¬ 
sa e quattrini, ma non ha vi¬ 
sto nessuno. Non gli è rimasto 
cosi che andare a denunciare 
al p:ù vicino commissariato. 
Gli agenti ritengono che pro¬ 
babilmente l’uomo sia stato se¬ 
guito dagli scippatori per un 
lungo pezzo di strada, forse fin 
dall’uscita della banca. La d;- 
sattenzrooe dedl'uomo poi ha fa¬ 
cilitato il compito ai ladri che 
non hanno dovuto fat.eare per 
impadronirsi del bottino. 


« prigioniero » un cameriere del- 
l’nlbergo, Antonio Bonetti di 40 
anni. Bel è stato quest’ultimo, 
non appena si è ripreso, a nar¬ 
rare la sua disavventura. Nella 
mattinata l'uomo aveva fatto 
umicizia con i due occupanti 
del!.! stanza 26. Alain Danieul di 
21 anni e Stefano I.ebieton di 
26. entrambi da Parigi, e nel 
pomeriggio i tic si erano anello 
fatti una lungo passeggiata per 
le vie di Latina. I due poi lo 
avevano imitato, la sera, nella 
loro stanza j>er farsi quattro 
chiacchiere. 

Quan io sono scesi nuovamen¬ 
te in .strada i due turisti gli sa 
no saltati addosso, lo hanno tra 
mortiti) con pugni, schiaffi e cal 
ci. gli hanno tolto 46.000 lire dalle 
tasche e le chiavi dell’auto, una 
500. Poi. per poter fuggire tran¬ 
quillamente, lo hanno legato con 
un robusto cordone, gli hanno 
ta piato la bocca con un bavaglio 
Quindi pagato con disinvoltura 
il conto, sono saliti sull'auto del 
cameriere, targata Roma B 38084 
e sono partiti. 

lxi rapina è stata scoiwrta sol¬ 
tanto quando il cameriere per 
farsi sentire ha cominciato a 
gridare come un pazzo in 
strada. Ma era oramai troppo 
tardi per rintracciare ì due. na 
nastante i vari pasti di blocco 
fatti dai poliziotti. Tuttavia gli 
agenti pensano che i turisti rapi¬ 
natori si siano rifugiati a Roma, 
presso alcuni amici e cintano di 
rintracciarli al più presto. 

In barba ai tanti strombazzati 
servizi di vigilanza preparati e 
attuati dalla questura in questi 
giorni, i soliti ignoti hanno com¬ 
piuto un c colpo » d'eccezione, di 
quelli da ricordare per un pez¬ 
zo: si sono impadroniti di gioiel¬ 
li per bai 150 milioni, senza con¬ 
tare l’argenteria vario e del de¬ 
naro contante. Il derubato è il 
rappresentante di preziosi c di 
pellicce Pietro Cerrone. che abi¬ 
ta all’interno 4 di via Casamari 
5. una strada die va da viale 
Marconi alla Laurentina. Il rap 
presentante, al momento di par¬ 
tire in vacanza con la famiglia 
per Portofino, ha messo ol sicu¬ 
ro le pelliccio, poi confidando 
nella efficenza della sua cassa- 
forte e nella assidua vigilanza 
delia polizia, ha deciso di lascia 
re i gioielli in casa, chiudendoli 
appunto nella cassaforte, nasca 
sta da un quadro. 

L’altra mattina, una vicina di 
casa del Cerrone. ha notato per 
terra, vicino aH'appartamento. 
tre borse con dentro dei cande¬ 
labri d’argento. Va da sé che ha 
intuito co=a era successo cd ha 
avvertito la polizia, die. dopo 
over fatto tornare in fretta e 
furia il Cerrone. è entrata nel¬ 
l'appartamento: naturalmente la 
cassaforte era sparita, l'argen¬ 
teria pure, cosi come mezzo mi¬ 
lione in contanti. Poi. forse so 
vraccarichi. ì ladri avevano ab¬ 
bandonato parte dell'argenteria, 
confidando di tornare a ripren¬ 
derla insieme ad alcuni quadri 
che avevano già staccato dalie 
pareti. 

Comunque sia il bottino di cen¬ 
tocinquanta milioni deve averii 
pienamente soddisfatti. Natural¬ 
mente la polizia ha iniziato le 
indagini: ma con scarse speran 
ze. visto che già Io stesso sta¬ 
bile. negli ultimi tempi, è stato 
« visitato » due volte dai ladri, 
senza che si sia mai trovato 
qualche indizio. E questo da an¬ 
che l'idea di come sia stata assi¬ 
dua la vigilanza dei poliziotti. 
Certo è che questo clamoroso 
furto ha dato un fiero colpo al 
piano-ferie-tranquille. 


Costano 2000 lire 

Autorizzato 
il rilascio 
dei verbali 
delle copie 
degli incidenti 


La Procura della Repubblica 
ha autorizzato il rilascio agu 
interessati di coinè dei verbali 
l>er incidenti stradali redatti 4>i 
vigili u rivi ni. 

Il rilascio di tali copie verrà 
effettuato dal comando del cor- 
ix) e ixitrà avvenne direttamen¬ 
te quando il verbale tiguardi 
incidenti con danni solo alle 
case, oppure con lesioni guari¬ 
bili entro 40 giorni, quando sia 
decorso il tei nane di tre mesi 
dall'incidente e la pirte proli 
che non vi sia proreduuaito > ‘ 
naie in cor.so. 

Nei ca.si in cui i veri) ili si 
riferiscono ad incidenti mortali 
o con lesioni guaribili oltre 1 
40 giorni, il rilascio della con.a 
è sempre stibordm ito al nulla 
osta del magistrato |>ena!e coni 
petente, al quale gli iute;essati 
dovranno preventivamente rivol¬ 
gersi. 

Gli interessati stessi dovràn 
no raligerc richiesta in carta 
da bollo diretta al sindaco e 
all’atto del rilascio della copia 
dovranno corrispondere a tito'o 
di rimborso spese, la somma (li 
lire 2000 per ciascuna copia e 
di Hre 5000 in caso di rilascio 
di copie di planimetria e di fo 
tog rafie. 


Domenica l'incontrc 
alle Frattocchie 

Marano Equo 
al 100 % 
per l'Unità 


Domenica hanno avuto luog > 
le Feste deH'L’nità a Marano 
Equo e Arsoli, nel cor-o del e 
quali hanno parlato Ricci e G«n 
sim della segreteria de.la Fe le 
razione. Cent naia di ci’.’vln s. 
sono stretti attorno a r l’Unità > 

La sezione di Marano Equo 
ha raggiunto il 100 "r, e pro-egue 
la raccolta di airi finii pe- 
« l’Unita » e la stampa coma 
nlsta. La re/.me. ino.*re. si è 
impegnata a raggiungere il 10') 
per cento del tesrerammto per 
domenica 25 a zaffo, in occs 
sione dellincontro pre. nc:a!e 
alle Frattocchie. 

Hanno vergato inoltre > re 
g enti sezmi: Otta.ia 25 00^ 
che ha ragznn’o con ciotto 
versamento i! 50''; la sezione 
az ondale P T. che con q*ies*o 
versamento ha ragz tiro "fiO 1 *. 
Arsoli 45 000 che ragz unZe co-i 
con questo secondo versamerto 
l'RO 'r; Vico*, aro che ria effe* 
tua’o imi primo versimento d. 
15 300 e An* col; Corrado 60 000; 
Nero’a e Mon'or o s- reno ìm 
pezna’e a versare il 100 'f pc~ 
domen ca 25 azos'o. 


Lo ha strappato ai fondali del mare 

Sub rimane paralizzato 
per salvare il nipote 


Strana reazione di un vecchietto 

Gli vibra una coltellata 
per non vederlo litigare 


E’ stato accoltellato alle spal¬ 
le mentre litigava con un ami¬ 
co. da un vecchietto che forse 
si era stancato di assistere alla 
vivace discussione, n singolare 
episodio è avvenuto ieri pome¬ 
riggio nei pressi di un bar. in 
via del Torracck» di Torreoova. 
e fi ferito se i’i cavata in pa 
chi giorni. Alvaro Ciccone. 20 
ami, meccanico, ha poi raccon¬ 
tato ai poliziotti di essere stato 
cobalto alle spalle, mentre liti¬ 


gava con un amico, da uno sco¬ 
nosciuto, senza avere la mini¬ 
ma idea del perché. Al San Già 
vanni gli hanno riscontrato due 
leggere coltellate e lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in 10 giorni. 
Più tardi, grazie ad alcune te¬ 
stimonianze. la polizìa ha iden¬ 
tificato i’accoltellatore in Vito 
Dona, di 77 ami. B vecchietto 
è stato fermato, ma almeno 
sulle prime non ha voluto spie¬ 
gare i motivi che lo hanno spin¬ 
to a colpire fi Ciccane. 


P ARECCHI anni fa, quando il comune tornò in possesso 
della palazzina dell’Uccelliera . a villa Borghese . gli 
amministratori capitolini si affrettarono ad annunciarne 
il restauro e la sua destinazione a sede della Mostra Sto 
rica di Villa Borghese. Gli anni sono passati, ma la bella 
palazzina seicentesca è rimasta abbandonata, i giardini 
sj sono riempiti di sterpi e gli stucchi delle sale interne 
stanno cadendo a pezzi. 

■ Le due torrette metalliche viste da lontano sembrano 
un groviglio inestricabile di rami secchi: sono i resti delle 
piante rampicanti che coprivano parie del tetto e i due 
pinnacoli quando l’Uccelliera era nel suo pieno splendore. 

La compagna Maria Michetti ha presentato una inter¬ 
rogazione al sindaco e agli assessori interessati per avere 
notizie sulla palazzina. Per sapere, ad esempio, perchè 
non è stata ancora restaurata, se perlomeno è stato fatto 
un preventivo dei restauri necessari alla sua conservazio¬ 
ne, se infine l'amministrazione ha ancora intenzione di 
destinare la palazzina a Museo come aveva assicurato 
l’assessore della X ripartizione. 

Nella sua interrogazione Maria Michetti chiede anche 
perchè l’amministrazione, nonostante le numerose assicu¬ 
razioni date in tal senso al gruppo comunista, non ha an¬ 
cora resi di uso pubblico i piccoli edifici sparsi per Villa 
Borghese, continuando invece ad assegnarli a privati. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi martedì 20 agosto «233 
133). Onomastico: Pio. il sole 
sorge alle 6.31 e tramonta al¬ 
le 20.22. 

Culla 

Nattro celeste in casa dei 
compagni Francesco Volpicela 
e Clara Tonimi. Nei giorni scor¬ 
si è nato il primo figlio, che. 
si chiamerà Felice. Ai genitori 
giungano le felicitazioni e g.i 
auguri dei compagni della cel¬ 
lula dell'Enel e dell'* Unità ». 


il partito 


Il maresciallo di Pubblica Si¬ 
curezza Renato Versaci di 43 an¬ 
ni. ab.lante xi v;a Guido Co-a 
15 — che sabato scorso, a Mes¬ 
sina. è stato colto da embolia 
per «occorrere il n:po*e che si 
era trovato in difficoltà alla pra 
fcodffà di 50 metri — rimarrà 
paralizzato: è rimasto rmmoòi- 
lizzato agli arti e al tronco: può 
appena muovere soltanto la te¬ 
sta. Usato dalla camera di de¬ 
compressione de! comando di 
c Ma risia! sa » di Messina, è «ta¬ 
to ncovorato nell ospedale mili¬ 
tare. 

Il maresciallo Versaci si era 
recato sabato sulla spiaggia di 
Torre Faro in compagnia del ni¬ 
pote Giovanni Ramagli di 22 an¬ 
ni anch'egli romano II giovane 
si era immerso per una battuta 
di pesca, ma trascorsi venti mi 
noti il maresciallo Versaci ha 
intuito, dal ritmo sempre più ri¬ 
tardato delle bolle d'ena che af¬ 


fioravano. che :! radazzo si tra 
vava ai difficotà. Renato Ver¬ 
saci s: è tuffato ma e stato ca 
stretto a riemergere quasi sa 
b to perche !e bomba'e d'ar.a 
che aveva preso erano quasi 
esaurite. Le ha sostituite con al¬ 
tre cariche ed ha potuto cosi 
raggiungere ri nipote che. mtan 
to. perduti ì sensi, era adagiato 
su! fendale. 

II soccorritore ha riportato n 
superficie il familiare che. da 
po una breve rospi re zicne a*t.- 
ficiale. si è riavuto perfettamen¬ 
te. Renato Verseci invece che 
nel riemergere dalla profond.tà 
di 50 metri rum aveva osservato 
i tempi di decorril'essiono è sta 
to coìto da embolia ed è stare 
soccorso dallo stesso nipote che 
lo ha trasportato con un’au'o 
al pronto soccorso della marmi 
militare dove è stato immesso 
nella camera di decompress a 
ne. 


DIRETTIVI — Sm Basilio 
ora N con Favalli. 

ZONA PALESTRINA — Gio¬ 
varti 22 agosto alla ora 29 riu¬ 
nione dolio sagnotoria di tana. 


— Cane randagio morde il carabiniere 


Un cane randagio ha azzannato un carabiniere, spedendolo alio 
ospedale con una mano insanguinata. Salvatore Galfo. via del 
Nuoto 13. mentre passava vicino la Farnesina, ai Tre Pini, è «tato 
assalito dal cane che ha azzannato il militare alla mano con la 
quale cercava di difendersi. 
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VIAGGIO NEL CINEMA UNGHERESE 


/registi più giovani sono 

Collaudati OOtllC / 


nella vita più premiati 



CÀMBERLEY — Dopo nove anni di matrimonio, per la prima 
volta Rod Stelger e sua moglie, Claire Bloom, interpretano in¬ 
sieme un film, nelle parti di due coniugi: si tratta di « Three 
Into two won't go > (« Il tre nel due non cl sta >). Eccoli, appunto 
in una scena del film. In lavorazione a Camberley, In Inghilterra. 


"No" allo Mostra di Venezia 

Altre adesioni 
al comitato per 

il boicottaggio 

Rinviata a giovedì la conferenza stampa per 
l’illustrazione del programma 


VENEZIA. 19 

Il comitato di coordinamen¬ 
to per il boicottaggio della 
Mostra cinematografica di 
Venezia ha ricevuto la ade¬ 
sione di Franco Mocellin. com¬ 
ponente del direttivo provin¬ 
ciale del PSU e segretario del 
« Club deila Regione > della 
redazione de « La rivista ve¬ 
neta » e de c Le ragioni poli¬ 
tiche ». Mocellin ha aderito con 
la seguente motivazione: « La 
dichiarazione della sinistra so¬ 
cialista veneziana da me sotto- 
scritta sul problema dei Fe¬ 
stival della Biennale di Vene¬ 
zia. non penso debba esimermi 
dal dare la mia adesione al co¬ 
mitato di coordinamento per 
il boicottaggio della Mostra. 

« Indipendentemente da ogni 
giudizio sull’operato del prò 
fessor Chiarini (operato che 
nell’ambito delle strutture esi¬ 
stenti è stato ed è. a mio pa¬ 
rere, degno di essere conside¬ 
rato con rispetto), la domanda 
alla quale mi sembra si debba 
rispondere è se sia possibile 
continuare con manifestazioni 
come la Biennale d’arte con¬ 
temporanea, il Festival del ci¬ 
nema, del teatro e della mu¬ 
sica, quando le strutture del¬ 
l’Ente promotore in particola¬ 
re e quelle della società ita¬ 
liana in generale non consen¬ 
tono una libera espressione 
artistica. 

« A questa domanda io ri¬ 
spondo no. anche se i dibatti¬ 
ti. i documentari, i film, che 
dovrebbero, nell’intenzione di 
Chiarini, caratterizzare questa 
edizione della Mostra del cine 
ma. saranno esempi singoli di 
libertà espressiva e di impe¬ 
gno anche repressivo. 

« Un sistema, una struttura 
e le sovrastrutture che ne de¬ 
rivano, non si contestano dal¬ 
l'interno, e questa afferma¬ 
zione non è conseguenza di un 
impegno dogmatico ed acriti¬ 
co. ma di un difficile e lungo 
lavoro di analisi. Non si con¬ 
testano dall’interno, cioè, sem 
plicemente perchè abbiamo ri¬ 
scontrato che non è possibile 
farlo » 

Ha inviato la sua adesione 
al Comitato di coordinamento 
per il boicottaggio anche il 
Gruppo Azione Culturale 
La Segreteria della Came¬ 
ra del lavoro di Venezia ha 
diramato stasera il seguente 
comunicato: < Sulla stampa lo¬ 
cale e nazionale sono apparse 
aotixte che possono lasciare 


Film di città e film di campagna - Sàn- 
dor Sara, un operatore geniale ma peri¬ 
coloso - L'ultima prova di Istvan Goal 


intendere esserci un accordo 
fra la Mostra cinematografi¬ 
ca di Venezia e la locale 
CGIL per la organizzazione 
di un programma di proiezio¬ 
ne di film della rassegna ve¬ 
neziana ni lavoratori di Por¬ 
to Marghera. Questa organiz¬ 
zazione precisa che in tal 
senso non esiste alcun accor¬ 
do e di conseguenza nessun 
impegno verso la Mostra cine¬ 
matografica di Venezia ». 

Stasera si è appreso che la 
conferenza stampa del diret¬ 
tore della Mostra del cinema, 
prof. Luigi Chiarini, già fis¬ 
sata per domattina, è stata 
rinviata al 22 agosto. 


la stampa libanese 
entusiasta degli 
spettacoli della 
Filarmonica 

BEIRUT. 19 

Il trionfale successo riportato 
la sera dd 15 agosto al Festival 
di Baalbek dalla Filarmonica 
Romana, ha trovato una vasta 
eco sui giornali libanesi. 

Le jout definisce lo spettacolo 
indimenticabile e parla di Eli¬ 
sabetta Terabust. Alfredo Ranò 
e Giancarlo Vantaggio — ap- 
plauditissimi interpreti de! bal¬ 
letto Estri di Petrassi e Milloss 
— come di « tre artisti ecce¬ 
zionali ai servizio di un capo¬ 
lavoro *; Io stesso balletto, se¬ 
condo l’Onenl è c un piccolo 
gKvelto di rara arte con ese 
cuton strabilianti ». 

Molto lodata è stata la dire¬ 
zione di Gabriele Ferro, sensi¬ 
bile interprete anche del mon- 
teverdiano Combattimento di 
Tancredi e Clorinda e delTHi- 
stoire du saldai di Stravxiski 
Ma tutti i protagonisti dello 
spettacolo — dalla Bavaglia a 
Romero e alla Carturao hanno 
ricevuto la loro parte di applau¬ 
si e di favorevoli recensioni. 

Grande «party» 
a Rocca di Papa 

ROCCA DI PAPA. 19 
In m noto locale di Rocca di 
Papa ha avuto luogo - corona¬ 
to da uno splendido successo — 
un grande t party » organizzato 
dall'infaticabile Romano Da 
Prato, Sono intervenuti U com¬ 
plesso cCharl’s Ryder Corpora¬ 
tion » e l’ex batterista dei Rol* 
Ung Stores 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 19 

a I senza speranza di Mtklós 
Jancsó presenta l'immagine 
reale sema illusioni, d'una 
pagina di storia ungherese 
Giorni freddi, di Andràs Ko- 
vdes, fa altrettanto per una 
epoca diversa. Il mio film II 
padre ha voluto anch'esso so¬ 
stenere questa tendenza alla 
demistificazione, che è nello 
stesso tempo una tendenza 
verso il consolidamento del 
reale ». 

Chi parla è II trentenne 
Istvdn Szabó, uno dei più 
giovant tra i cineasti magiari, 
e forse il più premiato. E’ 
stato premiato una decina di 
volte, in Europa e in Ame¬ 
rica, per i suoi tre cortome¬ 
traggi # di laurea » Concerto, 
Variazioni su un tema e Tu; 
è stato premiato a Locamo 
per la sua opera d'esordio 
L’età delle Illusioni; è stato 
premiato a Mosca per II pa¬ 
dre 

Istvdn Szabó è un regista 
che a sente » Budapest, i suoi 
angoli inconsueti, le sue stra 
de ampie, i suoi cortili nasco 
sti. E' un regista « di città ». 
La qualificazione è abbastan¬ 
za Importante in Ungheria, do¬ 
ve la maggior parte del cine¬ 
ma è ancora « di campagna ». 

Budapest è una metropoli 
di due milioni di abitanti in 
continua espansione: ci vive, 
dunque, un quinto della po¬ 
polazione dell’intero paese, e 
senza dubbio il quinto più 
attivo. Ma sono pochi i etnea 
sti che ambientano i loro sog¬ 
getti a Budapest, e pochissi¬ 
mi quelli che II ambientano 
nella Budapest d'oggi. 

Lo stesso Szabó lo ha fat¬ 
to solo nel primo film, rac¬ 
contando di un quintetto di 
diplomati nel servizi radio- 
televisivi i quali, con tutto il 
carico dei loro sogni e delle 
loro speranze, approdano al¬ 
le difficoltà e alle insoddisfa¬ 
zioni dell'esistenza quotidiana. 

Nel secondo film, il regista 
ha compiuto anche lui il pas¬ 
so indietro « storico », pro¬ 
ponendosi di smitizzare l ven- 
t’anni del dopoguerra, così 
folti di conflitti e di trage¬ 
die, attraverso la limpida me¬ 
tafora del bambino che cre¬ 
sce nell'adorazione, nel « cui 
to » del padre non conosciuto, 
perché morto alla fine della 
guerra, e da lui circondato di 
un alone mitico, eroico, che 
la realtà ancora una volta si 
incarica di distruggere o, me¬ 
glio. di ridimensionare, ricu¬ 
perando del passato solo ciò 
che può servire a un presen¬ 
te lucido e razionale. 

Questa tematica, lirica an¬ 
che perché intensamente auto¬ 
biografica, accomuna altri gio¬ 
vani della medesima genera¬ 
zione, come Ferenc Kósa che, 
al suo primo film I diecimila 
soli, si è visto laureare Van¬ 
no scorso a Cannes col pre¬ 
mio della regìa, del resto 
straordinariamente meritato. 
E’ un film, infatti, più potente 
del Padre, anche se meno ar¬ 
monioso. La rievocazione di 
Kósa scatta comunque da pre¬ 
supposti analoghi (il figlio di 
fronte al < problema » del suo 
genitore), ma abbraccia un 
ciclo più vasto 

Per caso l'operatore di Die¬ 
cimila soli è lo stesso di Pa¬ 
dre: il famoso Sondar Séra, 
appartenente anche lui alla 
schiera dei primi diplomati 
dello • studio Béla Balàzs ». 
la fucina dei nuovi talenti. Si 
sente, e si vede, quando un 
film è fotografato da Sdndor 
Sdra. Di origine campagnola, 
Sdra ha consegnato adesso la 
propria autobiografia di cinea¬ 
sta nel primo film da lui di¬ 
retto. che si chiama II sasso 
lanciato In aria, e che pur¬ 
troppo non ci hanno mostrato, 
perché sta sollevando una 
tempesta di obiezioni ideolo¬ 
giche 

Confusioni 

romantiche 

Se I diecimila soli, come 
auspichiamo, sarà presentato 
un giorno in Italia, lo spetta¬ 
tore non potrà fare a meno 
di ammirare lo splendore e 
la plasticità delle inquadra tu¬ 
re in bianco e nero su tener 
mo largo, e nel contempo ca 
ptrà perché Sdndor Sdra - 
non sempre, ma di preferen¬ 
za quando è sollecitato lai 
folclore e dagli ortzzontt del 
la campagna e dei fiumi - 
posso rappresentare qualco¬ 
sa come una minaccia pernia 
nenie nel cinema del suo pae 
se. 

Ripetiamo che si tratta di 
un grosso film, ma non ha tor¬ 
to Lukdcs quando, pur am¬ 
mettendone la • poesia ». al¬ 
lude alle • confusioni roman¬ 
tiche ■ di cui i imbottito, e 
che molto spesso trovano nel¬ 
l'apparato figurativo il veicolo 
per esprimersi « Ho messo in 
rilievo Koràcs e Jancsó — 
spiega U filosofo — proprio 
perché si afferma tn loro una 
effettiva aspirazione sociali 
sta a raffigurare la realtà co 
si com’i, ma insieme a con¬ 
trapporre. anche dal punto di 
vtsta emozionale, le posizioni 
prò e contro ». 

E questa è la dialettica o. 
se si preferisce, l'ambivalen¬ 
za dell’arte, dot la tua ca¬ 
ratteristica complessità. Non i 
vero che nell’Armate a cavallo 
di Jancsó i rossi e I bianchi 


stano posti sullo stesso plano: 
è vero che possono essetei 
momenti secondari nello svi¬ 
luppo del conflitto, tn cui sia 
gli uni che gli altri « sembra 
no » compiere le stesse azioni 
Ma lo spirito, dunque Vessen- 
za di tali azioni, è com¬ 
pletamente diverso. Cosi 1 
bianchi possono anche espri¬ 
mere la decadente raffinatez¬ 
za della loro civiltà al tra¬ 
monto, facendo danzare nel 
bosco le infermiere camuffate 
da dame dei bei tempi unti 
chi. E' una a messa in sce¬ 
na » che i rossi non arrivereb¬ 
bero mai a concepire 

Un falso 
dilemma 

D'altra parte t bianchi non 
riuscirebbero mai a fare quel¬ 
lo che i rossi fanno nell'ulti¬ 
ma eccezionale sequenza: e 
cioè andare incontro alla mor¬ 
te — piccolo drappello contro 
un reggimento — sospinti da 
un disperato ideale. Se l so¬ 
vietici, come si dice, hanno 
effettivamente soppresso o co¬ 
munque tagliato le due scene 
citate, ciò significa soltanto 
che non ricordano bene i loro 
classtci degli anni venti e an¬ 
che degli anni trenta, dove di 
soluzioni artistiche del gene¬ 
re se ne trovavano in abbon¬ 
danza. 

Ma torniamo al dilemma 
campagna-città, che è tanta 
parte delle discussioni e po¬ 
lemiche attuali sul cinema un¬ 
gherese. Evidentemente è un 
falso dilemma, una contrap¬ 
posizione artificiosa alimenta¬ 
ta a bella posta nei regimi an¬ 
teriori, allorché ci si rifugia¬ 
va nella a purezza » campa¬ 
gnola per chiudere gli occhi 
(e farli chiudere) sulle cen¬ 
trali di sfruttamento che ave¬ 
vano le loro sedi fn città, 
e spesso in città straniere. 

In effetti la « nostalgia » per 
le forme statiche di un mon 
do concluso, com'era quello 
della campagna ungherese tn 
cut sono nati e cresciuti mol¬ 
ti dei cineasti giovani, si fa 
sentire ancora pressante nel- 
f« estetismo » dei loro film 
migliori. Mentre i film che co¬ 
minciano a rompere, a frantu¬ 
mare certe splendide incrosta¬ 
zioni. non sono probabilmen¬ 
te i più belli, e tuttavia risul¬ 
tano interessanti, nella mi¬ 
sura in cui lo sforzo del rea¬ 
lizzatori è sincero. 

Possiamo citare in questo 
gruppo Rati, dell'esordiente 
Mòrta Mészdros che, oltre ad 
essere la moglie di Jancsó 
(ma, rassicuratevi, con una 
sua personalità), è anche la 
prima donna-regista del cine¬ 
ma magiaro. Come si è visto 
a Pesaro, la giovane operata 
allevata in orfanotrofio sco¬ 
pre di avere una madre s ra 
a trovarla in campagna. La 
gretta sensualità di costei, la 
gelosia per la figlia di cui si 
incapriccia il suo nuovo vol¬ 
gare manto, la barriera che 
Katt si trova davanti netta sua 
ricerca d'affetto, rovesciano il 
concetto tradizionale d'una 
campagna « materna », pronta 
ad accogliere il fighol prodigo 
e a cullarlo nella serenità dei 
legami ancestrali 

Invece nel film II sacco (o 
forse meglio II fardello^, di 
Pài Zolnay. l'accento è posto 
senza fronzoli, sulla durezza 
della vita nel villaggio, spe¬ 
cialmente per le donne di età 
avanzata. Un giovane intel¬ 
lettuale rimpatria nella caset- 
ta di zia Lìtui che lo aveva 
allevato. E lì scopre che que¬ 
sta donna ammirevole ha sa¬ 
crificato se stessa in pxhi 
metri di terra, soffocandovi 
ogni aspirazione. Figurarsi che 
il suo sogno è quello di assi¬ 
stere a una festa in un paese 
vicino• ne ha sempre sentito 
parlare e non ci è mai rida¬ 
ta. Il ragazzo ve la conduce. 
Come stringe il cuore la sua 
gioia infantile, mescolata alla 
sua per simonia di vecch-a cne 
tiene tn pugno il bicchiere di 
caria di una bibita, e non cor¬ 
rebbe buttarlo perché ha lo¬ 
culo da sempre risparmiare 
sugli spiccioli 

Cosi ci è parso che l’ultimo 
film di Goal, Battesimo, abbia 
una sua livida energia nello 
sbocco conclusivo, allorché i 
destini che sembravano arti 
tette I. di due amici di lunga 
data (il primo uno scmtore 
di successo, estroverso e su¬ 
perficiale, l'altro una •ntitma 
della propria impotenza a co¬ 
municare e della propria te¬ 
starda onestà paesana ). si on- 
fondono nel momento di ina 
sbornia solenne, in cut "spio 
de l'antica rivalità, dovuta al¬ 
le opposte concezioni di vita, 
ma insieme si conferma U to¬ 
ro duplice e identico falli¬ 
mento. 

Una certa sigla felliniana e, 
ancor più, antonUmtana, pre¬ 
siede certamente a questo ti¬ 
naie: del resto l’e antanioni- 
smo * è stato un morbo, che 
quasi nessuno dei nuovi ci¬ 
neasti magiari ha evitato, di¬ 
ciamo così, nella tua Infan¬ 
zia artistica Goal, che parla 
correntemente l’Italiano, non 
ha, a nostro avviso, imboccato 
ancora la « sua » strada Ma 
il fatto che moltissimi tra i 
giovani spettatori stano per 
lui, tndtca che alcune corde 
giuste sono state toccate, con 
generosità e freschezza. 




Traviata e Aida 
a Caracolla 

Oggi alle 21, replica di « Al¬ 
da * di Verdi (rappr. n. 24) di¬ 
retta dal maestro Danilo Belar- 
dinelli e Interpretata da Linda 
Vajna, Mirella Parutto. Giusep¬ 
pe Verti-cht. Gianglacomo Guel¬ 
fi. Lorenzo Gaelani, Salvatore 
Catania Primi ballerini . Diana 
Ferrara e Alfredo Rainò Merco¬ 
ledì 21, ultima di « Madama 
Butterfly », diretta dal maestro 
Ottavio Zllno e interpretata da 
Maria Chiara, Umberto Grilli. 
Corinna Vozza e Giuseppe Zec¬ 
chino Maestro del coro Tullio 
Boni. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 Chiostro de' 
Genovesi « S Giovanni » so¬ 
netti di Shakespeare Voci 
recitanti Edmund Purdom e 
Franco Mezzera 


TEATRI 


DEL «INVENTINO DI MEN- 
TANA 

Venerdì alle 21,30: « Chi mi 
spara.» • (Le tableau) di Jo- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lelio, 
Marcello Berlini Regia L. 
Bragaglla 
FORO ROMANO 
Riposo 
SATIRI 

Dal 29 alle 21,30: « Il sassohno 
nella scarpa» di Luigi Can- 
doni. Novità assoluta con Li¬ 
liana Chiari, Sergio Ammira¬ 
ta. Pino Sansotta. Daniela 
Gara. Adriana Ronfant Regia 
Enzo De Castro. 

VILLA Al.lHiURANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con « Clvlcusse Roma¬ 
no Sumrne » di Spaducci. 


VARIETÀ’ 


Ugo Casiraghi 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 731.33.1)6) 

Dracula principe delle tenebre 
(VM 18) G 4 e rivista Sbar¬ 
ra-Carini 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

Il giorno della vendetta e riv. 
Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

8 e Incontri Banana prega per 
la tua morte, con J Garko 

ALFIERI A 4 

Se Incontri Sartana prega 
per la tua morte, con J. Garko 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

ANTARES (Tel. 880.94?)* * 

In gamba marinalo, con D. Me 

Clure A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Joko Invoca Dio e muori, con 
R. Marriaon A 4 

ARI S I ON ( l ei. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Grazie ala, con L. Castoni 

(VM 18 ) DR 4*6 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 444 
AVENTINO (lei. 57&J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (lei. 347A92) 

48 ore per non morire, con G. 
Ford DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Edgar Wallace giallo cobra, 
con K. Baal G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735X55) 
Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 14) DR 4 

GAP1TOL (Tel. 393.280) 

Le voci bianche, con S. Mito 
(VM 18) SA 44 
CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

La folle Impresa del dottor 
Schaefer. con J. Coburn 

CAPRANICHETTA (1. 672.465) 
Manon 70. con C- Deneuvc 
(VM 18) S 4 
COLA DI RIENZO (1.350.584) 
Un ragazzo una ragazza, con 
J- Perrin (VM 14) DR 4 
CORSO (Tel. 671301) 

Chiedi perdoni) a Dio e non 
a me, con G Ardisson A ♦ 
DUE ALLORI (lei. 273.207) 
Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 6 
EDEN (lei. 380.188) 

11 mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 
EMBASSV (Tel. 870.245) 
Incubo sulla città, con Claire 
Bloom DR 4 

EMPIRE (Tel. 855£22) 

La 13.a vergine, con L. Barker 
(VM 13) G 6 
EURCINE (Piazza (alia, 6t - 
EUR - Te). 591.0906) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A »» 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.160) 

Trio sesso successo violenza, 
con M Galvan 

(VM 18) DR 64 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Beaeh Red 

GALLERIA (Tel. C73J87) 
Gangster story, con W. Beatiy 
(VM 13) DR 44 
GARDEN (Tel. SCJM) 

New York ore tre. con T. Mu¬ 
sante (VM 13) DR 
GIARDINO (Tel. W J(6) 
Dracula principe delle tenebre 
(VM 13) G 6 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Gli amanti 

IMPERIATINE N. 2 (Tela¬ 
rono 674681) 

Roste, con R Russell C a 
ITALIA (Tel 856036) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (TeL 796J80) 

New York ore tre, con T Mu¬ 
sante (VM 13) DR 


Darryl Zanuck 
protagonista di 
un documentario 

PARIGI. 19 

Il notissimo produttore Darryl 
Zanuck. è passato davanti alla 
macchina da presa per essere il 
protagonista di un documenta¬ 
rio di trenta minuti che viene 
realizzato ut versione america¬ 
na e giapponese. D film si sta 
girando ai questi giorni in Nor¬ 
mandia. sui luoghi In cui sbar¬ 
carono gli alleati neH’ultima 
guerra. Zanuck rievocherà l’epi¬ 
sodio narrando come fu realiz¬ 
zato nel 1962 lì giorno più lun¬ 
go. Come i noto, tema del film 
era. per l’appunto, il celebre 
•barca. 


MAJE8TIC ( lei. 674.908) 

Addio alle armi, con J. Jones 
DR 6 

MAZZINI (TeL 551.942) 

Amare per vivere, con M. F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE IN < Iclero 

no 60J0J243) 

GII Inesorabili, con B Lari- 
caster A e e 

METROPOLITAN <T WUMiHi) 
Scacco Internazionale, con T. 
Hunter G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
L'ultimo lamural, con T. Ml- 
fune DR 466 

MODERNO (Tel. 460285) 

Testa di sbarco prr otto Im¬ 
placabili, con P L Lawrence 

MODERNO 8 A LETTA (Tela 
fono 460283) 

Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G 4 

MON IH AL (Tel. 834.876) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con PL Lawrence 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Joko Invoca Dio r muori, con 
R Harrison A 4 

PAI A/./A) ilei. 4956 631) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754568) 

Uno di più all'Inferno, con G. 
Illlton A 4 

! Le sigle che appalline ac- ? 

• cani# al titoli del Diro • 
9 corrispondono alle ee- ® 

• guente eleaslfleaatone per • 

• generi: • 

• A ■ Avventeroee • 

• C - Cernie* • 

9 DA ■ Disegna animate * 
q DO ™ Documentarle ^ 
0 DR — DrinsiiUw ^ 

• O — Gialle 0 

• M - Musicale 0 

• 8 • Sentimentale f 

• SA — Satirica • 

• 8 M — Stortco-mlteleglee • 
® Il noetro giudizio ani fila ® 
9 viene espresse nel mede • 

• seguente: • 

® 14 444 ■“ eccezionale * 

• 6406 - ottimo • 

9 666 ■ buone • 

• 66 “ discrete 6 

0 4 “ mediocre m 

m VM 11 - vietate al mi- m 
^ norl di IS anni 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

QUATTRO PUNTANE (leleftp 
no 480.119) 

I giganti del Mediterraneo, 

con D. Lancaster A 4 

QUIRINALE (Tel. 462058) 
Belga DO 44 

QUIR1NETTA (Tel. 670012) 
La grande guerra, con A 
Sordi DR 446 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P-L, Lawrence 

REX (Tel. 864.165) * 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Uno di più all'Inferno, con G. 
Hilton A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Per qualche dollaro In più. 
con C Eastwood A 44 
BOY AL (Tel. 770549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 87U504) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (lei. 661J59) 

II mondo è pieno di papà, con 

con S. Dee 8 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Donne botte e bersaglieri, con 
L. Tony S 4 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 

1 dacl. con G. Marchat A 4 
TREVI (Te) 689519) 

Aita Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 46 

TRIOMPHE (Tel 838.0003) 
Addio alte armi, con J Jones 
DR 6 

VIGNA CLARA (Tel 32U559) 
A sangue freddo con R. Blake 
(VM 14) DR 66 

Seconde visioni 

ACIL1A: Batman, con A. West 

A 6 

AFRICA: La sfida de! giganti 
AIRONE: li mosaico dei cri¬ 
mine 

ALBA : La montagna di luce 
ALCE: La donna di paglia, con 
G. Lollobriglda DR 4 

ALCYONE: Chiusura estiva 
AMBASCIATORI : Imminente 
riapertura 

AMBRA JOVINELI.I: Dracula 
principe delle tenebre e ri¬ 
vista (VM 18) G 6 

ANIENE: Breve chius estiva 
APOLLO: I mercenari di Macao 
con J, Palanre A 4 

AQUILA: Il marchio di ful¬ 
minai. con G Saxon A 4 
ARALDO: La strage del vam¬ 
piri 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Come far carriera sen¬ 
za lavorare 

AUTOR: La porta sbarrata, con 
G. Young (VM 18) G *- 
ATLANTIC: Odia 11 prossimo 
tuo 

AUGUSTO: Assalto Anale, con 
G. Ford A 4 

AURELIO: Chiusura stiva 
AUREO: A casa dopo Parafano 
con R. Mitchum S 4 

AURORA: Gli inesorabili, con 
B- Lancaster A 44 

AUSONIA: L'affare Gosbenko. 

con M. Cllft G 6 

AVORIO: Duello a Canyon Rl- 
ver 

BELA ITO: Bllly U bugiardo, 
con T. Courtenay 8 A 444 
BOITO: Come uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon 

SA 66 

BRA91L : I.'oomo venuto per 
uccidere, con R- Wyler A 6 
BRISTOL: M2 agenti segretis¬ 
simi, con Frznchi-Ingrasfia 

C 6 

BROADWAY: I redivivi, con D 
Andrews DR 6 

CALIFORNIA: I fantastici tre 
superman, con T Rendali 

A 6 

CASTELLO: Natascia, con S 
Bondarciuk DR 466 

CTNE9TAR: Donne, botte e 
bersaglieri 

CLODIO: La sposa In nero, con 
J. Mnreau (VM 14) DR *4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: 1 comaneeros. con 
J. Wayne A 46 

CRISTALLO: Una voglia da 
morire, con A. Girardot 

DR 46 

DEL VASCELLO: La scuola del¬ 
ta violenza 

DIAMANTE: Ad un passo dal¬ 
l'Inferno, con M Thompson 

A 6 

DIANA: Questo mondo proibito 
(VM 13) DO 4 
DORI A: Chiusura estiva 
EDELWEISS : Lassù qualcuno 
mi ama, con P. Newman 

DR 66 

ESPERIA: Donne botte e ber¬ 
saglieri, con L. Tony ■ 6 
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EBBERO: Il treno, con B. Lan¬ 
caster . DR 4 

FARNESE: 1 giganti della Tes- 
raglia, con P. Carey 8 M 4 
FOGLIANO: Le ore delle pisto¬ 
le, con J. Gurner A 44 
GIULIO CESARE: Spiaggia ros¬ 
sa, con C. Wilde DR 4 

HA Iti.KM: Riposo 
ROLLI M OOD: Cimurro», con 
G. Ford A 44 

1MIH.KO: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

INHU.NO: Le due facce del dol¬ 
laro 

JOLLY: Piano pluno dolce Car¬ 
lotta, con B Davis 

(VM 14) G 4 
JONIO: Cinque per la gloria, 
con R Vallone Ult 4 

I.A FENICE : Breve chiusura 
estiva 

LEHI.ON: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F. Wolll A 4 
LUXOR: Un corpo da amare, 
con E Nathanael 

(VM 18) DR 4 

MADISON: La dolce vita, con 
A Ekberg (VM lt>) DR 444 
MASSIMO: l.u vendetta del 
vampiro 

NE VA DA. Lo specchio della vi¬ 
ta, con L lurner S 4 

NIAGARA: Operazione Deutch- 
land 

NUOVO: Le 3 chiavi del ter¬ 
rore, con P Ciislnng Dlt 4 
NUOVO OLIMPIA: il fischio al 
naso, con U. Tognazzi 

(VM 14) Dlt 4 
PALI.ADIUM: li sole sorgerà 
ancora, con A Gardner 

DR 444 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PtlENESTE: La maledizione del 
Frankenstein, con I». Cushing 

« 4 

PRINCIPE: Sale e Pepe super- 
spie Hippy, con S Davis )r 

C 4 

RENO: li grande circo 
RIALTO: La sposa In nero, con 
J. Moreau (VM 14) DR 44 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDI!): 1 violenti di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
TIRRENO: Comaneeros, con J 
Wayne A 44 

TRI ANON: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing DR 4 
TUSCOLO: Desperado Trall, 
con L. Barker A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VEHHANO: Un bacio per mo¬ 
rire. con U. Andress DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Spiaggia rossa, 
con C. Wilde DR 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE : Pigiama 
party 

DELLE RONDINI : Maledetto 
Imbroglio (VM 18) DR 446 
ELDORADO: Il carnevale del 
ladri, con S. Boyd SA 4 
FARO: Una notte per 5 rapine. 

con F. Interlenglit DR ♦ 
FOLGORE: 1 10 gladiatori, con 
G. Rizzo SM 4 

NUOVO CINE: Duello a LI ina¬ 
lilo, con J Garner A 4 * 
ODEON: Uccidete Johnny (tin¬ 
go, con B- Hulsey A e 
ORIENTE: Le avventure di Da¬ 
vid Crockett, con F. Parke r 

A 6 

PLATINO: Spionaggio Interna¬ 
zionale. con K Mitchutn 

G 4 

PRIMA PORTA: La porta sbar¬ 
rata, con G Young 

(VM 18) G 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Spionaggio interna¬ 
zionale, con R. Mulchum G ♦ 
RF.GILLA: La stella spezzata 
ROMA: Il marinalo di Gibil¬ 
terra. con J. Moreau DR 44 
SALA UMBERTO: 11 club degli 
Intrighi, con R- Wagner 

(VM 14) S 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCIE : Pugno 
proibito dell’agente Warner, 
con E. Costantine SA *4 
DON BOSCO: Ero uno sposo di 
guerra, con C. Grani SA 44 


ARENE 


ALABAMA: II faraone, con G. 

Zelnik (VM 18) SM 4 * 

AURORA: Gl inesorabili, con 

B Lancaster A 44 

CASTELLO: Natasela, con S. 

Bondarciuk DR 66 * 

CORALLO: Comaneeros, con J. 

Wayne A 44 

DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Ero uno sposo di 
guerra, con C. Grant SA *4 
ESEDRA MODERNO: Teste di 
sbarco per otto Implacabili, 
con P L Lawrence A 4 
FELIX: Agente II.A.R M.. con 
M- Richman A 4 

NEVADA: Lo specchio della 
vita, con L Turner S * 
NUOVO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cushing DR 4 
ORIONE: Riposo 
PIO X: Due uomini In fuga per 
un colpo maldestro, con L 
De Funea C 6 

REG1LLA: La stella spezzala 
8 . BASILIO: Tlffany memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
TARANTO: I complessi, con N 
Manfredi SA + + 

TIZIANO: Agente federale X-J 
con V. Mature G ♦ 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Alba, Airone, America. Archi¬ 
mede, Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Augustus. Aureo. Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Bel- 
sito. Brasi!. Broadnay. Califor¬ 
nia. Castello. Onestar. Clodto. 
Colorado. Corso. Cristallo. Del 
Vascello, Diana. Doria, Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, G Cesare. 
HolHuood. Imperialclne n. I e 
n. 2, Indurlo. Italia, Majestic, 
Mignon. Nevada. New York. 
Nuovo, Nuovo Golden. Nuovo 
Olympia, Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Piaza. Prl- 
tnaporta. Principe. Qulrlnetta. 
Reale. Rialto, Roma. Sala Um¬ 
berto, Trajano di Finrolclno, 
Trlanon. Tuseolo TEATRI: Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto àùrdico pei >a 
diagnosi e cura dell* « sole • di- 
tfaetteel • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neuraetecte. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni • cura ra¬ 
pide pr* - poetroat Groom al L 

Diti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale ». lai • 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-1». fcerivi: lù-ll - Tel «T .11 te. 
(Non si curane veneree pelle, eie )j 
SALI ATTUA SEPARATI 
A. Cero Roma 18019 del n-l!-5( 


Medica « e» d e Reta 
DOTTO» m ■ e 


DAVID 




Cera ertamene 1 ambulatone W 

senza operazione) delle 

ENORMNDIt V8K VARICOSE 

Cura delle i jirylHaiiool ragadi, 
flebiti. scxemL ulcere varicosa 

Tintili PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO A152 

TeL OLMI . Or* #•»; freon 611 


a video 


. 

spento 


UN INCONTRO MAN- 
CATO — Maltiraiìo ài cor¬ 
tese ed affettuosa presen¬ 
tazione di Gian Luigi Ron¬ 
di. che probabilmente ha 
voluto rivolgere a René 
Clair l'omaggio che si deve 
aiì un antico maestro, non 
si può dire che 11 fantasma 
galante sia un film che 
abbui superato senza af¬ 
fanni i treniadue anni che 

10 separano dall'anno della 
sua produzione ai nostri 
giorni. Anzi: più precisa- 
metile ivi detto che 11 fan 
tastila galante appare oggi 
conte una operetta decisa¬ 
mente minore perchè tale 
è sempre stata, fin dal 
l'anno della sua nascita. 
Manca infatti, m questo 
film, quasi (lilla quello che 
ha fatto di dair. negli anni 
trenta, un maestro indi¬ 
scusso dell umorismo e del¬ 
la satira cinematografica 

11 film — come à stato 
ricordato nella presenti 
rione — ria ice infatti dal 
l'incontro fra Clair, il prò 
duttore inglese Alexander 
Korda e il commediografo 
Sherwood: un incontra, in 
somma, fra te esigenze di 
una grande industria c ine 
matografica e due stili di 
versi, due culture per/ino 
contrastanti Questo con 
fronto pofeivi anche non ri 
sol versi soltanto nella esile 
commediola cui abbiamo 
assistito ieri sera: ma la 
t’erilà è che fra tanti di 
tersi interessi rimane in 


piedi soltanto il ritmo brio¬ 
so e la maestria narrativa 
di Clair. E’ vero: il regista 
tenia di costruire su una 
sceneggiatura praticamente 
inesistente una ixinvmza di 
salirò alla ciciita americana 
(attraverso il ritratto della 
famiglia che acquista il 
ivi eh io castello scozz a se). 
Ma questa satira è total¬ 
mente condizionata al lab le 
gusto di un'epoca: alia 
« moda » dell'americano rie 
co. positivista, mcaiuicc di 
intendere i raion della so¬ 
cietà europea, ma portatore 
di una citnlfd dieersa e più 
fresca. Una mistificazione di 
gusto piccolo borghese . cui 
Clair, purtroppo, presta la 
parte più labile della sua 
arie Lontano dalla l’arigi 
e dalla cultura francese che 
gli sono profondamente con 
geniali, il maestro francese 
ha messo in piedi, in som 
ma. soltanto una comme¬ 
dia! a che oggi potremmo 
definire di gusto hollp 
WMxhano. Un'opera arti¬ 
gianale che (all’olla stroppa 
un sorriso, ma più spesso 
è lenta e scontata. Franca 
mente: con tonto cinema 
moderno (o con (arili clas 
sici che pur sono dispo¬ 
nibili nelle cineteche di 
tutta il mondo) ecco un film 
di cui il pubblico (den¬ 
si co polena ancora fare a 
meno 

vice 


preparatevi a..» 


Quiz sportivi (TV 2° ore 22,30) 



Consueta serie di quiz e giochi sportivi In ■ Ciao mam¬ 
ma », la rubrica condotta da Vittorio Adorni e Liana Orfel. 
Gli inlerventi musicali saranno Interpretali da Luisa Casali 
(Proprio stasera). Gloria Christian (Dimmi solo ciao arri- 
vederci) e Tony Santagala. 

Un atto di De Goncourt (Radio 2° ore 21,10) 

La compagnia di prosa della Rai d) Torino, presenta 
un allo unico di Edmond de Goncourt ■ Abbasso II prò- 
gresso », che lo stesso autore definì una « buffoneria sati¬ 
rica ». La breve commedia è un gustoso esemplo del lealro 
boulevardier francese a cavallo fra I due secoli e narra 
la vicenda di un ladro, fine intenditore di antiquariato, 
che riesce a troverà — attraverso un dialogo brillanta e 
vivacissimo — un perfetto accordo con l’uomo che sta de¬ 
rubando. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il viaggio di Nino 

b) Inviati speciali 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
a cura di Giuseppe Macchi 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 DONNA IN VESTAGLIA 
Tre ali! di Ted Willis 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


71,00 TELEGIORNALE 
21.15 EUROPA GIOVANI 

a cura di Giampaolo Cresci 
VII - Il primo posto di lavoro 
£250 CIAO MAMMA 
Quiz a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
6.J0; Segnale orario - Mu¬ 
sica stop (prima parte;: 
7.10: Musica stop (seconda 
parte); 7.47. Pari e dispa¬ 
ri; 8.30: Le canzoni de) mat¬ 
tino: 9: Colonna musicale; 
10 05: Le ore della musica 
(prima parte); 11,22: Picas 
so sconsacrato. 11.30: Le 
ore della musica (seconda 
parte): 12.05: Contrappun¬ 
to; 12.36: St o no; 12.41: 
Quadernetto; 12.47: Punto 
e virgola; 13.20. (.'dentano 
presenta: Adriano-CluD, 14: 
Trasmissioni regionali, 14 e 
Sì: Listino Borsa d) Milano. 
14,45: Zibaldone italiano 

(prima parte) - Le canzoni 
del XVI Festival di Napoli; 
15.10: Zibaidt-ne italiano 

(seconda parte); 15.41. li 
numero dora, 15.45; Un 
quarto dora di novità; 16: 
Programma per i ragazzi; 
I6.JQ: Count Duwd. 17.05: 
Per voi giovani; 19.15: 
brinavo d amore Romanzo 
di William bomerset Mau- 
ghan; 19.30 Luna park; 
20,15: Adriana Lecouvreur. 
Musica di Francesco Cilea. 
direttore Franco Capuana; 
22: XX Secolo; 22,50: In¬ 
tervallo musicale; li: I pro¬ 
grammi di domani • Buona¬ 
notte. 

SECONDO 

Giornale radio: oro KM; 
MO, 950, 1050, 11,30, 12,15, 
1359, 14,30, 14,303, 17,30, 
IMO. IMO, n, 24; S: Pn 
ma di cominciare; 7.41; Br 
bardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio: 8.18: Pa 
n e dispari 8.45: Signori 
l'orchestra, 9.09 Come e 
perchè; 9.15: Romantica; 
9.40; Album musicale- IO: 
La signorina Mignon: 10.15: 
Jan Panorama; 10.40: Li¬ 


nea diretta; 11.35: Vetrina 
di « Un disco per l'estate *; 
12.20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Noo sparate sul can¬ 
tante 13 35: Le sette be*le: 
14: Jukebox; 14.45: Can/a 
ni e musica per tutti; 15; 
Pi-ta di lancio; 15,15. Pia 
msta Friedrich Guida; 15 e 
56: Tre minuti per te; 16: 
Vetrina di » Un disco pei 
I estate »; 16.35: Pomendia 
na; 16,55: Buoo viaggio. 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; IV: 
Pmg pong; 19.23: Si o no; 
19.50: Punto e virgola; 
20.01: Viva Testate- 20.40: 
Orcneslra diretta eia Paul 
Mauriat; 21.10: Abbasso il 
progresso. Un atto di Ed 
mood de Goncourt; 21.46: 
Intervallo musicaje: 21,55: 
Bollettino per 1 naviganti; 
22.10: Noo sparate su) cao 
tante; 23: Dai V Canale del¬ 
la Filodiffusione: Musica 
leggera. 

TERZO 

IO: Musiche clavicembali¬ 
stiche: 10.20; P. !. Ciaikow- 
ski; 10.55: Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner. 12.10: 1768: 
centenano della nascita di 
Krylov, U La Fornarne rus¬ 
so; 12.20: A. Glazunov, IL 
de Falla; 13.10: Recita) del¬ 
la pianista Gloria Lenoi; 
14.30: Pagina da « U prin¬ 
cipe Igor *; 15.30; Corriere 
del disco; 16,20: Composito¬ 
ri cootemporanei V. Rieti; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: L’ avventuri lei! ar¬ 
cheologia; 17.15: A. Rous- 
sei; 17.45: J C. Bach; 18: 
Notizie del Terzo; 18,15: 
Musica leggera.- 18.45 Mac 
Luhan e la comunicazione 
di massa; 19.15. Concerto 
di ogni sera. 20 30' L idea 
d Europa, oggi; 21: Richard 
Strauss; 22. ti Giornale de) 
Terzo; 22.30: Libri ricevuti; 
22.45; Rivista delle riviste. 
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LUIGI NONO: 

«Perchè non partecipo 
al Festival della 
musica contemporanea» 

Anche questa manifestazione veneziana «non rifugge in alcun modo ai legami 
sovraslrullurali che vincolano tutta la Biennale al sistema della classe domi¬ 
nante » — Coerente solidarietà con la contestazione del movimento studentesco 


Il 7 settembre pv. 
dovrebbe inaugurarsi a 
Venezia il Festival In¬ 
ternazionale di musica 
contemporanea, al quale 
era stato fra gli altri 
invitato a partecipare 
anche il musicista ita. 
liano LUIGI SONO con 
Per Bastiona Tai-yanj? 
cheng. Ma Luigi Nono 
non prenderà parte al 
Festival. Eoli ha spie¬ 
gato i motivi di questa 
sua decisione con la 
seguente dichiarazione 
rilasciata al nostro gior¬ 
nale: 

« Settimane or sono inviat 
alla direzione del Festival di 
musica contemporanea della 
Biennale questo telegramma: 
"Coerentemente mia coscien 
te solidale partecipazione mo¬ 
vimento studentesco giusta 
contestazione contro Biennale 
in nessun caso parteciperò 
festival biennale musica" 

«(Ero invitato a partecipar¬ 
vi con Per Bastiona Tai-pang 
cheng per nastro magnetico e 
strumenti • il titolo significa 
Per Bastiano il giorno si leva 
dedicato a mia figlia e basato 
sul canto popolare cinese 
L'Oriente è rosso). 

« Perché NO al festival di 
musica della Biennale? 

« Certo qualcuno potrebbe 
sostenere, sul piano pretta¬ 
mente musicale, che il festi¬ 
val oltre a aver riempito let¬ 
teralmente di dollari Strawin¬ 
sky (’’ Rakós progress ” e 
" canticum sacrum ") Baian¬ 
done (New York cityballet) 
Karajan (esecuzioni di Mo¬ 
zart Strauss Beethoven), ha 
presentato in prima assoluta 
alcune composizioni della 
“ nuova ’’ musica, e ha in 
parte fatto conoscere com¬ 
plessi e musiche dei paesi 
socialisti. 

« Cioè si è mosso esatta¬ 
mente come il festival del 
cinema del teatro e la mostra 
di pittura e scultura. 

« Altri potrebbero sostenere 
che l’elemento economico de¬ 
terminante — mercato di gal¬ 
lerie per la Biennale di pittu¬ 
ra. il capitale industriale per 
il cinema —, non si ritrova 
in modo apertamente repres¬ 
sivo nei festiva) della musica. 
Ma anche il festival deila 
musica non rifugge in alcun 
modo ai legami sovrastruttu- 
rali che vincolano tutta la 
Biennale al sistema della 
classe dominante, renden¬ 
dola "un fenomeno che ri¬ 
guarda un ristretto nume¬ 
ro di persone” e "un mo¬ 
mento essenziale nell'artico¬ 
lazione di una attività turi¬ 
stica destinata ai ricchi. E 
il turismo è la morte di cui 
il capitale finanziario ha de¬ 
riso che Venezia deve mori¬ 
re — come bene dice il mani- 



Luigi Nono 

festo del comitato degli stu¬ 
denti operai intellettuali rivo¬ 
luzionari per il boicottaggio 
della Biennale (Venezia 7 giu¬ 
gno 1968) —. E il turismo 
come unica attività economi¬ 
ca cui il centro storico viene 
destinato, è come la monocul¬ 
tura: rende schiavi". La cir¬ 
coscritta afiluenza del pubbli¬ 
co. e il tipo dello stesso, evi¬ 
denzia il carattere classista 
limitativo del festival. 

« Ne consegue una minima 
incidenza nella vita venezia¬ 
na: la popolazione ne è ta¬ 
gliata fuori, e non vi è nes¬ 
sun legame di continuità con 
la " vita culturale ” venezia¬ 
na comunque essa sia (la 
musica contemporanea a Ve¬ 
nezia appare per una setti¬ 
mana o poco più. poi scom¬ 
pare per tutto l'anno: coordi¬ 
namento nullo con l'altro ente 
dipendente dal Comune, il 
teatro La Fenice). 

«(Va tenuto presente natu¬ 
ralmente la questione della 


musica — insegnamento ecce¬ 
tera — che su piano naziona¬ 
le l'attuale classe dirigente 
non vuole o non riesce a ri 
sol vere). 

« Su campo nazionale e in¬ 
ternazionale. l'incidenza del 
festival è ora minima. Denun 
zia il perdurare dell'imposta¬ 
zione e del vizio di origine 
della manifestazione, avvenu¬ 
ta in periodo fascista, contro 
diverse esigenze culturali, di 
informazione aperta a più 
culture, aperta a strati socia¬ 
li meno limitati, pur ne) 
limite in cui esse si ritrovano 
nello stato borghese (e non 
saremo noi comunisti a far¬ 
ne. della realizzazione, una 
nostra battaglia) o contro ini¬ 
ziative culturali, che pur in¬ 
terne al sistema, contengono 
un minimo di capacità ever¬ 
siva (incontri non accademici 
né da " isola di S. Giorgio ''. 
dibattiti aperti e non formali 
sui vari problemi della musi¬ 
ca nella società contempora- 
nea. confronti con un pubbli¬ 
co non genericamente e tra¬ 
dizionalmente erudito, ma l<v 
calizzato socioeconomicamen¬ 
te in modo preciso: mi riferi¬ 
sco all'ambiente operaio di 
Mestre Marghera. e altro). 

« Ma nell'attuazione del fe¬ 
stival della musica manco un 
barlume sia pur di riformi¬ 
smo socioculturale (e non sa¬ 
remo noi comunisti a bloccar¬ 
ci e a baloccarci su tali pro¬ 
spettive). 

« Detto questo, va precisato 
senza alcuna possibilità di 
equivoci che anche per il fe¬ 
stival della musica della 
Biennale non è questione di 
uomini di direzione di orga¬ 
nizzazione né di ristruttura¬ 
zione. 

« U NO è contro l'istituzione 
sovrastrutturale che nel suo 
modo di essere — di non es¬ 
sere —, rivela l'imposizione 
culturale delia classe domi¬ 
nante. con minime eccezioni, 
regola del gioco rispettata. 

« Ora. la nuova spinta ri¬ 
voluzionaria che da più mesi 
anche in Europa il movimen¬ 
to studentesco e la classe 
operaia stan provocando, non 
può non coinvolgere anche la 
cultura e l'intellettuale. 

« La coscienza la responsa¬ 
bilità e l'intervento del pro¬ 
duttore di cultura si situa, 
nella società contemporanea, 
appunto nella sua partecipa¬ 
zione o meno alla lotta di 
classe contro il sistema bor¬ 
ghese. nel riconoscere i fon¬ 
damenti del perché del suo 
agire riconoscendosi parteci¬ 
pe o meno a essa. Con tutte 
le conseguenze. 

« Anche la musica acquista 
nuova prospettiva nuova di¬ 
mensione nuovo significato *. 


Luigi Nono 


La vela: uno sport che serve a affinare i mezzi tecnici 
della navigazione in mare aperto 

Andremo a vele spiegate 

a 70 all'ora sull'oceano 

Esiste un progetto rivoluzionario di barca planante su ali come i moderni aliscafi - Il signifi¬ 
cato della recente regata per 'solitari' da Plymonlh a Newport - In gara monoscafi e pluriscafi 



L'inglese Geoffrey Williams a bordo del * Sir Thomas Lipton * durante la lunga navigazione 
quest'anno la regata « in solitario » Plymouth-Newport 


Il nostro paese è bagnato 
dal mare per oltre 3.000 km., 
ma gli italiani si tengono « al¬ 
la larga dal mare ». Questo 
non è purtroppo un luogo 
comune, ma una ben strana 
realtà; realtà tuttavia che in 
questi ultimi anni si sta via 
via ridimensionando grazie al¬ 
la jxirtectpazione massiccia di 
un gran numero di sportivi al¬ 
le attività nautiche. 

E' utile quindi parlare di 
una delle più interessanti 
competizioni nautiche di tut¬ 
ti i tempi, che nel '68 è arri¬ 
vata alla sua terza edizione: 
la regata transatlantica a in 
solitario ». vale a dire una 


gara per imbarcazioni a vela 
guidate da una sola persona 
attraverso l'Oceano Atlantico. 

A questo punto va subito 
detto che non si tratta dt 
pazzie, come pub pensare un 
profano, ma di gare che han¬ 
no un preciso significato tec¬ 
nico così come lo hanno mol¬ 
te altre competizioni. In defi¬ 
nitiva il coraggioso e ragio¬ 
nato agonismo sportivo dei 
navigatori solitari permette lo 
affinamento dei mezzi nautici. 

Annualmente si svolgono sei 
grandi regate internazionali di 
atto mare, che sono le più 
indicate per qualificare le ca¬ 
pacità marinare degli scafi e 



Alex Carozzo, che ha partecipato quest'anno alla regata 
transatlantica Plymouth-Newport 



Il saggio scavalca la narrativa 


Da Freud a Marcuse — Letterature nel mondo — Le nuove collane 


Come già è stato sottolinea¬ 
to sulle colonne dell'Unità, do¬ 
po la recessione nella produ¬ 
zione economica delle opere di 
narrativa, un tatto senza dub¬ 
bio positivo nella nostra edito¬ 
ria è stato il prevalere dei te¬ 
sti di saggistica dedicati a pro¬ 
blemi d'attualità e a dibattiti 
Ideologici; e ormai si può di¬ 
re ebe la narrativa sia stata 
del tutto respinta al margini 
nelle collane di «tascabilia. 
Ma accanto a questo cambia¬ 
mento di Impostazione del¬ 
le collane tradizionali, va regi¬ 
strato il sorgere di altre col¬ 
lane (che forse si stan già 
moltipllcando con troppa faci¬ 
lità) dedicate esclusivamente a 
questi testi. 

Fra tutte, meritano una par¬ 
ticolare segnalazione per la se¬ 
rietà dei titoli e per U rigore 
dell’Impostazione generale la 
« Serie politica a di Einaudi e 
« Tempi nuovi a di Laterza; la 
prima si mantiene sulle 1000 
lire al volume. la seconda oscil¬ 
la tra le 1000-1300. Di ognu¬ 
no del titoli comparsi In que¬ 
ste due collane si dovrebbe 
parlare (e In parte si è già 
parlato), a parte, tale è l’im¬ 
pegno con cui vengono affron¬ 
tati 1 problemi piu gravi del 
nostro tempo; 1 tre volumetti 
di Einaudi sono dedicati a 
Cina. Vietnam e potere negro; 
1 nove finora usciti di Later- 
sa affrontano 11 potere negro, 
1 problemi del Terzo Mondo, 
la fase attuale dello sviluppo 
del socialismo, la società neo¬ 
capitalistica, la rivolta studeo- 

nuovs collana è com¬ 


parsa anche presso l'editore 
Casini, che sta ristrutturando 
dalie radici la sua produzione: 
« Frontiere », dedicata anche 
questa ai problemi deU’attuali- 
tà. Finora sono usciti due vo¬ 
lumetti. Il primo è la minuta 
descrizione di dò che accad¬ 
de tl 7 febbraio 1967 quando 
gli americani decisero di ini¬ 
ziare 1 bombardamenti sul 
Nord Vietnam, scritta da un 
corrispondente francese: M. 
Giuglaris. Vietnam l’ora del- 
Vescalatton (L. 900); il secondo 
è dedicato all’analisi del sot¬ 
tosviluppo dei paesi dei Ter¬ 
zo Mondo e allo studio delle 
condizioni e dei modelli di svi¬ 
luppo che possano consentire 
una rapida evoluzione in quei 
paesi: J. Rigotard. Vincerà U 
Terzo Mondo? (L. 1.200). 

Un'altra collana. Infine, è sta¬ 
ta iniziata dagli editori Avan- 
cini e Torraca, con una testa¬ 
ta « anticonformista »: « Pole¬ 
mica. Contestazione d'ogni 
tempo e paese ». Il primo vo¬ 
lumetto. curato da Domenico 
Novacco, riprende due testi 
del secolo scorso di polemi¬ 
ca antigesuita: ie lezioni de 
gli storici Michelet e Qulnet 
(1 gesuiti, L. 900). 


Continuano a moltiplicarsi ie 
edizioni e riedizioni delle ope¬ 
re di Marcuse, lo studioso che 
ha avuto improvvisamente una 
straordinaria diffusione e che 
si è trovato al centro dei di 
battiti promossi dai movimen¬ 
ti studenteschi d'America e di 
Europa. I) suo saggio più for¬ 
tunato (che passa di ristam¬ 
pa ha ristampa) continua a 


essere L'uomo a una dimen¬ 
sione, pubblicato da Einaudi 
l'anno scorso (L. 1.000), e pre¬ 
sto seguito da numerose tradu¬ 
zioni di altri saggi e articoli, 
fra i quali segnaliamo la rie¬ 
dizione di Eros e civiltà con 
la « Prefazione politica 1966 » 
(L. 1.200), sempre da Einaudi, 
e La fine dell'utopia, il dibat¬ 
tito con gli studenti berlinesi 
tradotto da Laterza (L. 1-200). 

Ci sembra perciò utile il vo¬ 
lumetto ora uscito di Tito Per- 
lini. Che cosa ha veramente 
detto Marcuse (Astrolabio, Li¬ 
re 900), il quale parte da una 
sistematica esposizione dei pen¬ 
siero di Marcuse, fondata sul¬ 
la conoscenza diretta del testi, 
ai quali chiunque può risali¬ 
re valendosi di questa guida. 
Naturalmente, la necessità di 
concentrare l’esposizione In po¬ 
che pagine porta con sé qual¬ 
che difficoltà, non tanto per 
l'oscurità (che l’autore cerca 
assolutamente di evitare) del 
linguaggio, quanto per la den 
sita dei concetti. Aggiunge pre¬ 
gio al libretto divulgativo una 
buona bibliografia delle opere 
di Marcuse, con l’indicazione 
delie relative traduzioni italia¬ 
ne; ridotta e molto soggettiva. 
Invece, ia bibliografia dei con¬ 
tributi italiani alla discussione. 


Altri tre nuovi volumi sono 
da raccomandare ai nostri let¬ 
tori nella collana « Le lettera¬ 
ture del mondo » di Sansoni, 
che ora vengono aggiornate nel¬ 
la bibliografia rispetto alla pri¬ 
ma edizione della Nuova Acca¬ 
demia. Si tratta, ripetiamo an¬ 
cora una volta, di manuali 


utilissimi per le scuole supe¬ 
riori e universitarie, ma an¬ 
che per chiunque desideri ave¬ 
re a portata di mano uno 
strumento di consultazione. 

Con La letteratura greca del¬ 
l’età ellenistica Raffaele Can¬ 
tarella conclude la storia del¬ 
la letteratura greca, di cui già 
era comparso il primo volu¬ 
me; più ran gli altri due te¬ 
sti, che son dedicati a proble¬ 
mi su cui non è facile trovare 
un’altra trattazione organica, e 
che possono costituire per t 
non specialisti una vera sco¬ 
perta: Le letterature ceca e 
slovacca di Bruno Meriggi, e 
La letteratura persiana di An¬ 
tonio Pagliaro e Alessandro 
Bausani. Ogni volume è In ven¬ 
dita al prezzo economicissimo 
di L. 1000. 


Dopo alciml mesi d'interru¬ 
zione. ha ripreso ad uscire 
la collana economica del Sag¬ 
giatore « 1 Gabbiani », che — 
in una veste rinnovata — con¬ 
tinua il programma culturale 
ben qualificato dei precedenti 
titoli; questa collana alterna 
a saggi dedicati a problemi 
della cultura, della politica, 
della vita sociale contempora¬ 
nei, saggi ormai divenuti clas¬ 
sici ed lndispensab’.ii come 
strumenti di studio nelle varie 
materie. I tre titoli ora appar¬ 
si (due novità e una ristam 
pa) sono i seguenti: Edward 
E.Y. Hales, La rivoluzione di 
papa Giovanni; J. Freud, So¬ 
ciologia dt Max Weber; V. Pa¬ 
ckard, l persuasori occulti. 
Ogni volumetto costa L. 800. 


Renzo Urbani 


Bologna 

Rinvialo 
l'apertura 
del Convegno 
sulle strutture 
artistiche 

Continuano a giungere nu¬ 
merose adesioni aU'iniziativa 
presa dall’Ente bolognese ma¬ 
nifestazioni artistiche per un 
Incontro di artisti e intellet¬ 
tuali. nel corso del quale sa¬ 
ranno esaminati e discussi i 
problemi dell’arte e delie attua¬ 
li strutture artistiche. Hanno 
aderito la Federazione nazio¬ 
nale artisti pittori e scultori, 
enti, associazioni, gruppi stu¬ 
denteschi di molte città ita¬ 
liane. Adesioni sono pervenu¬ 
te anche dall'estero. 

E’ pertanto emersa la neces¬ 
sità di disporre di un tem¬ 
po maggiore del previsto per 
preparare U convegno, per 
consentire una più approfon¬ 
dita elaborazione det temi e 
la più impegnata partecipazio 
ne degli uomini di cultura. 

L'Ente bolognese manifesta¬ 
zioni artistiche ritiene quindi 
opportuno un rinvio dei)'aper¬ 
tura del convegno. In un pri¬ 
mo tempo rissata per il gior¬ 
no 2 settembre, a una data 
successiva che verrà comuni¬ 
cata tempesti vamenta. 


degli equipaggi. Ad esse ha 
spesso partecipato, e con suc¬ 
cesso, la nostra Marina Mili¬ 
tare con imbarcazioni di gran¬ 
de classe, come il famoso 
« Corsaro II ». 

Con il I960 è nata una nuo¬ 
va originalissima competizio¬ 
ne: una gara che comporta 
l'attraversamento dell'Atlanti¬ 
co da Plymouth in Inghilter¬ 
ra a Newport in America, 
con imbarcazioni guidate da 
una sola persona. L'idea nac¬ 
que quando nel '58 due co¬ 
raggiosi si sfidarono in una 
gara a in solitario a su di un 
percorso di ben 1100 miglia 
(quasi 2000 km.). La rega¬ 
ta è stata ideata da un famo¬ 
so navigatore, Il.G. Hasler ( in■ 
ventore tra l'altro del timo¬ 
ne automatico), e viene cor¬ 
sa ogni quattro anni. 

Del successo testimoniano 
le cifre relative ai regatanti 
ed ai risultati: 

~ nel '60 parteciparono 
quattro inglesi ed un france¬ 
se e vinse formai famoso F. 
Chichester che percorse cir¬ 
ca 5 000 km. in 40 giorni. 

— nel '64 i partecipanti sa 
lirono a 14 e la gara fu vinta 
da un francese. Evie Tabar- 
ly, che portò il tempo del 
percorso a 27 giorni e 4 ore. 

— quest’anno t partecipanti 
sono stali ben 35 (di cui 15 
inglesi), di 10 nazionalità ed 
il tempo è stato, sla pure di 
poco, ancora ridotto a 25 
giorni e 18 ore dal vincito¬ 
re G. Williams con un'imbar¬ 
cazione di circa 16 metri di 
lunghezza, il « Sir Thomas Li¬ 
pton »; secondo è arrivato un 
sud africano, Bruce Dalllng, 
con tl suo « Wortvekker ». ter¬ 
zo un americano, Tom Fol¬ 
le!, con un'imbarcazione ori¬ 
ginalissima, il « Cheer », che 
si richiama nientemento che 
alte piroghe polinesiane. 

Si tratta di una pura com¬ 
petizione sportiva; al vincilo^ 
re spetta lo « Observer Tro- 
phy », una coppa d'argento 
messa in palio dal giornale 
inglese « Observer * ed una 
modesta somma di denaro: 
questa è la sola ricompensa 
per un impegno umano e tec¬ 
nico veramente eccezionale. 

Diciamo pure che un'tmbar- 
caztone equipaggiata per una 
regata transatlantica non co¬ 
sta meno dt 40-80 milioni dt 
lire. Occorrono una tecnica 
costruttiva d'avanguardia ed 
una strumentazione di primo 
ordine. In poche parole, non 
si deve badare a spese, ed in 
effetti il vincitore di questo 
anno aveva alle spalle tl grup¬ 
po inglese Lipton. che non so¬ 
lo gli ha fornito una magniti 
ca imbarcazione appositamen¬ 
te curata, ma lo ha anche se¬ 
guito via radio studiando la 
rotta migliore e La più corret¬ 
ta dislocazione delle vele con 
l'aiuto del calcolatore elettri 
meo del giornale • Daily Te- 
legrapf » in base ai dati tor¬ 
niti dallo stesso Williams e 
dai bollettini meteorologici. 

E' cosi che il « Sir Lipton » 
t sfuggito ad una tempesta 
deviando a Nord ed ha gua¬ 
dagnato tempo seguendo il 
tragitto più conveniente. In 
ciò era assistito anche da un 
radioapparato. il « Loran ». 
che gli permetteva di cono 
scere minuto per minuto la 
propria esatta posizione sul¬ 
l'oceano In più aveva a di 
sposizione un ottimo appara 
to radiotrasmittente e tutta 
una sene di apparati elettro 
nici (contamiglm ed indicato 
re di velocità, rilevatore del 
la velocità e direzione del ven 
to. radiogoniometro, ecoscan 
dagli, ecc.). 

Ma tl nuovo mezzo, il più 
importante, che non solo tl 
vincitore, ma tutti i concor¬ 
renti indistintamente hanno 
utilizzato è stato il • timone 
automatico », un servomecca 
nismo solo da poco inventato 
da un appassionato di vela, 
esso permette al « solitario » 
dt abbandonare per qualche 
ora il governo della nave per 
rifocillarsi, riposarsi, fare U 
punto, ecc.. 

A qualche e puro» l’impie 
go di tutta questa strumen 
(azione potrà sembrare poco 
sportivo e tale da invalidare 
il valore reale dell'impresa. 
Non siamo di questo parere. 
Gi strumenti, i mezzi tecni¬ 
ci, ecc. fanno sempre capo al¬ 


di 3.900 miglia; egli ha vinto 
(Foto «The Daily Telegraph ») 

l'uomo che da solo, in pieno 
Oceano, li deve utilizzare nel 
modo migliore; per non par 
lare del durissimo governo 
delle vele che deve venire esc 
guito sempre manualmente an 
che in piena tempesta. 

Ciò che importa, tra fai 
tro, è che mezzi tecnici sem 
pre più efficaci vengono affi 
nati e che questi spesso dal 
la fase sperimentale jxtssano 
poi al mercato aumentando 
sensibilmente le possibilità e 
la sicurezza dell'uomo sul 
mare. Ne mai si può auspi 
care che il regolamento del 
la regata venga modificato in 
modo da assicurare a tutti t 
concorrenti una jxirità di mez 
zi strumentali, di infomiazio 
ni meteorologiche e di con 
dotta di gara. 

Certo, è doloroso ammette 
re che mentre dietro alla 
squadra degli inglesi stavano 
i gruppi Lipton e Cutty Sark 
ed in appoggio al francese Ta 
barly veniva mobilitata la Ma 
rina da guerra di De Gaul 
le per il nostro Carozzo (chi 
ha già attraversato il Pacifi 
co in solitario con un II) me¬ 
tri autocostruito). sono inter¬ 
venuti con aiuti modesti ed 
inadeguati solo pochi priva 
ti. All'ultimo momento la no 
stra Marina Mercantile ha ri 
fiutato il suo appoggio per 
il trasporto a Plymouth del 
catamarano che Carozzo si era 
costruito con le sue mani a 
Venezia, e solo per un inter 
vento della nostra Marina Mi¬ 
litare e di un giornale (s Lo 
Espresso ») l'imbarcazione ha 
potuto fortunosamente parte 
cipare alla gara, quasi priva 
di strumentazione. Seriamen 
te danneggiato da un relitto 
Carozzo ha dovuto poi pur¬ 
troppo ritirarsi ma con ono 
re, dopo avere portato in sai 
vo per oltre 1500 km. il suo 
catamarano mancante dt un 
timone. 

Nell'edizione ‘68 della rega 
ta transatlantica, era atteso 
il confronto tra le prestazio¬ 
ni delle imbarcazioni tradizicb 
nah monocarena, realizza¬ 
te cioè con un solo scafo, ed 
i catamarani e trimarani di 
modernissima concezione, rea 
lizzali con due o tre scafi. 

Due trimarani sono affon 
dati colpiti dalla potenza del¬ 
l’Atlantico gonfiato a tempe 
sta forza 8 o 9, ma al terzo 
posto della regata si è clas¬ 
sificata una esile imbarcazione 
a doppio scafo costrutta con 
le caratteristiche delle pira 
ghe a vela polinesiane. Inol¬ 
tre la sorte ha valuto che dei 
banali incidenti eliminassero 
anche t poliscati del compio 
ne francese Tabarly e del no 
stro Carozzo. 

Può anche darsi quindi che 
fra quattro anni, nel 1972, ai 
la prossima edizione della re 
gala, i polisicaft si prendano 
la loro bratti rivincita. 

Qualcuno afferma che sa 
ranno le imbarcazioni dello 
avvenire per le alte veloci 
tà che permettono dt svilup ' 
pare (20-30 km. fora). Ed e si 
ste anche un progetto nvolu 
zionario di imbarcazione a ve 
la, planante su ah come r 
moderni aliscafi. 

Si è calcolato che con que 
sto mezzo sarà possibile rag 
giungere t 40 nodi (70 km 
all'ora all'incirca) e procede 
re quasi contro vento Ma so 
lo l'esperienza pratica detto 
oceano affrontato in tutta la 
sua potenza potrà discrimina 
re tra teoria e pratica, tra 
fantasia e realtà e dire quale 
sia la strada giusta 

Per questo si batte sistema 
t team ente, con tenacia e con 
accanimento, la strada piu du 
ra, quella della realtà delle 
regate di alto mare. Con un 
vantaggio, che queste ultime 
in pratica non comportano i/ 
sacrificio di piloti, specie se 
paragonate con le corse d'au 
to su pista E' ben difficile 
che il marinaio provetto, ti 
regatista, soccomba in mare 
Anche per questo la vela ha 
veramente del fascino per lo 
uomo dt oggi: proprio per 
ché permette con l'aiuto dei 
mezzi tecnici moderni il do 
minio completo dt un grande 
elemento naturale quale è il 
mare, con in premio tutta la 
libertà che esso consente. 

Franco Simonini 



Du» Iettar* • un» brev* replica tuli» cattura dtll'aerao Israeliano 


L’azione del PCI per una 
vera pace nel Mediterraneo 


Signor direttore, per chi, co¬ 
me me. considera il Partito 
comunista come una forza che 
molto potrebbe fare per lo svi¬ 
luppo democratico dell'Italia e 
del mondo; per chi, come me, 
sa bene che la voce del PCI 
ha risonanza nel mondo, che 
/'Unità è un giornale i cui ser¬ 
vizi sono letti con attenzione; 
e profondamente deludente il 
servizio da Algeri u proposito 
dell’aereo israeliano. 

L’Unità non si limita a rife¬ 
rire il comunicato delforga- 
mzzazìone dei terroristi pale¬ 
stinesi, ma tic sposa acrilica¬ 
mente le test.. 

So che in Israele ci sono gli 
espansionisti, gh annessionisti, 
i bellicisti, ma anche coloro 
che vogliono la pace e il ritor¬ 
no alle frontiere che furono 
riconosciute dall'URSS c dagli 
USA. Noto, quanto at/'Unità, 
un filo- arabismo delirante, 
una acritica acccttazione del- 
l'uguaglianza secca Israele im¬ 
perialismo . reazione - sioni¬ 
smo - nazismo. L’Unità mette 
in ombra, nei fatti, perfino le 
tesi sovietiche che rifiutano la 
parola d'ordine: « distruggere 
Israele ». 

Io credevo che I marxisti 
credessero nella dialettica. E 
mi aspettavo, dunque, che il 
conflitto arabo israeliano fos¬ 
se valutato, da/t'Unità,' dialet¬ 
ticamente. Invece, per /’Umtn, 
quel conflitto non è oggetto di 
un discorso dialettico, ma ili 
un discorso piattamente pro¬ 
pagandistico. con fetichctta- 
zionc manichea propria det la¬ 
voro propagandistico ai tempi 
di Stalin. 

L'interesse nazionale e popo¬ 
lare del PCI è nello sposare 
tesi arabe oltranziste e bellici- 
s/e 7 Non sarebbe più consono 
alla politica internazionale di 
un PCI non servo dt Mosca 
promuovere un diatogo di pa¬ 
ce con tutte le forze di sini¬ 
stra del Mediterraneo, arabe e 
israeliane 7 Ciò vorrebbe dire 
parlare con i comunisti ed I 
socialisti ebrei (non solo con 
i comunisti arabi delta mino¬ 
ranza araba in Israele): ciò 
vorrebbe dire spiegare ai la¬ 
voratori qual è la vera natura 
dei regimi » socialisti » arabi. 

I.ct una lettera così oggi non 
la può pubblicare, purtroppo; 
e dico purtroppo non perchè 
questa mia abbia meriti in¬ 
trinseci, ma perchè credo av¬ 
vìi una problematica che in¬ 
teresserebbe l lavoratori ita¬ 
liani. 

Mi creda con distìnti saluti, 
suo 

GIOVANNI RENZINI 
(Roma) 

★ 

Signor direttore, rinsavisca! 
Abbiamo bisogno in Italia di 
una sinistra (e quindi di un 
Partito comunista) in pieno 
possesso delle sue facolta po¬ 
litiche, razionali e mentali! La 
linea che /'Unità segue sulla 
questione dell’aereo israeliano 
sequestrato è dereale, è deli¬ 
rante. 

1) Il fatto del dirottamento 
di un aereo civile, disarmato, 
con equipaggio disarmato, in 
normale servizio di linea, con 
donne e bambini a bordo, non 
solo avviene in violazione di 
precise convenzioni internazio¬ 
nali sottoscntte da tutti i Pae¬ 
si, ma è politicamente gravis¬ 
simo. 

2) L'imbarazzo del governo 
di Algeri, di fronte a un atto 
chiaramente indifendibile da¬ 
gli accordi internazionali, è e- 
udente. Ma /Unità inrece di 
sottolineare tale imbarazzo 
sposa in modo acritico le tesi 
dei terroristi, piu che quelle 
del goicrno d'Algeri. E com¬ 
mette un falso delirante; tal¬ 
mente delirante che è eviden 
tissimo. 

3) Ecco il falso. Il servizio 
comincia ■ « L’Algeria si prepa¬ 
ra a rilasciare le quattro don 
ne e i quattro bambini... ». 
L Unità presenta questo gesto 
come un ir gesto cavalleresco». 
E fin qui va bene, a condizio¬ 
ne che lo si attribuisca al go¬ 
verno algerino. Ma /Unità (e 


qui è il falso, evidentissimo) 
lo attribuisce . ai jtalestinesi. 
Ma signor direttore, quei pa 
lestmesi sono dei pericolosi 
irresponsabili che mettono in 
pericolo la pace del mondo, 
sono in questo momento to¬ 
talmente fuori gioco... e mol¬ 
to probabilmente sono custo¬ 
diti dalla polizia algerina. 

4) LURSS non vuole la 
guerra, nè nel Medio Oriente 
ne altrove (e perciò) ha 
sempre insistito sulla circo¬ 
stanza che la convivenza paci¬ 
fica deve ispnarsi al ptit scru¬ 
poloso rispetto degli accordi 
internazionali. 

5) Atti come quello dell'ae¬ 
reo dell’El Al — Lei lo sa be¬ 
nissimo — rafforzano gli ol¬ 
tranzisti e gli annessionisti 
israeliani. Io mi stupisco che 
/'Unità non patrocini una po¬ 
litica di pace nel Mediterra- 
imo. e noe non condanni gli 
oltranzisti i bellicisti e i prò 
i oratori che si trovano nel 
due campi arabo e israeliano 

Con distinti saluti 
GIOVANNI MENCARELLI 
(Romn) 


Al signor Renzlni. che cl rim¬ 
provera di non esser stati dialet¬ 
tici nel trattare 11 conflitto arnbo- 
Israe’iano e che. certamente, con¬ 
fonde dialettica e aristocratica con- 
tcmplnzlone degli avvenimenti, vor¬ 
remmo far presente rho non è nel 
nostro stile p°rcl pacatamente a 
meta strada Ira Imperialismo or- 
Kressore e popoli aggrediti Quan¬ 
to poi ni far.» rhe In Isrnole non 
tutti siano del Dayan o del Uegln, 
nel ricordarcelo l'nmlco Renzlnl 
sfonda una porla aperta Faremmo 
tuttavia torto nlln sua Intelligenza 
se volessimo fargli presente che 
(piando parliamo dell'Imperialismo 
Israeliano cl riferiamo ovviamente 
alla politica del governo di Tel 
Aviv Circa 11 dialogo con In sini¬ 
stra Israeliana — e eoo alcuni set¬ 
tori di essa !a discussione è aper¬ 
ta — non viene II dubbio al signor 
Henzinl che perchè un dialogo ci 
sla e sia proficuo tra le due partì 
cl debba essere un comune terre 
no di Incontro 7 Ebbene, provi » 
chiedere agli esponenti del Mapnm 
In che eonto essi tengono — ad 
esemplo — la risoluzione rtcll’ONU 
rhe impone II ritiro delle truppe 
dal territori occupati (Il spttore 
arabo di Germal-mme compreso) 

fi signor Mencarelli I cui Insul 
Il cl esimerebbe!.’ da una rlsjtosta 
pacata, dichnrn un odio profondo 
per « quei palestinesi ». volta n voi 
ta definiti « terroristi ». « perlco 
los! Irresponsabili» Individui «che 
mettono In pericolo la pare del 
mondo » Cl virne 11 sospetto che 
Il muro di Incomprensione che 
separa lui da noi. nasca proprio 
dal modo di porsi davanti alla 
tragedia palestinese Egli mostra 
molta compassione per I bambini 
e le donne — che peraltro sono 
stati trattati con ogni riguardo e 
quasi subito rilascici) — del «Jet» 
Israeliano catturato dai patrioti 
palestinesi Potremo discutere di 
ciò con I) signor Mencarclll II 
giorno in cui egli cl dimostrasse 
di aver avuto almeno atlrettanta 
pena per le decine e decine di 
bambini e di donne uccisi dalle 
bombe e dalie pallottole Israeliti 
ne (In questi ultimi mesi) a Kb 
rameh, a Irbed. a Suez e a B» 
Salt 

Per quanto riguarda l’azione de 1 
PCI per una vera pare nel Medio 
Oriente, vogliamo qui solo arren 
nare alla conferenza delle torre 
nntimperialiste del Mediterraneo 
svolta*! In aprile e di cui II no**rn 
partito — pur lamentando l’assen 
za di alcune forre progressiste 
non Invitale, ed auspicando I a 
perfora di un processo unitario 
che elimini im omnrensionl ed av¬ 
vicini forze rhe hanno gli stessi 
obbiettivi antimperialisti — è si» 
to appunto protagonista In quell» 
conferenza per li Medio Oriente 
sono stati sottolineati alrunl pun¬ 
ti- ferma condanna dell’agEressIo 
ne Israeliana contro | Paesi ambi 
tendente al rovesciamento rie) re 
pimi progressisti: richiesta de) ri¬ 
tiro delle trunne Israeliane del ter 
rltorl occupati, «olidarlefft con la 
legittima resistenza e con I» »■ 
soirazlonl del palestinesi all'anta 
decisione Inoltre con particolare 
forza è stato rfaff'’TTna'o II oro 
posilo di fare del Mediterraneo tiri 
« mare di pare » attraverso la irt 
ta comune contro l'imnerlalismo- 
premessa Indispensabile questa 
perchè si apra nella storia della 
regione un racltolr. nel qua'e 1» 
pace e l’Indipendenza possano es 
sere garantite dal popoli stessi 

PS — Contessiamo al stonor 
Menccrelll di arar compiuto note 
roti, ma purtroppo cani sforzi, per 
capire .’». che consistesse il falso 
* evidentissimo » di cui ci accusa. 


Ogni volta si fa 
vivo La Malfa 

Nei giorni scorsi ho avuto 
occasione di leggere alcune 
lettere innate alla * Domem 
ca del Corriere ». In esse si 
dibatteva il problema dt quan¬ 
to occorra per vivere a una 
famiglia di 4 persone. Chi 
parlava di 200 mila lire, chi 
di 3W mila, chi addirittura 
di 500 mila. Confesso che, 
essendo io un lavoratore chi¬ 
mico, queste cifre mi hanno 
sbalordito. 

La mia paga orano i di 
284 lire, più 82 di contingen¬ 
za. dopo 24 anni di anzianità 
Questo con le fatiche e le 
discriminazioni cui siamo sog 
getti nella fabbrica, la salute 
che se ne va. Il settanta per 
cento di noi lavoratori sia 
mo ammalati, e si pretende il 
massimo delle nostre capaci 
tà lavorative. 

Ogni volta che noi chiedia 
mo un aumento, dato anche tl 
continuo nncaro del costo 
della vita, si fa vivo il re 
pubblicano La Malfa che lan 
eia appelli accorati alla pa 
zienza, ci sacrifici, alle ragio¬ 
ni di Stato o dt bilancio, 
dimenticandosi però di dire 
che se il bilancio è dissesta 
to, la colpa non è di chi su¬ 
da e sgobba a prezzo della 
propria salute, ma esso è 
stato dilapidato da chi fino 
ad oggi ci ha governato. 

Noi lavoratori chimici sia 
mo stuft. Le nostre paghe 
sanno dt fame. Vogliamo piu 
libertà nelle fabbriche, e che 
sia salvaguardata la nostra 
salute. Nelle fabbriche ci si 
muore anzitempo. Noi siamo 
pronti a lottare. 

Cordiali saluti 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori che ci scri¬ 
vono ed I cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni (U 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Matteo 
D’ANIELLO, Salerno; Mario 
GAMBINERI, Firenze; Anto¬ 
nio Tomaso CIRILL O, Bo sco- 
t recase; Domenico CASTELLI, 
Lecco; Ernesto LANDI, Na¬ 
poli; Concetto DI MAURO, 
Patemò; Salvatore CONDEL- 
LO. Torino; Jasmin Beut 
MOHAMED ALI’. Milano; Gui¬ 
do CERRI. Cumo; Fiorenti¬ 
no PEAQUIN, Aosta; Maria¬ 
no RANZANI. Torino; Vitto¬ 
rio BAGLI, Riccione: Andre* 
VENZI. Bologna; Mauro DE 
CANDIA. Milano; Filippo 
BELLO. Milano: R. DE NI¬ 
COLA. Roma; Claudio BOL¬ 
LERÒ, Roma; Pietro FAR IO¬ 
LI. Casrellanza; Michele CA¬ 
LABRESE. Cesano B ; Giu¬ 
lio RUGGIERO, Pisa; Aldo 
BE NEZZ I, Roma; Domenico 
PANETTA; SM., Germani*; 
Un gruppo di amici triestini; 
Viaria BICCI. Prato; Giovan¬ 
ni TEODOSIO. Scafati: Bru¬ 
no MULO. Isola Liri; Giusep¬ 
pe VENERUCCI. Roma; Pie¬ 
tro FARIOLI. Castellanza: S. 
A.. Conegliano. Olindo CA- 
MANZI. Alfonsine; Onorato 
G., Saturnia; Luigi GOBBE. 
Rimini: Dario ORLANTI, Ro¬ 
ma. 


Scrivete lettere Pervi. Imi Iran** 
con chiarezza nonne, cognome ed 
indirizzo Ori desidera rhe in coi¬ 
re alia lettera non rompala il 
proprio nome, ce lo precisi ie 
lettere non firmate siglate, o con 
firma Illeggibile, a che recano I» 
•ala Indicazione « In grappo di._» 
non ve ng on o pubblicate. 
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Da oggi a Milano gli «assoluti» 
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Maspes: controprova 


KrJbj 

^ )i 


Le colpe dei corridori esistono effettivamente, 
se si pensa ai grossi ingaggi ricevuti — Ma 
sono una inezia di fronte alle 

colpe dei 
dirigenti 
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>er il titolo tricolore dei piuma 

Domani Fiorì 
attacca Carbi 

Oggi i pugili P.O. partono per Addis Abeba 


* La riunione di Ieri sera, I 

I organizzata dalla Pontisso 1 
Jolly, che doveva decidere I 

I sull'asiegnazlone della terza | 
maglia azzurra nell'Insegui¬ 
mento, ha solo chiarito la [ 

I situazione per quel che ri- I 
guarda questa seconda spe- i 


I fatti di Cantatore sono gravi, 
gravissimi, e confermano ami-. 
tutto la profonda crisi del cicli¬ 
smo italiano. Abbiamo toccato il 
fondo, siamo giunti alla rottura 
fra pubblico e corridori, le due 
parti più vive e genuine, e ci 
spìace dover registrare episodi 
del genere perchè è come assi¬ 
stere ad uno scontro tra fratelli 
che pur volendosi bene, litigano 
a suon di pugni. 

Nel ciclismo, il legame fra pub¬ 
blico e corridori è sempre stata 
la cosa più vera e duratura. Il 
calore umano che viene dalla 
strada e che s’esprime nell’inci- 
lamento diretto, immediato al 
campione e al gregario, nella 
borraccetta d’acqua, perfino nel¬ 
la spintarella, è una dimostra¬ 
zione d’affetto, di comprensione, 
di solidarietà di un uomo verso 
un altro uomo impegnato in un 
duro, talvolta spietato mestiere. 
Sono momenti belli, toccanti, mo¬ 
menti vissuti sotto il sole la piog¬ 
gia. nel freddo delle montagne 
nebbiose rischiarate da fuoche- 
rrll i d’emergenza, piccoli bivac¬ 
chi di gente che sale a duemila 
metri, sacrificando magari una 
giornata di ferie per essere vi¬ 
cina ai ciclisti. 

Più di un corridore mi ha rac¬ 
contato che in diverse circostan¬ 
ze la parola buona di uno scono¬ 
sciuto l’ha salvato, gli ha dato la 
forza di continuare. Ma a Co¬ 
ma iore. 45 corridori su 67 sono 
.scappali, hanno abbandonato fra 
gli insulti e le minacce della fol¬ 
la e qualcuno, vedi De Fra e 
Colombo fi meno colpevoli) han¬ 
no reagito. Non siamo qui per 
prendere la difesa dei campioni, 
dei Ci mondi e dei Motta, e nem¬ 
meno dei Taccone, dei Cadetto.- 


clalità* infatti offre” Faaafn I ,lei Balmamion. dei Basso e dei 
al campionato del mondo di ' Durante: hanno sihanno 
inserìiiimentn ri ceri. Pietro I tradito gli spettatori ammessi sul 


TRIESTE. 19 

Il campione italiano dei pe¬ 
si piuma, Nevio Carbi. è par¬ 
tito stamane da Trieste diret¬ 
to a Sanremo dove mercoledì 
difenderà il titolo dall'assalto 
dei sardo Costantino Fiori. 
Carbi, che conquistò II cam¬ 
pionato HI giugno scorso a 
Novatc Milanese, si è alienato 
intensamente e si sente in for¬ 
ma perfetta. Il pugile trie¬ 
stino ha già battuto due anni 
fa Fiori, i] quale era allora 
imbattuto. « Fiori attaccherà 
alla disperata — ha detto Car¬ 
bi — e dovrò combattere di 
rimessa e non accettare gli 
scontri a breve distanza che 
egli proporrà ». 

E’ questa la prima volta che 
Carbi difende il titolo che ha 
messo volontariamente in pa¬ 
lio. Se uscirà vittorioso, do¬ 
vrà affrontare Tommaso Gal¬ 
li che la federazione ha no¬ 
minato sfidante ufficiale. 

La riunione pugilistica di 
Sanremo, imperniata sul cam¬ 
pionato europeo dei superleg¬ 
geri tra il detentore Arca ri e 
lo sfidante Rea. verrà tra¬ 
smessa in diretta dalla televi¬ 
sione nel corso della rubrica 
« Mercoledì sport ». 


I isera alle 22,45. partiran- 
Jall'aeroporto di Fiumici- 
diretti ad Addis Abeba. I 
li dilettanti P.O. L’arrivo 
i capitale etiom'ea è pre- 
> per le 7.30 del successi* 
tiomo 21. I ougili in par- 
a sono: pesi minimosca: 
tano Curcetti: pesi mo- 
Filippo Grasso e Franco 
la: pesi gallo: Salvatore 
rizio e Giuseppe Mura; 
piuma: Raffaele Casa- 
Elio Cotona. Firmo Pa- 
i e Mario Sanna: pesi leg- 
: Enzo Petriglia: pesi su- 
eggeri: Giambattista Ca- 
ti; pesi welter: Marco 
ao e Roberto Sgarzutti; 

superwelter: Aldo Benti- 
! Nicola Menchi: pesi me* 
Mario Casati: pesi me¬ 
natimi: Walter Facchi- 
i e Renzo Grespan; pesi 
isimi: Giorgio Bambini e 
■mano Baruzzi, 
scompagnano la squadra 
ansigliele federale rag- Ni- 
Ferrara. l’allenatore e il 
‘ allenatore federali signo¬ 
ra e Poggi. Il sanitario 
„ Antonio Frantone, 
soggiorno ad Addis Abe- 
località scelta per moti¬ 
vi di acclimatazione, si pro¬ 
si!’ trarrà fino al 12 settembre, 
' gforoo in cui gli undici tito¬ 
lari prescelti più tre riserve 
partiranno per Città del Met¬ 
rico dove giungeranno l'indo- 
■Mni alle 11.90. 

Juà.?j£jLa».Z lì «ri **l m* v. 


Motta non correrà 
la Parigi- 
Lussemburgo 

MILANO. 19 

Oinnnl Motta non partecipe¬ 
rà alla corsa a tappe Parlgl- 
Lussemburgo che si svolgerà «la 
giovedì a domenica, e che ve¬ 
drà alla partenza I migliori 
stradisti impegnati nella prepa¬ 
razione dei campionati mon¬ 
diali. La decisione è stata pre¬ 
sa oggi dallo stesso corridore 
e già resa nota allo stesso C.T. 
della nazionale Mario Ricci. 
Motta In questi giorni effettue¬ 
rà allenamenti quotidiani non 
impegnativi sulla distanza di 
80-100 chilometri Spera di po¬ 
ter partecipare a fine mese ad 
Imola alla ripetizione della 
« Coppa Plneci » e poi decide¬ 
rà se partecipare o meno alla 
gara mondiale di Imola. 

Il corridore della Molteni. ac¬ 
compagnato dal proprio medico 
di fiducia, si 0 recato oggi a 
Chierl er sottoporre ad una vi¬ 
sita di controllo la gamba sini¬ 
stra che da qualche tempo pro¬ 
voca a Motta noiosi dolori. Il 
dott. Noveri ha dichiarato che 
la gamba di Motta e affetta da 
< radicolite » (una infiammazio¬ 
ne delle radici del nervi spira¬ 
li). Le prime cure — come ha 
detto lo stesso corridore — han¬ 
no già dato dei buoni risultati. 
Il medico ha però consigliato a 
Motta a continuare la terapia 
in assenza di attività agonisti¬ 
ca. soprattutto se impegnativa 
come è d’obbligo in queste set¬ 
timane pre-mondiall Motta ha 
cosi preso la decisione di non 
partecipare alla corsa franco¬ 
belga. 


I inseguimento ci sarà Pietro I 

• Guerra della Salvarani, che I 
I ha battuto Fornoni con un . 
1 tempo di VY‘ e 4, alla me- I 
I dia di km. 48,720. Per quel 1 
| che riguarda la velocità, il I 

C.T. Costa ha dichiarato che | 
I tutto è rinviato alla riunione 

• Indicativa di domani, in quan- I 

■ to Bianchetto si è aggiudl- I 
| calo nettamente le due prò- . 

ve In programma con il sette I 
I volte campione Maspes. Ma 1 
I avendo Maspes battuto Bian- I 
. chetto al campionato italiano | 
I nella prima Indicativa, secon- 

• do il C.T. è necessaria una I 

■ controprova per poter deci- ■ 
| dere sul terzo velocista al 

, quale far indossare la maglia I 
I azzurra. 3 

1 Anche Ieri sera una dlscre- , 
| ta cornice di pubblico era su- I 
| gli spalti del Velo-olimpico. 1 
Nella prova statar il dllettan- 1 
I te Grani ha vini ola gara; | 
1 nel chilometro da fermo vit- 

• toria del campione Italiano I 
I Gortnl; nella velocità profes- • 

• sionisti Seghetto ha vinto In • 
I tre prove su Pettenella e I 
| Maspes è stato nettamente 

superato da Bianchetto. Nel- I 
I l'inseguimento Faggin ha ce- | 

• duto al danese Ritter e Guer- 

■ ha ha piegato Fornoni che ha I 
I tentato nel finale una ri- * 
1 monta, ma nulla ha potuto ■ 
I contro il veneto della Salva- I 
I rani. 

Sempre nell'inseguimento il I 
I tedesco Adler ha raggiunto I 
I Costantino che si è ritirato. . 

■ Nell'Inseguimento femminile I 
I la tricolore Tartagni ha vln- 1 

• to sulla francese Vissac, meri- ■ 
I tre ta statulntense Adrey ha | 
I piegato la Maffeis. 

. Nella prova a squadre ditet- I 
I tanti la compagine composta ■ 

• da: Roncaglia, Temello, Ca- . 
| stallo. Pancino ha vinto sulla I 
| formazione composta da: Bo- 1 

slslo, Tonoll, Spadoni e Po- 1 
I Ioni facendo registrare un | 
I tempo d (valore mondiale di a 
« 5'3t"f2. Infine nella velocità I 
I tandem la vittoria è andata I 

• • Vergini-Gonzato. La riunio- ■ 

I ne è terminata alle 23,30 mal- | 
| grado s tsla svolta abbastan¬ 
za velocemente. | 

I a. d. s. 

■ NELLA FOTO: Maspes. jj 


Fiducia a Modena per il G. P. d'Italia 

Domenica le «Ferrari» 
al G.P. del Mediterraneo 


MODENA. 19 

Ancora una volta la Ferrari, 
si fa notare negli ambienti spe¬ 
cializzati di Modena, ha dimo¬ 
strato nella corsa di Oulton 
Parck (Gran Bretanga) svolta¬ 
si sabato scorso per vetture 
dì formula uno. l’efficienza del¬ 
le sue 12 cilindri, vetture che 
tuttora non hanno potuto insi¬ 
diare lo scozzese Stewart vin¬ 
citore della corsa. lek* e Bell 
— quest'ultimo debuttava uffi¬ 
cialmente in formula uno con 
la Ferrari — sono stati co¬ 
stretti a cedere per cause del 
tutto fortuite. Comunque negli 
ambienti vicini alla Ferrari si 
traggono buone conclusioni con¬ 
siderando U secondo posto con¬ 
quistato da Amon. 

Ora tutte le forse della Fer¬ 
rari sono puntate al gran pre¬ 
mio Italia dell'8 settembre, no¬ 
na prova del campionato mon¬ 
diale di F. 1, corsa nella qua¬ 
le sono previsti impieghi di 


vetture azionate da motori an¬ 
cora più potenti e comunque 
notevolmente migliorate. lek* 
sta puntando con Graham Hill, 
capofila delia classifica, e con 
Stewart, secondo nella gradua¬ 
toria. alla conquista del titolo 
mondiale. La corsa di Monza 
avrà un valore se non deter¬ 
minante certamente molto im¬ 
portante ai fini del punteggio. 
Al gran premio d’Italia quasi 
certamente saranno presenti tre 
vetture Ferrari con Amon. lek* 
e Boll. 

' Intanto ta Ferrari domenica 
prossima sarà impegnata nel 
gran premio del Mediterraneo 
di F. 2 che si svolgerà a Enna 
sul circuito di Pergusa. Le vet¬ 
ture saranno pilotate dagli ita¬ 
liani Mario Casoli, Ernesto 
Brambilla e dall’inglese Derek 
BeU. Le prove di collaudo, pre¬ 
sumi burnente, comincer arato do¬ 
mani. 


percorso a pagamento e in attesa 
di una prova che qualificasse de¬ 
gnamente gli atleti selezionati 
per il campionato del mondo. 
Invece Gimondi è stato il primo 
a squagliarsela, proprio lui che 
vestiva la maglia tricolore e ve¬ 
niva dall’impresa di Lupo, e gli 
altri Io hanno imitato. 

No. stavolta i campioni l’han¬ 
no fatta grossa. Non si va a cac¬ 
cia dell’ingaggio (700.000 lire a 
Gimondi e 300.000 a Motta) in 
maniera così leggera e irrespon¬ 
sabile tanto più che la gara di 
Camaiore, per le caratteristiche 
e la lunghezza del tracciato era 
una competizione da disputare 
seriamente. Uno (Motta) si scu¬ 
sa trincerandosi dietro i nomi dei 
tre compagni di squadra in ga¬ 
ra (il vincitore Macchi. Campa¬ 
gnoli e Fezzardi), l'altro (Gi¬ 
mondi ) non se l’è sentita di le¬ 
vare da solo le castagne dal fuo¬ 
co: ha più ragione Motta di Gi¬ 
mondi. ma ambedue le giustifi¬ 
cazioni non sono valide, anzi 
scompaiono di fronte all’entità 
dell'assegno finito nelle loro ta¬ 
sche. Qualcuno del pubblico ba 
esagerato? Certamente, però i 
due corridori che avevano l'ob¬ 
bligo morale di far corsa in te¬ 
sta. erano proprio Gimondi e 
Motta. 

Naturalmente, il discorso non 
s’esaurisce mettendo in croce i 
corridori. Sarebbe troppo sempli¬ 
ce e troppo comodo. Il discorso 
va collegato agli errori, all'inca¬ 
pacità. al menefreghismo che da 
anni si perpetuano nelle stanze 
dei bottoni: alla novella UCIP 
per esempio, premeva l'incasso 
di Camaiore. spettandole di di¬ 
ritto ti 40 per cento dell'entrata 
di ogni manifestazione a paga¬ 
mento sicché l'UCIP che dovreb¬ 
be disciplinare l'attività, accor¬ 
ciare il calendario, mettere ordi¬ 
ne nel disordine, nel caos dell'in¬ 
flazione agonistica, zi guarderà 
bene d* intervenire nelle « ker- 
messes * che fanno cassetta. Alle 
corte: in nove giorni, gli « assi » 
hanno disputato la Tre Valli, i 
circuiti di Maggiora, Sondrio e 
Ciriè. il Giro di Romagna, i cir¬ 
cuiti di Fontanellato e Chignolo 
Po e con un trasferimento not¬ 
turno hanno raggiunto Carnaio- 
re. Con quale voglia di correre? 
Si dice che il corridore profes¬ 
sionista deve sapersi disciplina- 
re. saper rinunciare a qualche 
ingaggio: giusto, ma Q cattivo 
esempio viene dall’alto, senza 
contare che nei circuiti i peda¬ 
latori di media e piccola leva¬ 
tura arrotondano la scarsa paga 
mensile. 

Le alte sfere non hanno pen¬ 
sato alTimmediato con centramen¬ 
to dei dieci azzurri e delle due 
riserve: dopo Lugo si doveva 
parlar chiaro ai prescelti e dir 
loro che da quel giorno erano 
a disposizione del C.T. Ricci. 
Niente circuiti: dal Giro di Ro¬ 
magna a Camaiore con Vavcerii- 
mento di battagliare e quindi la 
Parigi-Lussemburgo per finire al 
collegiale di Dozza con Ricci a 
dirigere le varie operazioni. La 
nazionale richiede qualche sacri¬ 
ficio. 1 corridori hanno dei dirit¬ 
ti e dei doveri. Ma bisogna far- 
-uesdtuoo ’uoptuoo ; tatuo tjzs 
dere i loro problemi, dibatterli 
insieme, risolverli in buona ar¬ 
monia. creare quel fronte unita¬ 
rio indispensabile per la rina¬ 
scita delio sport della bicicletta 
tuttora governato da leggi anti¬ 
che. inadeguale, ferme al cicli¬ 
smo di venti, trent'anni fa. 

Gimondi. Motta, Bitossi. Don¬ 
atili, Adorni (in questione con la 
Poema per i noi impegni tele¬ 
visivi), Basso e altri tre o quat¬ 
tro ricevono ottimi stipendi, ma 
l’ottanta per cento non arriva ai 
due milioni annui, a nessuno go¬ 
de deU'assislenza mutualistica, 
nessuno viene considerato un 
prestatore (Papera, un dipenden¬ 
te, un portabandiera di scritte 
pubbli citane, un « reclamista » 


di cucine, salumi, vestiti, televi¬ 
sori, frigoriferi e vernici. 

E' un mondo tutto da rifare e 
Camaiore è un aspetto, un risul¬ 
talo del malgoverno, un campa¬ 
nello d’allarme per la barca che 
sta andando a picco. 

Chissà se il prossimo inverno 
sarà un inverno di ripensamenti 
e di lavori, di riunioni proficue, 
di nuovi regolamenti e di nuove 
strutture. Osiamo sperare di si. 
tenendo conto che il ciclismo è 
vicino alla morte. E siccome oggi 
è anche una giornata di tirate 
d'orecchie ai corridori (che co¬ 
me tutti i lavoratori sono amici 
nostri e vorremmo aiutarli a non 
sbagliare, cosi da togliere armi 
ai moralizzatori da quattro sol¬ 
di), oggi diciamo ai dieci azzur¬ 
ri per Imola che l'interesse di 
categoria impone fin d'ora un 
accordo, un’intesa franca e lea¬ 
le. una lotta comune nel tenta¬ 
tivo di cogliere un bersaglio im¬ 
portantissimo. tale da migliorare 
le condizioni di tuttti, dei pre¬ 
senti e degli assenti, dei oramli 
e dei piccoli . 

Gino Sala 
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MILANO, 19. 

Nel pomeriggio di domani, se 
le attuali incostanti condizioni 
atmosferiche lo consentiranno, 
cominceranno alla piscina Bo- 
naeossa i campionati italiani di 
nuoto die quest’anno assumono 
una particolare importanza, an¬ 
che per le selezioni in vista 
delle prossime olimpiadi. Di 
fronte alla molto più qualifi¬ 
cata coalizione olimpica stra¬ 
niera rimangono precluse ovvia¬ 
mente le aspirazioni alla con¬ 
quista di medaglie d’oro e d’ar¬ 
gento. Si tratterà comunque di 
mandare n Città del Messico 
quegli atleti che. dinante i cam¬ 
pionati nazionali, abbiano di 
mostrato di poter meglio rap 
presentare l'Italia. 

In cnmjKi maschile: qualche 
rivoluzione tra gli atleti dimm 
stratisi di valore nazionale ed 
ottime promesse nella scala dei 
valori intemazionali. Un soi- 
prendente ntleta è indubbiamen 
te il torinese Claudio Beviono, 
un fondista di 14 anni che nuo¬ 
ta si e no da un paio d anni. 
Il giovanissimo piemontese era 
pressoché sconosciuto fino alla 
scorsa primavera E’ venuto al¬ 
la ribalta improvvisamente, 
quanto autoritariamente, nuo¬ 
tando i 1500 metri s.l. in 17’56”. 
Ma anche se in testa all’attua¬ 
le graduatoria mondiale figura 
il messicano Echevarria con 
lfi'28”l, con gli americani Bur- 
ton e Kinsella a poco più di 
un secondo, è da ricordaro che 
il piemontese ha compiuto ‘-ol- 


BENITEZ al lavoro a Spoleto 


Herrera alla ricerca della formazione base 

Forse Losi terzino destro 

Santarini 
«libero»? 

A L'Aquila il campo era « off limits »! 


Pesenti addio al calcio ? 


Crìstin verrà 
operato domani 



Neanche Herrera è rimasto 
molto soddisfatto del collaudo 
sostenuto dalla sua squadra a 
L’Aquila: non lo dice aperta¬ 
mente. anzi elogia i singoli (so¬ 
prattutto Santarini, D’Amato. 
Cordova. Pcirò) ma poi di fron¬ 
te all’impressione scettica del 
cronista si mette sulla difensiva, 
lasciando trapelare in sostanza 
il suo reale stato d’anirno. (t Ma 
in fondo che volevate dopo soli 

10 giorni di preparazione? Stia¬ 
mo ancora ai primi passi, la 
formazione base è ancora da 
stabilire, il campo era pessimo, 
la vera Roma la vedrete solo il 
3 settembre nel collaudo contro 

11 Cagliari >). 


la (recitando la parte di se¬ 
condo centro avanti come sa¬ 
rebbe stato logico supporre). 
Cosi in sostanza la Roma ha 
finito per giocare senza ali e 
con una sola « punta » (Tac¬ 
cola) troppo isolata dai compa¬ 
gni. I^i soluzione ideale sarebbe 
dunque di riportare Sirena a 
sinistra, nella speranza che si 
riprenda completamente e fac¬ 
cia le sue volate nella fetta rii 
campo lasciata libera da Salvo- 
ri: mentre D’Amato deve spa¬ 
ziare sulla destra o scambiare 
con Taccola. Ciò presuppone la 
ricerca di un terzino elettro, un 
terzino di rottura, un mattino 
implacabile, quale non può es- 


Tutto vero d’accordo, a co- } sere Carpenetti che invece si 





Ermanno Crl*tin, il giovano centravanti dalla Sampdoria Infor¬ 
tunatosi sabato in allenamento, sarà sparato domani mattina alle 
clinica ortopedie» deli'ospadale a San Martino • di Genova. Cristin 
infatti è stato nuovamente visitalo ieri e I sanitari hanno confer¬ 
mato la diagnosi fetta subita dopa l'incldanfe: frattura dal menisco 
al ginocchio destro. 

Dopo l'Incidente Cristin dovrà rimanere ferme per almeno qua¬ 
ranta giorni, qelndl potrà riprendere gli allenamenti. E' probabile 
passe venire impiagata in campionato sul finire del mese d'ottobre. 

Far quante riguarda II terzino dell'Atalanta Pesenti Invece le 
sue condizioni seno più gravi: il giovane, che tornava ad allenarsi 
domenica dopo otte mesi di Inattività, ha riportato una nuova 
distrazione al collegamenti del ginocchio, appena guarito da un 
analogo Incldonto. I modici ritengono cho Posenti abbia bisogno 
di cure per almeno otte-neve mesi, cerne dire che è perdute anche 
per II prossime campionato: me c'è addirittura chi fama che Pe¬ 
tenti debba addirittura dere un oddio definitivo el caldo. 

Infine Alberto Orlando, il centravanti dalla Spai infortunatesi 
sabato scorso e Cingoli, è state visitato lari all'istltute ortopedico 
Rizzali. Il profeseor Boccanera ha riscontrate al coki etere romeno 
una stiramento del l e g o menta cotlaterala esterno del ginocchio 
sinistro o «H he fette subite eppikero uno log o s» e tere che dovrà 
essere periata par 2S giorni. Nella feto: CRISTIN- 


mi nei a re dalle condizioni del 
campo, pieno di buche, con l’er¬ 
ba (piantata per la prima vol¬ 
ta) alta fino alle caviglie dei 
giocatori: tanto che a quanto 
abb : amo saputo dopo la partita 
il campo era stato dichiarato 
* off limits » dal direttore dello 
stadio che quando si sono pre¬ 
sentati i giocatori delle due 
squadre non voleva farli spo¬ 
gliare. 

Si è arreso solo quando eli 
è stato mostrato il permesso d-1 
comune, prop-etario del terre¬ 
no di gioco: ma sino all'ultimo 
ha continuato a sostenere che 
era una pazzia, come hanno 
concordato poi Herrera e il dr. 
Pasquali quando hanno potuto 
calcare la « pelouse ». Comjn- 
que ri ha fatto piacere registra¬ 
re l'insoddisfazione latente nel¬ 
le risposte di Herrera perchè 
ha confermato le nostre prime 
impressioni, smentendo il pre¬ 
maturo ed eccessivo ott'mismo 
di qualche collega. 

Ciò naturalmente non significa 
che si debba dare già ora un 
giudizio negativo sulla Roma: 
significa solamente (come ab¬ 
biamo detto già ieri) che Her¬ 
rera ha anco-a molto da lavo¬ 
rare per mettere a punto le 
condizioni dei sineoJi. per sce¬ 
gliere la formazione base, per 
ritoccare gli schemi e farli assi¬ 
milare meglio ai giocatori. 

Ed Herrera a quanto abbiamo 
capito ha già individuato i pun¬ 
ti deboli, i punti sui quali lavo¬ 
rare: lasciamo stare i singoli 
che logicamente non potevano 
essere ancora in gran forma in 
soli dieci giorni, vediamo piut¬ 
tosto gli altri due punti che sono 
legati indissolubilmente. 

A quanto abbiamo capito Her¬ 
rera vuol ricalcare grosso mo¬ 
do il modulo Inter. con Sai voti 
fìnta ala sinistra alla Corso: 
il che significa che gli arretra¬ 
menti dell'ei atalant’no aprono 
Invitanti corridoi sulla mancina, 
nei quali deve Incunearsi qual¬ 
cuno partito da lontano. E chi 
se non Sirena, il terzino emulo 
di Facchettl? Però Sirena fino 
ed oggi ha giocato a destra, e 
quindi le sue Incursioni peraltro 
molto rare date le condizioni 
ancora precarie del terzino, si 
tono svolte tutte sulla ■ parte 
opposta del campo ove D’Ama¬ 
to per lasciargli spazio finiva 
per arretr are anche lui. anziché 
vtwÈfwn Ri centro eoo Tacco- i 


conferma sempre a disagio sul¬ 
l’ala avversaria. lui che è un 
mediano sputato. E chi potrebbe 
giocare a destra? Herrera pensa 
a Lori, ricordando quando gio¬ 
cava in nazionale appunto a ter¬ 
zino destro: e pare abbia in 
animo di chiedere!! di provare 
con la maglia numero 2. In tal 
caso la mediana potrebbe es¬ 
sere formata da Carpenetti. 
Santarini e Cappelli <b Ferrari, 
o Bct) tanto più che II H. ha 
molta fiducia in Santarini comp 
libero. 

Lo schema In questo modo sa¬ 
rebbe più lineare, più chiaro, 
anche perchè gli uomini sareb¬ 
bero rìi'potti secondo ’e loro 
caratteristiche: rimarrebbe solo 
il problema costituito da Ca¬ 
pello che però a quanto abbia¬ 
mo visto può essere ben sosti¬ 
tuito da Cordova, al quale si 
chiede solo una maggiore con¬ 
tinuità, come de! resto a Pei- 
rò e a molti altri. Ma questo è 
un problema di preparazione in¬ 
dividuale che verrà certamente 
risolto da HerTera. per quanto 
r.guarda poi le probabilità di 
questa Roma, mentre Herrera 
continua ad affermare (piutto¬ 
sto vagamente) che i g.a!!oros«i 
sotto la sua guida renderanno 
fi doppio della passata stagio¬ 
ne. Peirò per esempio pensa 
che un quinto-sesto posto sareb¬ 
be già un grosso ob ettivo. E 
bisogna credere a Peirò perchè 
già l’anno scorso aveva indovi¬ 
nato perfettamente il piazza¬ 
mento finale della Roma. 

Roberto Frosi 


Ebihara ferito 
in un incidente 

TOKYO, 1# 

L’ex campione mondiale del 
mosca, il giapponese Hiroyukl 
Ebihara, è rimasto ferito in 
un incidente stradale a Tokyo. 
La vettura del pugile si è 
scontrata con una macchina 
in sosta provocando la frattu¬ 
ra della mano destra di Ebiha¬ 
ra che dovrà restare a riposo 
psr almeno due mesi. 


tanto in questi giorni i 14 an¬ 
ni. Egli nuota anche gli H00 
metri in 9’31”tì e questi tempi 
gli hanno permesso di miglio¬ 
rare i limiti nazionali delle ca¬ 
tegorie juniores e ragazzi nelle 
due siiecialità. 

Altri atleti quali Boscaini, 
Del C impo. Attanasio, si pre¬ 
sentano con cr-^den/iali che ac¬ 
quisiscono maggior valore se 
rapportati a tinelli della attua¬ 
le graduatoria mondiale Es»i 
hanno infatti ottenuto tempi che 
maggio!mente, tri quelli degli 
altii italiani e nelle diveis^ spe- 
eialità. si nvvioin ino ai tempi 
dei singoli cnpihsta della gra¬ 
duatoria mondiale. Boscain. 
nuota i 100 metri s I in 56" 
( i due secondi e sette decimi 
dal capolista sovietico HuheO, 
Altana* n con un 100 II nei 
100 metri delfino, è n tre se¬ 
condi e otto decimi dal capo¬ 
lista americano Sp.tz. Del Cam¬ 
po nuota i 100 dorso in l’02 ’6 
(a due .secondi e sette decimi 
dal capolista M *tthcs della 
Clcrmanùt orien’a'e) e 1 200 
metri dorso in 2* 16”.T n 0"2 
dal’o stesso tedesco l'ericolo*-!) 
antagonista per Del Campo po 
trebhe ossei e Chiniisso cm 
2'16’’9 nei 200 dorso Nei 100 
e nei 200 rana difficile l’at¬ 
tacco a M *«sinio Succhi che. 
delle due specialità, è Molar'* 
coi temili di ri2’’3 e 2\IU”ft 
Nei 100 metri rana sarebbe sta¬ 
to interessante vedete come 
D’Oppido nsess" saputo far va¬ 
lore contro Succhi il tempo di 
Firn 0 ‘tenuto tesentemente a 
Regni (’alabri <. ma in piscina 
da 25 metri. E‘ da recrimina*e 
infatti l’assenza di D’Op lido che 
anche nei 200 rostri vanta una 
prestazione d* 2‘19"5 a f>"3 dal- 
i’americnno Rtirkingh' , m cupo 
listn dell'attuale graduatoria 
mondiale. Rimangono le inco¬ 
gnite. sempre possibili, nei 200 
e 400 s I.; e nei 400 misti Par¬ 
ticolarmente in mnst ultima spe¬ 
cialità sarà assente il camnio- 
ne d’Italia uscente Renzo Mez- 
zalira che risente ancora i po¬ 
stumi di un incidente stradale 

Molto interessante, anzi più 
interessante, il settore fommi 
mie particolarmente perchè si 
ha rinmressione cho alcune a 
tlete abbiano possibilità su ne 
riori a quelle dimostrate nel'o 
prestazioni finora fornite E qu*» 
sti miglieramen’i potrebbero ve 
nire proprio dalle ntle'e gio¬ 
vanissime. Rusti pen'are che 
Mara Sarchi, n soli 20 anni, è 
considerata la * dec-na » Essa 
è pluriprimatista italiana ron 
2‘17"5 nei 200 metri s 1 . 2'33"H 
rwi 200 misti ed è titolare del 
tempo di l’02’’2 nei 100 metri 
della propria frazione in staf 
fetta. 

La poco più che tredicenne 
Novella Callig^ris — primatista 
italiana negli 800 metri s.l. — 
ha migliorato quest'anno dm* 
volte il primato di Daniela Be 
neck sulla distanza: la prima 
volta nuotando in 10’19"3 e la 
«ecmda scendendo a 9'57"7. ma 
in acqua marina. Molte s*v* 
ranze dovrebbero essere ripo¬ 
ste in Nives Castra (18 anni) 
che. se nella sua miglior for¬ 
ma ed impegnandosi a fondo 
potrebbe addirittura aspirare 
oltre che al titolo nazionale an 
che aH’inserimcnto al quinto o 
addirittura al quarto posto ne’ 
la graduatoria europea Nei 400 
metri s 1. essa è attuttmentc 
titolare di un 4'5r*5 Nei 400 
metri misti va citata Maria Bo 
sa Tricarico che ai campionati 
societari di Napoli di fine luglio 
ha stabilito con 5’42 "5 il nuo¬ 
vo primato italiano juniores 

La napo'e'ana vanta anche il 
tempo di nr’7 nei 100 rretr; 
rana e 2’53 ’f» nei 200 rana, spe 
cialità quest’ultima che la ve 
de classificata al 44 posto nel 
la graduatoria mondiale Molto 
ottimistiche le attese nei con¬ 
fronti della m lanese Mietta 
Strumolo. una ond na gà qua¬ 
si completanente formata sul 
piano tecnico e atletico, ma for¬ 
se ancora immatura sul piano 
ps’cologico. 1-3 liberista mila¬ 
nese è titolare di un prestigio¬ 
so IT’5 nei 100 metri. Scen¬ 
dendo in vasca con pena fidu¬ 
cia nei propri mezzi potrebbe 
fornire — e ne ha la possibi¬ 
lità — un risultato sorpren¬ 
dente in tale specialità. Potreb¬ 
be. cioè, tentare di concludere 
la prova in l’2" netti, temjy* 
che oltre al titolo naz.onaìe la 
condurrebbe anche allinaen- 
mento fra le prime 25 ariete 
dell'attuale graduatoria mondia¬ 
le nella quale è attualmente 36 
L‘n interessante duello si pro¬ 
fila nei 100 metri deJìno tra 
la Tomassini e la Colombo, en¬ 
trambe accred.tate del tempo 
1*11” con qualche leggera pre¬ 
ferenza da accordare forse al¬ 
la Tomassinl che è anche tito¬ 
lare di un 2’ó6’'5 nei 200 del¬ 
fino. Pure da tenere in consi¬ 
derazione la Colombo con 5 42 "6 
nei 400 misti, la Maltagliati che 
è in continuo ed mdubb.o pro¬ 
gresso. la Bigazzi con 2 44' 4 
nei 200 dorso, oltre a Maria 
Teresa Causin (15 anni) e Pa¬ 
trizia Pasetti (17 anni) molto 
brillantemente impostesi a Ma¬ 
laga nello scorso luglio al loro 
esordio tn nazionale. E’ infine 
da registrare con rammarico la 
forzata assenza di Luciana Da- 
pretto che nella carta non avreb¬ 
be dovuto avere rivali tra le 
dorsiste. Ma. dopo l’interven¬ 
to chirurgico subito recente¬ 
mente ad un occhio, ta Dapret- 
to ha ritenuto prudente sospen¬ 
dere temporaneamente l’attivi¬ 
tà agonistica. Nel dorso potreb¬ 
be avere buone possibilità l’Au¬ 
reli ae in buone condizioni fi¬ 
siche. 
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Nove feriti nel settore ebreo della città Lunedi la convenzione democratica 

BOMBE NEL CENTRO DI GERUSALEMME VIGOROSO 


Centinaia di giovani israeliani 




scatenati nella caccia all ’arabo A JOHNSON 


La polizia arresta trenta aggrediti e venti aggressori - Per tre volte nel giro di poche ore le 
truppe di Tel Aviv aprono il fuoco contro i giordani - 2 Mirage violano lo spazio aereo dell 9 Egitto 


L’ex segretario di stato Hilsman: cessare tutti I 
bombardamenti e gii attacchi terrestri includere 
i comunisti in un governo di coalizione a Saigon 


BEIRUT, 19 

Una serie di forti esplosioni 
ha scosso ieri sera il settore 
israeliano di Gerusalemme. 
Nove persone sono rimaste fe¬ 
rite, due di esse in maniera 
grave. Le esplosioni sono av¬ 
venute una davanti ad un ci¬ 
nema, una davanti ad un al¬ 
bergo diurno, una all'incrocio 
tra via Re Giorgio e via Al- 
lenby (qui si sono avuti otto 
feriti), una quarta nei pressi 
della stazione ferroviaria e 
una quinta alla stazione degli 
autobus. Gli ordigni sono scop¬ 
piati tra le 20,30 e le 22.30. 

Non appena la notizia delle 
prime deflagrazioni si è spar¬ 
sa per la città, centinaia di 
giovani israeliani si sono di¬ 
retti verso il settore arabo 
occupato, abbandonandosi ad 
atti di teppismo e scatenan¬ 
dosi contro i passanti arabi. 
Un uomo ha rischiato di es¬ 
sere linciato dalla folla di gio¬ 
vani alla ricerca di vendetta, 
ed è stato salvato dalla poli¬ 
zia intervenuta con un incre¬ 
dibile ritardo. L’arabo, di cui 
si ignora il nome, è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni al- 
l’ospedale. Decine di vetrine 
sono state mandate in fran¬ 
tumi e molti negozi saccheg¬ 
giati. 

La polizia ha impiegato 
un’ora per disperdere i gio¬ 
vani. scatenandosi cor. mag¬ 
giore violenza contro gli ara¬ 
bi aggrediti (trenta dei quali 
sono stati arrestati). Fra i gio¬ 
vani israeliani gli arrestati 
sono venti. La tensione, nel 
settore arabo della città oc¬ 
cupato dal giugno 1967. è for¬ 
te. Gli osservatori ritengono 
che l'incursione dei giovani 
israeliani abbia seriamente 
compromesso la già precaria 
coesistenza tra occupanti e 
arabi. 

In un discorso radiotrasmes¬ 
so. il generale Dayan ha con¬ 
dannato gli « atti di teppi- 
smo » dei giovani israeliani 
che avevano inteso «punire* 
gli arabi di Gerusalemme. Ma 
ha poi affermato con foga che 
« Gerusalemme resterà uni¬ 
ta ». ribadendo cioè quella de¬ 
cisione di mantenere ad Israe¬ 
le tutta Gerusalemme, decisio¬ 
ne che è alla base di quello 
stesso spirito colonialistico che 
ha fornito una giustificazione 
« ideale * ai giovani teppisti. 

Dopo l’attentato che sabato 
è costato la vita a tre persone 
nella città di Gaza, le truppe 
di occupazione hanno ferma¬ 
to una settantina di persone 
arrestandone tredici. 

Sul Giordano si sono avuti 
oggi altri scontri a fuoco. Per 
tre volte nel giro di poche ore 
gli israeliani hanno aperto il 
fuoco contro le truppe asce¬ 
mite dislocate oltre il Gior¬ 
dano. In tutte e tre le occa¬ 
sioni Ì giordani hanno rispo¬ 
sto. Lo scontro più grave, du¬ 
rato oltre un’ora, si è avuto 
intorno alle 5 di questa mat¬ 
tina quando gli israeliani han¬ 
no bombardato con mortai il 
villaggio di Al Manshiya. Non 
si hanno notizie di perdite. 
Precedentemente gli israelia¬ 
ni avevano aperto il fuoco 
verso le 1.05. Il terzo attacco 
è avvenuto nel pomeriggio 
qualche chilometro a nord del 
Ponte Allenby, contro la valle 
del Giordano. Lo scontro che 
ne è seguito è durato un'ora. 

Un'altra grave provocazione 
israeliana, questa volta con¬ 
tro l’Egitto, è avvenuta ieri 
pomeriggio quando due «Mi¬ 
rage» hanno tentato di su¬ 
perare fl Canale dì Suez. L’in¬ 
tervento della contraerea li 
ha costretti a invertire la rot¬ 
ta. Un comunicato del Coman¬ 
do delle forze annate egizia¬ 
ne afferma che probabilmen¬ 
te uno dei due aviogetti è 
stato colpito. Poco dopo un 
portavoce israeliano sostene¬ 
va che due Mig egiziani avreb¬ 
bero sorvolato un tratto del 
Sinai occupato dall’esercito di 
Tel Aviv, e che g’i aviogetti 
sarebbero stati fatti dirottare 
in seguito all’intervento di al¬ 
cuni caccia israeliani. 

Sul piano diplomatico è da 
segnalare l’arrivo a Beirut 
dell'inviato di U Thant per il 
Medio Oriente, Jarring. Dopo 
1'incontro con il ministro de¬ 
gli esteri israeliano Eban 
(conclusosi con una dichiara¬ 
zione di aperto « pessimismo » 
sulle sorti della missione) e i 
colloqui con il ministro degli 
esteri egiziano Mahmoud Riad. 
Jarring ha incontrato oggi 
l'omologo libanese Fuad IAj- 
tros. 

« La missione dell’ ultimo 
tentativo », come è stata de¬ 
finita quella di Jarring dal 
quotidiano governativo gior¬ 
dano Al Destur, continuerà 
nei prossimi giorni probabil¬ 
mente attraverso contatti con 
i diplomatici arabi e israe¬ 
liani accreditati a Cipro, se¬ 
de della missione dell’inviato 
di U Thant. 





* iMi 



SAINT PETERSBURG (Florida) — La polizia statale, intervenuta per la terza notte consecutiva per reprimere le manifestazioni negre, mentre perquisisce tre giovani (a sinistra). Nella 
foto a destra un blocco stradale Istituito dai poliziotti. In mano ai quali si notano i fucili lancia-granate. (Telefoto UPI-« l'Unità ») 


contìnua la repressione della Giunta | Con un articolo conlro i « nemici delle conquiste socialiste » 


Ufficiali greci 
arrestati ieri 

Appello di Andrea Papandreu ai democratici 
perché aiutino la lotta del popolo ellenico 


Le condizioni 
di Eisenhower 
« estremamente 
critiche» 

WASHINGTON. 20. 
Le condizioni di Eisenhower 
sono « estremamente critiche » 
informa un bollettino medico di¬ 
ramato oggi. Durante la notte 
scorsa l’ex Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha subito numerosi spa¬ 
smi cardiaci, di cui due parti¬ 
colarmente gravi. L’impiego di 
un apparecchio elettrico ado¬ 
perato per ovviare a queste ir¬ 
regolarità. si è rivelato ineffi¬ 
cace ed è stato sospeso. Il pa¬ 
ziente viene alimentato per via 
endovenosa. I medici dell’ospe¬ 
dale militare « Walter Reed », 
dove Eisenhower è ricoverato, 
hanno precisato che questi ri¬ 
mane lucido e conversa breve¬ 
mente. L’inefficacia del conge¬ 
gno elettrico con il quale si era 
sperato di arrestare il fenome¬ 
no di fibrillazione, ha accen¬ 
tuato il pessimismo sulla pos¬ 
sibilità che Eisenhower superi 
la crisi attuale. 


ATENE, 19. 

Altri sei ufficiali — alcuni 
di grado molto elevato — so¬ 
no stati arrestati oggi ad Ate¬ 
ne, nel quadro della repressio¬ 
ne seguita al fallito attentato 
contro il capo della giunta mi¬ 
litare. Papadopulos. Fra gli ar¬ 
restati sono anche l'ex capo 
di Stato maggiore dell’aeronau- 
tica. maresciallo Giorgio Anto- 
nakos, e il contrammiraglio Ro- 
zakis. Tutti e sei gli arrestati 
sono considerati fautori di re 
Costantino, per il quale avreb¬ 
bero parteggiato durante il fal¬ 
lito tentativo del monarca di 
liquidare i colonnelli, nel di¬ 
cembre scorso. 

Da Stoccolma, Andrea Papan¬ 
dreu ha rivolto oggi un appello 
a tutte le forze democratiche 
« perché vengano in aiuto del¬ 
la nobile lotta » del popolo gre¬ 
co per la liberazione del Pae¬ 
se dal regime militare. Nella 
sua dichiarazione Papandreu 
sottolinea che il popolo greco 
ha una storica tradizione di 
lotta contro la tirannide ed è 
naturale che esso combatta 
anche i dittatori di oggi. A 
proposito del recente attentato 
a Papadopulos. Papandreu di¬ 
chiara: «Che lo sì approvi o 
no, esso è stata la voce della 
nazione greca, una voce zittita 
dal 21 aprile 1967 ». 


La Pravda riaffronta 
i temi tefoslovacthi 

Presa ad esempio la campagna contro i 99 operai delle officine «Auto 
Praga », autori di una lettera al giornale del PCUS — La necessità della 
collaborazione fra i paesi socialisti ribadita dalle Isvestia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Con una corrispondenza da 
Praga, che reca la firma di 
uno dei suoi più autorevoli 
commentatori, la « Pravda » di 
oggi avanza la tesi che le de¬ 
cisioni di Bratislava non tro¬ 
vano pratica attuazione in Ce¬ 
coslovacchia. ove invece si 
riscontrerebbe una tolleranza 
dei circoli responsabili verso 
quello che viene definito £1 « lin¬ 
ciaggio morale » degli autentici 
militanti rivoluzionari, fautori 
dell'amicizia con l'URSS. 

Tema dell'articolo, che reca 
le firme del commentatore 
Maevskij e del corrispondente 
Giuravscij, è la campagna con¬ 
tro il gruppo dei novantanove 
operai della fabbrica « Auto 
Praga » che il mese scorso scris¬ 
se una lettera alla c Pravda » in 
cui si prendeva posizione con¬ 
tro determinati aspetti del 
nuovo ' corso. A giudizio del 
giornale, quella lettera espri¬ 
meva posizioni che collimano 
con quelle poi proclamate nel¬ 
la dichiarazione di Bratislava. 
La lettera e i suoi autori sono 
oggetto di inammissibili pres¬ 
sioni morali e anche di prov¬ 


vedimenti punitivi. La lettera 
stessa — dice la c Pravda » — 
non è stata pubblicata in Ceco¬ 
slovacchia per meglio nasconder¬ 
ne e alterarne il carattere 
patriottico e internazionalista. 
Ci sarebbe stato da atten¬ 
dersi — aggiunge la « Prav¬ 
da * — die dopo Ciema e Bra¬ 
tislava sarebbero cessati * gii 
attacchi contro i lavoratori che 
vogliono l'unità dei paesi so¬ 
cialisti. Purtroppo le cose han¬ 
no assunto un'altra piega. Con 
il passare dei giorni il linciag¬ 
gio morale, l'insulto e la puni¬ 
zione a carico dei novantanove 
operai si sono fatti sempre piò 
arroganti, segno che qualcuno 
vuol trarre vantaggio da una 
campagna che non riguarda 
solo quel gruppo di lavoratori 
ma l’intera causa dell'amicizia 
tra Cecoslovacchia e Unione 
Sovietica, come dimostra il 
fatto che varie personalità ce¬ 
coslovacche, scrittori e giorna¬ 
listi hanno inviato lettere al 
maggiori giornali borghesi del- 
l'occidente ki cui esprimono 
simpatie per l'ordinamento bor¬ 
ghese e diffamano ciò che la 
classe operaia ha fatto in venti 
anni di potere. Le posizioni di 
costoro non hanno niente in 
comune con gli interessi vitali 


Rilevanti successi economici nel primo semestre del 1968 


Gli investimenti nella 


T. 


aumentati del nove per cento 

• . ' * . 

La produzione industriale è salita del 7,3 per cento — Ulterio¬ 
re regresso del commercio con Bonn e con Berlino ovest 


BERLINO. 19. 

L’amministrazione centrale di 
statistica della RDT ha pubbli¬ 
cato recentemente i dati relativi 
allo sviluppo economico dello 
Stato nel primo semestre del¬ 
l'anno in corso. L'insieme dei 
dati fornisce un quadro altamen¬ 
te positivo dei progressi realiz¬ 
zati nel potenziamento dell'effi- 
rienza dell' economia nazionale. 
Ecco una rapida sintesi della 
valutazione statistica, divisa per 
settori. 

INDUSTRIA — La produttività 
del lavoro, per persona occu¬ 
pata, è aumentata, in confronto 
allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente, del 7%, mentre la pro¬ 
duzione industriale è salita del 
7.3%. Va in particolare rilevato 
che quei settori industriali che 
hanno un'influenza determinante 
sull’affermazione della rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica e che in¬ 
fluenzano l'efficienza dell'econo¬ 
mia nazionale, hanno realizzato 
dei tassi di sviluppo notevol¬ 
mente al di sopra della media. 

Cosi, psr esempio, le aziende 
del campo tecnica dei controlli, 
strumentazione industriale e ot¬ 
tica, hanno aumentato la loro 


produzione del 9%, quelle degli 
elaboratori elettronici e delle 
macchine per ufficio del 30%; 
quelle delle macchine per la la¬ 
vorazione delle materie plastiche 
e della gomma del 19.5%; quelle 
delle macchine utensili del 13,8 
per cento; quelle della costru¬ 
zione di macchine tessili del- 
111.4% e quelle della costru¬ 
zione di macchine grafiche del 
9.2%. Gli obiettivi del piano 
economico nazionale e del piano 
di sviluppo rendono necessario, 
per alcuni di questi settori, un 
ulteriore acceleramento del rit¬ 
mo di sviluppo nel secondo se¬ 
mestre. 

INVESTIMENTI - Nel primo 
semestre sono stati investiti 10,5 
miliardi di inarchi, eoo un au¬ 
mento di 900 milioni (9%) in 
confronto al corrispondente pe¬ 
riodo deD’anno precedente. Nei 
settori di competenza del Mi¬ 
nistero per 1* elettrotecnica e 
• {'elettronica e in quello dell’in¬ 
dustria chimica è stato concen¬ 
trato oltre il 40% degli inve¬ 
stimenti per programmi deter¬ 
minanti ai fini «die strutture. 

EDILIZIA — In questo campo 
si è registrato un aumento dal- 


I’8%, dovuto soprattutto all’au¬ 
mento della produttività, che è 
stato del 5.7%. Tuttavia, a cau¬ 
sa di una insufficiente continui¬ 
tà nello svolgimento dell'attività 
edilizia, gli obiettivi fissati dal 
piano per □ primo semestre non 
sono stati completamente rag¬ 
giunti, nonostante fl forte au¬ 
mento verificatosi nei mesi di 
maggio e giugno. Sono stati po¬ 
sti a disposizione della popola¬ 
zione 22.170 nuovi appartamenti 
e cioè 2.300 più che nel primo 
semestre 1967. 

AGRICOLTURA — Le risorse 
statali di prodotti zootecnici so¬ 
no cresciute del 5.3%. L'indu¬ 
stria di lavorazione del latte e 
delie carni ha realizzato il pia¬ 
no al 100,5%. 

COMMERCIO CON L'ESTERO 

— Nei confronti del primo se¬ 
mestre 1967 le esportazioni glo¬ 
bali sono salite del 13% (21% 
per la sola industria metalmec¬ 
canica). n piano di esportazioni 
verso i Paesi socialisti £ stato 
superato, essendo le esportazioni 
verso l’URSS aumentate del 19 
per cento e quelle verso gii altri 
Paesi socialisti del 13%. 

Nel commercio con i Paesi in 
via di sviluppo, hanno avuto 


un andamento particolarmente 
favorevole le esportazioni verso 
la Siria, l’Iraq e fl Brasile, men¬ 
tre nel commercio con i Paesi 
capitalistici industriali l’aumento 
delle esportazioni è stato par¬ 
ticolarmente elevato per quanto 
concerne la Francia, la Svezia 
e fl Giappone. Poiché fl governo 
di Bonn non ha ancora provve¬ 
duto a eliminare i principali 
ostacoli che esso stesso ha po¬ 
sto, fl commercio estero con la 
Germania occidentale ha conti¬ 
nuato a regredire. Un regresso 
particolarmente notevole si è 
avuto negli scambi con Ber Uno 
ovest. 

LIVELLO DI VITA — Le en¬ 
trate familiari della popolazio¬ 
ne sono salite, rispetto al cor¬ 
rispondente periodo delT anno 
precedente, di 1,8 miUardj di 
marchi, ossia del 4.7%. Nel pri¬ 
mo semestre 1968, rispetto ai 
primo semestre 1967. fl commer¬ 
cio al minuto è salito di 1,1 mi¬ 
liardi di marchi, ovvero del 

S 2%, di cui 624 milioni di mar- 
il di aumento sono stati regi¬ 
strati dal commercio di prodotti 
alimentari e di generi voluttuari 
e 453 milioni di marchi da quello 
dei prodotti badiatriali. 


del paese e dell’amicizia fra 
gli stati socialisti. 

Dal canto loro le « Isvestia » 
di stasera riprendono il tema 
della collaborazione tra i pae¬ 
si socialisti sotto l’angolo visuale 
della sicurezza europea e della 
accentuata gravità delia situa¬ 
zione nel continente a seguito 
del potenziamento e la presen¬ 
za nucleare americana in Ger¬ 
mania e della attivizzazione del 
revanscismo di Bonn sotto la 
maschera della nuova politica 
verso l’est 

e. r. 


Pubblicati 
a Praga gli 
articoli 
delia Pravda 

Dii nostro corrispondente 

PRAGA. 19 

La stampa cecoslovacca pub¬ 
blica oggi ulteriori commenti 
sul recente incontro fra le de¬ 
legazioni della Romania e deila 
Cecoslovacchia. 

La Pravtia slovacca sottoli¬ 
nea la necessità di una unità 
dei movimento comunista, in 
proposito scrive che la posizio¬ 
ne contraria della Romania al¬ 
la creazione di blocchi all'in¬ 
terno del mondo socialista sul¬ 
la base magari di una identità 
di opinione di alcuni paesi, è 
più che realistica poiché La via 
dell’unità non passa attraverso 
i blocchi ma si basa sul rispet¬ 
to dei principi marxisti-leninisti 
circa le particolarità di svilup¬ 
po di ogni paese. D Rude Pra¬ 
vo. organo del PCC. in un ar¬ 
ticolo dal titolo «E* bene ave¬ 
re buoni amici» sottotmea fl 
gran numero di lettere di ca¬ 
rattere politico che j lettori han¬ 
no inviato al giornale, tutte con¬ 
trassegnate dalla preoccupazio¬ 
ne per l'unità e l'amicizia fra i 
paesi del campo socialista. 

Intanto le critiche apparse 
sulla Pravda di Mosca, secondo 
cui in Cecoslovacchia le forze 
anti-socialiste accentuerebbero i 
loro attacchi al partito comuni¬ 
sta. alle basi del sistema socia¬ 
lista e alla milizia popolare, 
vengono riportate da tutti i quo¬ 
tidiani praghesi, n «Rude Pra¬ 
vo» e gli altri quotidiani si li¬ 
mitano a citare interamente le 
critiche apparse sulla Pravda 
senza commenta Dalla posizio¬ 
ne dei maggiori giornali di oggi 
in Cecoslovacchia appare evi¬ 
dente che nello spirito degli ac¬ 
cordi di Bratislava non si de¬ 
sidera approfondire la polemi¬ 
ca che. come era stato consta¬ 
tato dai sri partiti comunisti al¬ 
l'incontro maltilaterale, non può 
certo dare frutti positivi. Tan¬ 
to più che la polemica riguarda 
aspetti della vita cecoslovacca 
denunciati più volte anche dai 
massimi dirigenti cecaslovacchi, 
aspetti che sono legati allo stes¬ 
so processo di democratizzazio¬ 
ne. alla libertà di stampe e di 
parola e che necessitano forse 
più di un dibattito ril'interoo 
del paese che di una polemici! 
dall'estero. 


WASHINGTON. 19. 

A una settimana esatta dal¬ 
l’inizio dei lavori della con¬ 
venzione del partito democra¬ 
tico che dovrà nominare il 
candidato del partito alla ele¬ 
zione presidenziale, un comi¬ 
tato di cento persone si è 
messo al lavoro per redigere 
la piattaforma politica che i 
democratici sottoporranno al¬ 
la convenzione e al paese. 

La commissione ha ascolta¬ 
to una relazione dell'ex segre¬ 
tario di Stato aggiunto per gli 
affari dell'Estremo Oriente Ro¬ 
ger Hilsman, che ha pronun¬ 
ciato una vigorosa requisitoria 
contro la politica vietnamita 
dell’amministrazione Johnson. 
Egli ha affermato che tale am¬ 
ministrazione si rifiuta di am¬ 
mettere il suo fallimento nel 
Vietnam, ed ha preconizzato 
non soltanto un arresto unila¬ 
terale dei bombardamenti con¬ 
tro il Nord senza chiedere un 
gesto di reciprocità, ma an¬ 
che un arresto di tutte le ope¬ 
razioni offensive nel Sud e la 
inclusione di esponenti comu¬ 
nisti in un governo di coalizio¬ 
ne a Saigon. 

Hilsman, che peraltro fu uno 
degli artefici della nefasta po¬ 
litica che portò all’invio di 
consiglieri militari americani 
nel Vietnam del Sud verso il 
1960, ha affermato (autocriti¬ 
camente?) che gli Stati Uniti 
hanno compiuto il fondamenta¬ 
le errore di trasformare la lot¬ 
ta nel Vietnam in una « guer¬ 
ra americana * non compren¬ 
dendo il « nuovo nazionalismo » 
nell’Asia sudorientale. 

Il generale in congedo Hugh 
Hester ha inviato alla commis¬ 
sione incaricata della prepara¬ 
zione della « piattaforma » una 
testimonianza scritta nella qua¬ 
le accusa l'amministrazione 
Johnson di essere l'aggressore 
nel Vietnam e propone, dopo 
una cessazione del fuoco, che 
una commissione mista ameri¬ 
cana^ ietnamita stabilisca la 
misura degli indennizzi che gli 
Stati Uniti dovrebbero versare 
per compensare le perdite di 
vite umane e le distruzioni cau¬ 
sate dall'aggressione america¬ 
na nel Vietnam. 

Le posizioni dei due massi¬ 
ini contendenti alla « nomi¬ 
nation », Humphr ey e McCar- 
thy, sono abbastanza distanti 
fra loro. Ieri sera in un inter¬ 
vento alla televisione il vioe 
presidente Hiznphrey aveva 
respinto una delle proposizio¬ 
ni fondamentali del suo riva¬ 
le. quella che coocerneva la 
rappresentanza dd FNL in un 
nuovo governo di Saigon. Mc- 
Carthy aveva replicato di non 
vedere alcuna possibilità di 
compromesso su questa que¬ 
stione. 

MoCarthy aveva però ag¬ 
giunto una frase che smorza¬ 
va tutta la sua polemica nei 
confronti del suo diretto riva¬ 
le. D senatore ha detto che 
la candidatura di Nixon da 
parte del partito repubblica- 
nò crea la possibilità che egli, 
nonostante tutto. appoggi 
Humphrey nel caso che questi 
ottenga la « nomination ». 

H « Partito della pace e del¬ 
la libertà » ha intanto designa¬ 
to il suo candidato alla presi¬ 
denza degli USA; è Eldridge 
Cleaver, che ha avuto 161 vo¬ 
ti sui 219 espressi dai dele¬ 
gati. Altri voti sono andati 
al dirigente integrazionista 
Dick Gregory, al senatore Mc- 
Carthy. al dottor Benjamin 
Spock e alla vedova del re¬ 
verendo Martin Luther King. 
H « Partito della pace e della 
libertà» ha nel suo progr a m- 
ma politico la richiesta del ri¬ 
tiro immediato delle truppe a- 
merìcane dal Vietnam, l’appog¬ 
gio per tutti i gruppi di Ubero- 
rione nazionale e l’appoggio 
per fl «potere negro». 
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Cattolici 


mento violento e un cambiamento 
pacifico >. 

Si tratta, come si vede, di 
una presa di posizione equili¬ 
brata e responsabile; problema¬ 
tica nelle conclusioni. Pao¬ 
lo VI, a quanto si dice, avrebbe 
già preso visione del testo e 
si pensa che esporrà la sua 
opinione anche in ordine a que¬ 
sti temi nell'« indirizzo » che 
sabato rivolgerà alla Conferen¬ 
za episcopale. Reazioni degli 
ambienti ecclesiastici latino- 
americani sono \enute subito, 
invece, ed appaiono contrastan¬ 
ti, talvolta nettamente. Cosi, 
ad esempio, l'arcivescovo «con¬ 
servatore » di Bogotà, mons. 
Anibai Munoz Duque, ha af¬ 
fermato che il documento pre¬ 
senta « lati negativi * e « tratta 
in maniera pericolosa il pro¬ 
blema del ricorso alla violen¬ 
za »; mentre mons. Tulio Bo¬ 
terò Salazar. arcivescovo di 
Medellin. ha detto di ritenere 
« profondamente realistiche » le 
tesi die vi sono esposte. Più 
riservato, almeno nella forma, 
il presidente del Consiglio epi¬ 
scopale, mons. Avelar Bran- 
dao, brasiliano, il quale si è li¬ 
mitato a dichiarare che il testo 
è « lungi dall’essere iierfctto » 
ed ha « il solo scoimi ili servire 
come base del dibattito che si 
svolgerà in seno alla Confe¬ 
renza ». 

Intanto, a testimonianza die 
le polemiche e le discussioni 
non riguardano soltanto cer- 
chic ristrette di ecclesiastici e 
di fedeli, ma investono la pò- 
polazione colombiana, è venuta 
una notizia di estrema gravità: 
nella città di Mcrcadores (di¬ 
partimento di Cauca), nel corso 
di una manifestazione popolare 
contro il Congresso Eucaristico, 
l’esercito ha sparato ed un gio¬ 
vane dimostrante, lo studente 
Leonel Figueroa. è stato ucci¬ 
so. La situazione è tesa, nella 
città è stato imiKisto il copri¬ 
fuoco ed è stata sospesa la 
vendita di ogni bevanda alcoo- 
hca. Le « misure di sicurezza » 
adottate dal governo di Bo¬ 
gotà in occasione del Congres¬ 
so Eucaristico e neH'imminenza 
dell'arrivo del Papa sono ecce¬ 
zionali: andie i giornalisti stra¬ 
nieri, die non nascondono più 
il loro malumore, vengono sot¬ 
toposti a continui controlli. 

Bogotà ha l'aspetto di un 
campo militare, o di una cit¬ 
tà in stato d'assedio. Quat¬ 
tordicimila soldati e poliziot¬ 
ti occupano tutti i quartieri. 
Tre fotografi del giornale bo¬ 
liviano ET Tiempu sono stati 
picchiati dalla (Milizia per non 
aver «mostrato in tempo» le 
credenziali. La sede in cui si 
tiene il congresso eucaristico 
è circondata da soldati in as¬ 
setto di guerra, con carabine 
automatiche e mitra. Il gene¬ 
rale Jaime Fajardo Pinzon è 
stato nominato « governatore 
del terreno eucaristico ». Il 
giornalista messicano Juan 
Ibarolla ha cosi sintetizzato il 
pensiero di tutti i colleglli: 
« Sembra di essere in un cam¬ 
po di concentramento». 

Vietnam 

miti erano pochissimi. Per con¬ 
solarsi. essi annunciavano al¬ 
lora che « evidentemente, i mor¬ 
ti e i feriti sono stati portati 
via», dimenticando che ieri se¬ 
ra avevano affermato che la 
città era chiusa in una cintura 
di ferro che avrebbe impedito 
a chiunque di entrare o di usci¬ 
re dalla città. 

La « sparizione » improvvisa 
dei combattenti vietnamiti te¬ 
stimonia. questa è la realtà, di 
una totale solidarietà da parte 
della popolazione. Varie fonti 
USA se ne rendono conto, e par¬ 
lano di un « successo tattico 
del vietcong che non mancherà 
di avere profonde ripercussioni 
psicologiche sulla popolazione 
sud vietnamita ». 

Insomma. dietro la scarsità 
delle notizie lasciate filtrare dai 
comandi USA, c'è qualcosa di 
molto concreto e pauroso per 
gli americani, oggi pi ùisolati 
di prima. 

Violenti oombattimenti sono 
in corso tuttora a sud di Sai¬ 
gon. a 27 chilometri dal cen¬ 
tro della capitale, e anche più 
a sud. Più che un seguito de¬ 
gli attacchi coordinati di ieri, 
essi sembrano un seguito del¬ 
la contromanovra opposta dal 
FNL a precedenti azioni offen¬ 
sive degli americani, i quali 
pensavano di trovare nell’asten¬ 
sione del FNL da azioni of¬ 
fensive un elemento favorevo¬ 
le ad offensive loro. Gli ameri¬ 
cani, continuano a fare afflui¬ 
re, nella zona a sud di Saigon, 
rinforzi, fl che indica che la 
loro situazione continua ad es¬ 
sere difficile. 

Un elicottero carico di trup¬ 
pe inviate di rinforzo è stato 
colpito in aria da un razzo da 
122 ma utilizzato in funzione 
antiaerea, ed è stato distrutto 
col suo carico. L’eco di questi 
combattimenti giunge fino a 
Saigon, insieme al fragore del¬ 
le migliaia di bombe lanciate 
dai B-52 di alta quota, che 
bombardano a tappeto a sud. 
ad ovest e a nord di Saigon 
in una furia distruttiva che non 
trova però alcun obbiettivo va¬ 
lida Altri B-52 sono stati lan¬ 
ciati nuovamente contro l’inte¬ 
ra zona smilitarizzata del 17. 
parallela e anche a nord di 
essa, mentre i comandi ame¬ 
ricani hanno tagliato comple¬ 
tamente fl flusso delle notizie 
sui combattimenti, veri o pre¬ 
sunti. che venivano dati ieri 
in corso lungo la catena delle 
basi americane a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata. Le notizie 
di imboscate orile quali sono 
caduti vari reparti di < mari¬ 
ne* > vengano date senza indi, 
cazkne precise di località: pa¬ 
re che alcune si siano verifi¬ 
cate nel delta del Mekong, ed 
altre nella zona di Danang. 

Non è impossibile che que¬ 
sta censura sulle notizie pro¬ 
venienti dalle basi a sud del¬ 
ia fascia smilitarizzata nascon¬ 
da qualche operazione offen¬ 
siva americana. L’iaiica noti¬ 
zia sicuro è che le truppe la¬ 
viate due settimane fa nella 
vallata di A Shau sooo state 
tutte ritirate. Erano le tmità 
soprannominate «i creatori di 
vedove», che erano state ri¬ 
petutamente colpite « per er¬ 
rore» dall'aviazione ameri ca na, 
ed i oui elicotteri erano stati 


falciati, senza alcun errore, dal¬ 
le unità del FNL, unità che le 
truppe di terra non sono più 
riuscite a trovare. 

Sempre a proposito della io*, 
na smilitarizzata, va rilevato 
che il settimanale '‘Newsweek'* 

- nel suo ultimo numero ha 
scritto di sapere die il consi¬ 
gliere speciale della delega¬ 
zione vietnamita a Parigi, Le 
Due Ttio, avrebbe intenzione di 
proporre « segretamente » ad 
Harriman, capo della delega¬ 
zione americana, il « ritiro re¬ 
ciproco » dalla zona smilitariz¬ 
zata, |ier * consentire * a John¬ 
son di antiupnciare la sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
nord. 

Il portavoce Nguyen Thanh 
Le, oggi stesso, ha detto eoa 
qualche ironia die « Imi Due 
Tho non mi ha detto niente in 
proposito » ed ha aggiunto più 
avanti: «Sono stati gli USA a 
violare gli accordi di Ginevra 
relativi allo statuto della zona 
smilitarizznta. Spetta quindi ad 
essi risjiettare lo statuto di ta¬ 
le zona ». 

Una nuova rivolta è avvenu¬ 
ta a Danang nel eunpo di con¬ 
centramento riservato ai « ma- 
rines » in attesa di giudizio. 
La nuova rivolta è scoppiata 
quando i poliziotti militari han¬ 
no tentato di trasferire una 
settantina di soldati coinvolti 
nella rivolta di venerdì, ed al¬ 
tri 22B detenuti hanno cercato 
di impedirlo Ne sono nati scon¬ 
tri nel corso dei quali i poli¬ 
ziotti militari hanno sparato de¬ 
cine di granate a gas. e i de¬ 
tenuti h mno distrutto le ba¬ 
racche riservate alle punizioni 
di rigore 1 prigionieri protesta¬ 
vano per il sovraffollamento 
delle Im rocche e per i maltrat- . 
tomenti cai erano sottoposti dai 
guardiani, che esercitavano an¬ 
che su di loro una porzione 
della crudeltà solitamente riser¬ 
vata ai prigionieri vietnamiti. 

Gli americani d'altra parte, 
alla base di Danang. continua¬ 
no ad essere iierseguitnti an¬ 
che dalla sfortuna. Ieri notte t 
uno dei bengala che vengono i 
costantemente lanciati per illu- . 
minare la base e prevenire in- , 
filtrazioni del FNL, è ricaduto 
ancora acceso su un deposito 
di benzina contenente mille me¬ 
tri cubi di c*rburante. No è 
nato un incendio che ha conti¬ 
nuato ad illuminare la base 
fino all'alba. 


Impegni 


te la realtà delle cose. E, 
d’altra parte, è vero fino a 
un certo punto che tutti i 
bilanci della Difesa sono « leg¬ 
gibili *: lo abbiamo verifica¬ 
to in questi mesi, con lo scan¬ 
dalo del SIFAR e i relativi ca¬ 
pitoli dei finanziamenti oc¬ 
culti. Il tentativo in atto con 
la campagna propagandistica 
sulla presenza di navi sovie¬ 
tiche nel Mediterraneo riguar¬ 
da da vicino gli indirizzi fon¬ 
damentali della politica este¬ 
ra italiana. Lo si è visto un 
anno fa in occasione della 
guerra israeliana contro i pae¬ 
si arabi: mentre tra i cat¬ 
tolici e i socialisti non man¬ 
carono di manifestarsi atteg¬ 
giamenti di condanna dell'ag¬ 
gressione, le forze oltranziste, 
all'interno dello stesso gover¬ 
no. appoggiarono fino al pa¬ 
rossismo il tentativo di com¬ 
promettere ntalia in un pas¬ 
so di pericolosa e irreparabi¬ 
le ostilità nei confronti dei 
paesi arabi. 

Evidentemente l’oltranzismo 
vuole ora una rivincita. Nei 
giorni scorsi, cosi, alcuni gior¬ 
nali italiani hanno salutato 
con entusiasmo il provocato- 
rio discorso deU’ammiraglio 
Martin a Napoli, come se 
l’ex comandante della Sesta 
Flotta USA potesse essere il 
personaggio più indicato a 
parlare in merito alla pre¬ 
senza delle varie flotte nel 
Mediterraneo. In un’altra oc¬ 
casione, come è noto, il go¬ 
verno si dissociò pubblica¬ 
mente dalle affermazioni an¬ 
tisovietiche di Martin, anche 
se poi non fu conscguente nel 
fissare in modo sicuro una po¬ 
litica italiana per il Mediter¬ 
raneo. Questa volta ha invece 
mandato a fianco dell’ammi¬ 
raglio i rappresentanti del no¬ 
stro stato maggiore. Anche 
per questo Gui e Vedovato 
si sono meritati gli applausi 
degli organi dell’atlantismo di 
stretta osservanza. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Nicol ino Pinato 

(scritto ai a 243 del Registro 
Stampa dei Tribunale di Ro 
ma - L'UNITA' autorixnudooe 
a giornale morale a 4555 

DIREZIONE REDAZIONE RD 
AMMINISTRAZIONE: 001M - 
Roma - Via dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino: 4930331 
4950352 4830353 4950339 4951351 
4991232 4951233 4931234 4931235 
ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento sul e/o postale 
a 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 73. 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
30X100 - 7 numeri (con 0 lune¬ 
di) annuo 18 ISO. semestrale 
9.450, trimestrale 4 900.6 nu¬ 
meri: annuo 15.800, semestrale 
4 100. trimestrale 4200 • 9 nu¬ 
meri (eenza 11 lunedi o senza 
la domenica): annuo 13.100. 

, semestrale 8.790. trimestrale 
3.300 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29700, semestrale 15X38 - 
8 numeri: annuo 23,700. oc- 
i mostralo 13.190 - RINASCITA: 
i annuo 8 . 000 . semest rale 3.100 
; Estero: annuo 10000. aero 

> 5 100 . VTK NUOVA: annuo 
7 000. aero. 3.880 estero: an¬ 
nuo 10X00. semestrale 8.100 • 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA» 7 num eri an¬ 
nuo 28 SCO; 6 num eri annuo 
27 300 - RINASCITA 4- CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBLICITÀ': Contesa tona¬ 
rla esclusiva SPJ (Società 
per la Pubblicità ta Italia). 
Roma. PUxca S. Lorenzo in 
f.orina a. 38, e eoa succur¬ 
sali In Italia - TeL 888 Mi - 
I-3-4-9. (Tariffe daHlt- 
metro colonna) Commercia 
le: Cinema L. 390; Domeni¬ 
ca)# L, 380 Pubblicità Re 
limicele e di Cronaca: fe¬ 
riali L. SM: fiativi L 300 
Necrologia : Partecipazione 

L. 190 + 188 ; Domenicale 
U 180 4- SOS; Finanziaria 
Banche L 880; Legali L. 390 

Stab. T too g raf loo OATS OSISI 
Roma - via dal Taurini a. 18 


f 


9 















